
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vìa IV Novaaart 149 • Tslef. 67.1Z1, 63521, 61.46», 67345 
ABBONAMENTI! Un anno . . • L. 6.250 

Un semestre . . » 3.250 
Un trimestre * • • 1*700 

ABBONAMENTI ESTIVI! g io rn i 15 . • 250 
g io rn i 30 . » 500 

Spedizione In abbonam- postale - Conto corrente postale 1/297B5 

PL'BBMCrA : ma. colcai: ComxereUH. ttow» 130. Uwxoleale 150. Eco! spetta
toti 150. Cto-ac» ICO Necrologi» 130. Plfliaiiftri». Bsucke 200. Ugill 200. oli tt«s« 
jovernjijT*. PaHimwito *oi.eipsu>. RiTolgenl: SOO. PER U PUBBLICITÀ" IN ITALIA 
(SPI) \i» <Je>! PirlesiMto 9. Rem» Tele!. 61.372. 63.69* e tne Soccorsali io lUlia 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La sottoscrizione ha 
superato I 175 milioni 

Avanti verso Vi 

dei t r e c e n t o milioniI 

ANNO XXVIII (Nuova'Serie) N. 230 VENERDÌ* 28 SETTEMBRE 1951 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

MOLTE PAROLE LEVINO LA LORO VOCE GLI ITALIANI PER UN GOVERNO NAZIONALE DI PACEI 

e nessun risultato Smarrimento d.c. per l'insuccesso di De Gasperi 
Sdegno nel Paese per i nuovi impegni di guerra 

La e missione nazionale >, come 
è stato definito il viaggio di De 
Gasperi in America, si è conchiu
sa con remissione di Miri comu
nicali, dichiarazioni, chiarimenti: 
abbondanza di parole per coprire 
la po\crtù, lasscn/a di risultati 
concreti. Partito per ottenere, si 
diceva, la revoca della e condan
na morale » e delle < imposizioni » 
del trattato di pace, la riconferma 
della dichiarazione tripartita re
lativa al territorio di Trieste, e 
sostanziali aiuti economici per al
leggerire il pe-o del riaituo e sol-
le\«ire la im-tia Mtiiii/ìone econo
mica — l'on. De Ca»peii se ne 
ritorna con molte buone parole 
e un pugno di mosche. 

d i aiuti economici verranno 
dati «come per il passato i , di 
ce il cuintinicato conclusho. però 
- ent io i limili dei fondi stanzia
li >, cioè in iniiiira note\obliente 
minore, essendo stati dimezzati 
dal Congresso americano i fondi 
destinati a questo fine. Nemmeno 
una parola, tra le tante scritte, 
vi è nel comunicato per la ri
conferma della dichiarazione tri
partita: silenzio eloquent issimi) 
che significa rinuncia alla zona 
R e accordo obbligatorio con Tito 
per la zona A. Per contro, impe
gno formale, per il nostro Paese, 
rii < d e \ o l \ e r e le proprie energie>, 
fuori di ogni eufemismo, al riar
mo e alla preparazione della 
guerra. 

i'ullimcntare e vergognoso, ad 
un tempo, è il bilancio relativo 
al primo e maggiore obiettivo che 
si diceva si prefiggesse la mis
sione De Gasperi: quello della 
re\ oca della cosiddetta condanna 
morale, della * decadenza totale > 
del ti aitato di pace e delle sue 
e imposizioni •» più gra\ i . Falli-
mentaie peichè, anche su questo 
pun.to, tra le tante parole scritte, 
nemmeno una ve n'ò che lasci 
intendere un annullamento delle 
riparazioni e indennità arbitra 
riamente carpiteci dagli Stati Uni
ti. nemmeno una che annunci una 
riparazione alle offese fatte ai 
nostri confini naturali e ai nostri 
diritti nelle A cecilie colonie ita
liane. 

Fallimentare e vergognoso, per
chè la sola revoca delle restri
zioni e imposizioni del trattato 
di pace, di cui si parla nel co 
municato, riguarda, da una parte, 
le limitazioni che tendevano a to
gliere all'Italia «ogni possibilità 
offensiva » e per le quali, cinque 
anni fa, lo stesso on. De Gasperi, 
a nome del governo italiano, ave 
va dichiarati) che non aveva 
< nulla da obiettare >, dato che 
«• lTialia non ha uè vuole avere 
nemmeno per il futuro intenzioni 
a g g r e s s i v o ; e riguarda, dall'al
tra parte, non la condanna mora
le dell'Italia, ma la condanna mo
rale e giuridica del fascismo, di 
cui s i vietava la continuazione e 
la rinascita. 

• Se, come si legge nel comu
nicato, « queste restrizioni non 
corrispondono più alla situazione 
a t t u a l o vuol dire che l'Italia 
per la bocca dei suoi attuali go 
vernanti, e al seguito del Dipar
timento di Stato americano, ha 
rinunciato a « non avere e a non 
colere avere nemmeno per il fu
turo > propositi aggressivi, ha ri 
mine-iato a mantenere fede agl i 
impegni presi di rompere decisa
mente con il passato fascista. Ri
torna l'esaltazione degli otto mi
lioni di baionette, ritorna la li
bertà per le persecuzioni razziali. 
per le limitazioni dei diritti del
l'uomo e delle libertà fondamen
tali, ritornano in auge gli nomi
ni e i metodi del periodo musso-
ììniano — al servizio, oggi, anzi
ché del nazismo, dell'imperialismo 
americano. Questa sedicente ria
bilitazione morale dell'Italia è 
una pura e semplice riabilitazione 
del fascismo, per u«o e consumo 
americano: è un rovesciamento 
sfacciato dei motivi ideali e so
ciali per il cui . trionfo i popoli 
lottarono e guerreggiarono per 
tanti anni. 

Leggiamo, infatti, alcune delle 
clausole politiche del trattato di 
pace che si dice di voler revocare: 
< L'Italia prenderà tntte le misu
re per assicurare a tutte le per
sone— senza distinzione di razza, 
di sesso, di lingua o di religione, 
il godimento dei diritti dell'uo
mo. e delle'l ibertà fondamentali, 
ivi compresa la libertà di espres
sione del pensiero. la libertà di 
stampa e di pubblicazione, la l i 
bertà del culto, la libertà di opi
nione e di riunione > (art. 15); 
« L'Ital ia- sì impegna a non tol
lerare la ricostitnzione sul suo 
territorio di organizzazioni di 
qnesta natura (fasciste), avente 
un carattere politico, militare o 
paramilitare» (art. 17). 

La sedicente revisione morale 
del trattato di pace dovrebbe l i
berare l'Italia e i suoi governan
ti da tutti questi obblighi. A dir 
il vero i nostri governanti, e i 
IOTO padroni di oltre oceano,_ già 
da un pezzo, si sono liberati da 
qnesti obblighi. Il confermarlo 
ora per iscritto, in nn comnnicato 
che vnole essere solenne, dimostra 
una buona dose di sfacciataggine, 
ma anche un certo spirito di coe
renza. Per la preparazione dipana 
nnova aggressione ai popoli li
beri, preparata nello stesso spirito 
dell'aggressione hitleriana e mus-

soliniana, possono utilmente ser
vire i metodi, gli argomenti, gli 
uomini del fascismo. Mentre si 
stanno riesumando e riarmando e 
il militarismo giapponese e il na
zismo tedesco, si vuole togliere 
ogni ostacolo alla utilizzazione 
dei vecchi rottami del fascismo 
italiano. 

A giudizio di De Gasperi e di 
Truman, mantenere valida la con
danna del fascismo e delle 6ue 
aggressioni, contenuta nel pream
bolo del trattato di pace, e l'ob
bligo di seguire una politica ve
ramente democratica e antifasci
sta, sono cose che stonano ma 
ledettamentc con tutto l'orientn-
mento attuale della politica im
perialistica americana e che osta
colano l'unificazione e il riarmo 
di tutte le forze reazionarie e bel 
licÌ5te. Si revochino perciò e quel
la condanna e quegli obblighi! 
Si dia via libera al riarmo fin 
dell'ultimo cittadino italiano da 
mettere agli ordini dei generali 
americani e si usi, senza limita
zione alcuna, dei metodi fascisti 
e razziali se necessario, per te
nere a bada i recalcitranti! Que
sto il senso e la portata dei risul 
tati raccolti dalla cosiddetta «mis
sione nazionale» di De Gasperi 
in America. 

Ma, evidentemente, i nostri go
vernanti e i loro padroni ame
ricani non pensano nemmeno di 
porsi la seguente domanda: — E* 
mai possibile che la strada della 
reazione, del riarmo e dell'ag
gressione antisovietica, già bat
tuta dal fascismo e dal nazismo 
e che portò alla catastrofe que
sti regimi e i paesi da essi domi
nati, è mai possibile che una si
mile strada non porti anche noi 
alla stessa fine? 

Questa domanda che non si 
pongono i nostri governanti at
tuali e i loro padroni, se la pon
gono però i popoli, i quali, certo. 
non sono disposti a lasciarsi tra
scinare un'altra volta in avven
ture, di cui hanno ancora vivo il 
ricordo e sanguinanti le ferite. 

LUIGI LONGO 

Pronta reazione dei partigiani della pace di Firenze - Gli on. Ambrosi™ e Mussini (de), Lucifero, Vigore///, Zagara 
Tonello, Viola e Di Fausto esprimono delusione e preoccupazione - Critiche di Saragat - Dichiarazione del PSI 

I comìzi del « Mese » 
DOMENICA 

MILANO: oa. Palai» Togliatti 
NAPOLI: oo. Laifì Losco 
TORINO: sea. Pietro Seccata 
FIRENZE: tea. Manro Scoccimarro 
CAGLIARI: tea. Edoardo D'Onofrio 
BENEVENTO: tea. Eaiilio Sereni 
LUCCA: on. Giancarlo Pajetta 
MANTOVA: on. Giuseppe Dozaa 
AVEZZANO: oa. Brano Corsi 
ASCOLI PICENO: on. A. Giolittì 
BELLUNO: on. Mario Cavallari 
BRESCIA: Gelasio Adaatoli 
CASERTA: tea. Ottavio Pastore 
CHIETI: oa. Mario Montatnana 
LECCE: i o . Mario Palerà» 
MASSA: oa. Secondo Pesti 
POTENZA: on. Pietro Ingrao 
VARESE: oa. Ginliano Pajetta 
Pror. di ANCONA: G. De Rosa 
Pror. dì LATINA: G. Gemaaetto 
Pror. di PIACENZA: oa. A. Petenti 
PTOT. di PISA: oa. Reno Scappiai 
Trov. di PISA: Giovanni Parodi 
Pror. di TRENTO: oa. L. Tarozzi 
CITTA* DI CASTELLO: R. Mieli 

Il comunicato e le dichiarazio
ni diramati a Washington al ter
mine dei colloqui di De Gasperi 
con Truman ed Acheson hanno 
provocato un vero e proprio sus
sulto in tutti i settori dell'opi
nione pubblica italiana. Da ieri 
la situazione politica è in movi
mento: il fallimento della mis 
sione di De Gasperi e i nuovi 
gravissimi impegni politici e mi 
litari che sono stati assunti, sen
za alcuna contropartita, sono tali 
da mobilitare tutti i buoni italia
ni sul terreno della lotta per un 
governo nazionale e di pace. 

Per il momento, le notizie che 
pervengono dai centri operai e 
dai contatti diretti con esponenti 
dei più diversi partiti politici, d i 
mostrano che il presidente del 
Consiglio dovrà fronteggiare al 
suo ritorno una situazione resa 
più difficile sia sul terreno par
lamentare che nel Paese. 

L'opposizione è decisa a chie
dere un esauriente dibattito par
lamentare sui colloqui americani 
di De Gasperi, ma non si può 
ancora prevedere come questo d i 
battito si svolgerà — se c ioè si 
discuterà su una mozione della 
Opposizione oppure se si uti l iz
zerà l'occasione offerta dall ' im
minente discussione del bilancio 
degli Esteri —. Fino a questo m o 
mento si sa che il capo del g o 
verno d e. rientrerà in Italia d o 
menica mattina e che martedì si 
riunirà il Consiglio dei Ministri 
per ascoltare una relazione sul 
viaggio 

Ala non saranno FOIO i parla
mentari i protagonisti del prossi
mo «rande dibattito sulla politica 
estera italiana. Con la sensibilità 
che contraddistingue la classe 
operaia, i lavoratori delle fab
briche. da Piombino a Milano, da 
Firenze a Torino, già da ieri 
hanno avvertito che il viaggio di 
De Gasperi ha segnato una t a p 
pa estremamente pericolosa della 
politica estera del governo e che 
da esso deriva la necessità di un 
intervento più attivo ed energico 
in difesa della pace. Questo è il 
significato dei numerosi ordini 
del giorno che sono stati appro
vati ieri in molti luoghi di la
voro. 

La protesta di Firenze 
A Firenze, il Consiglio Prov in

ciale dei Partigiani della Pace 
ha diramato ieri sera il seguente 
comunicato: « Il Consiglio p r o 
vinciale dei Partigiani della P a 
ce, accogliendo le numerose pro
teste che dalle febbriche, dalle 
aziende e dalle varie categorie 
di cittadini si sono levate di fron
te alle conclusioni dei colloqui 
avuti a Washington dal Pres i 
dente del Consiglio, denuncia a l 
l'opinione pubblica tali conclu
sioni come lesive una volta di 
più degli interessi del nostro 
Paese. 

Ravvisa nel viaggio dell 'ono
revole De Gasperi e nella rev i -
ione ottenuta del trattato di pa 

ce. niente altro che un nuovo 
passo sulla via del riarmo e de l 
la guerra. Contro l'aggravamento 
della situazione interna, contro 
una politica di completo asservi
mento ai gruppi guerrafondai 
americani, il Consiglio provin

ciale dei Partigiani della Pace di 
Firenze auspica un fronte sem
pre più vasto in difesa del nostro 
Paese, per un governo di pace, 
unica strada che possa garantire 
un avvenire di libertà e di b e 
nessere ». 

Di ora in ora ci giungono n o 
tizie di numerose iniziative d i 
rette a porre al centro della cam
pagna per la l'accolta del le firme 
per l'incontro tra i 5 Grandi la 
lotta per impedire che gli impe
gni sottoscritti da De Gasperi 
negli Stati Unit i divengano ope
ranti. Questo tema,- ad esempio, 
è al centro della « Settimana 
della pace » che avrà luogo nella 
provincia di Pescara dal 1. al 7 
ottobre e che avrà inizio domenica 
prossima con una grande assem
blea di lavoratori indetta dai più 
importanti sindacati del capo
luogo. 
. Per rendersi conto del senso di 
delusione e di smarrimento che la 
dichiarazione tripartita ha provo
cato negli stessi circoli della mag
gioranza basta riferire le dichia
razioni che abbiamo racqplto a 
Montecitorio e a Palazzo Madama 

tra i parlamentari governativi. Il 
deputato d.c. Mussini, quando gli 
abbiamo chiesto un giudizio sul 
viaggio di De Gasperi. ci ha r i 
sposto: « Di fronte alla dichiara
zione tripartita dobbiamo conclu
dere onestamente che il risultato 
del viaggio è assolutamente i n 
soddisfacente. Le mutilazioni del 
territorio nazionale sono rimaste 
immutate, le riparazioni pagate 
dall'Italia non saranno restitui
te; si parla di cancellare le co 
siddette clausole morali, ma que 
sto non significa niente perchè 
ciò che conta è il giudizio 'della 
storia e non quello scritto su un 
pezzo di carta. Invece — ha con
cluso sconsolatamente l'on. Mus
sini — gli anglo-americani h a n 
no promesso di cancellare l'unica 
clausola che io consideravo g iu 
sta. le limitazipni del nostro ar
mamento ». 

Lia stessa amara delusione ci è 
stata espressa, sia pure in' modo 
laconico, dal senatore liberale 

«Preferirei non parlarne. L'uni
ca cosa nuova è che non c'è nul 
la di nuovo ». 

In termini più riservati, ma 
altrettanto significativi, si è 
espresso l'on. Ambrosini ed il 
suo parere acquista un signifi
cato particolare poiché egli, oltre 
ad essere un deputato democri
stiano, è il presidente della Com
missione Esteri della Camera. 
Ambrosini non ha nascosto la 
sua delusione di fronte alla d i 
chiarazione tripartita affermando 
che la sua efficienza pratica ri
sulterà più che dal testo scritto, 
che è fatto di parole, dagli svi 
luppi concreti della situazione. 

Reazioni socialdemocratiche 
Se neanche tra i più respon

sabili uomini della D. C. si è 
riusciti a trovare ieri una carola 
di plauso, J giudizi dei socialde
mocratici sono stati anche più 
freddi. L'on. Vigorelli , presiden 

Lucifero. Alla nostra domanda te del gruppo socialdemocratico 
sui risultati del viaggio di De della Camera, ci ha detto che, 
Gasperi, Lucifero ha risposto:'per giudicare la dichiarazione 

tripartita occorre sperare e at
tendere per vedere cosa c'è di 
concreto. Egli inoltre ha detto 
elio l'invito i trattare diretta
mente con Tito la questione di 
Trieste desta preoccupazione in 
quanto non è accompagnato da 
alcun richiamo alla precedente 
dichiarazione tripartita sul ritor
no del T. L. T. all'Italia. Per 
quanto riguarda il problema del 
l'emigrazione Vigorelli ha affer
mato che gli Stati Uniti non 
hanno preso alcun impegno con
creto e che quindi occorre aspet
tare per giudicare il valore di 
certe promesse. Per gli aiuti eco
nomici, ha continuato "Vigorelli, 
l'unica cosa certa è la riduzione 
degli stanziamenti precedente
mente accordati. Ora si parla, ha 
concluso il parlamentare social
democratico, , di aumentare la 
quota riservata all'Italia ma è 
evidente che qualunque sia l 'am
montare di questo aumento, Ja 
somma totale sarà sempre infe
riore a quella che era stata con
cessa in precedenza. 

La cessione della zona B a Tito 
confermata da fonti ufficiose jugoslave 

j . 

Radio Mosca in un suo commento riafferma la politica di pace dell'URSS 
verso l'Italia e smaschera 1 propositi aggressivi di Truman e di De Gasperi 

NEW, YORK. 27. — A . veirti-
quattr'ore di distanza dal comu
nicato di Washington sui colloqui 
americani di De Gasperi, nel qua
le si è accuratamente evitato qual-' 
siasi richiamo alla dichiarazione 
tripartita nel 1948 relativa al Ter
ritorio Libero di Trieste, un'agen
zia americana ha trasmesso da 
Belgrado gravi informazioni, at
tinte a fonti ufficiose, che rivela
no le ragioni del sintomatico si
lenzio. 

Le informazioni che l'agenzia 
A. P. h a attinto a Belgrado, e che 
vengono confermate nella capitale 
americana, dicono testualmente: 

«» Qualificate fonti diplomatiche 
(iugoslave) hanno riferito oijgi 
che 1 tre grandi occidentali — Sta
ti Uniti, Gran Bretagna e Fran
cia — hanno concordato di divi
dere il Territorio Libero di Trie
ste fra l'Italia e la Jugoslavia. Se . 
condo le notizie non ufficiali si
nora giunte a Belgrado in propo
sito, l'Italia riceverà la parte del 
territorio — compresa Trieste — 
attualmente sotto giurisdizione an-
glo - americana e nota come zo
na A. Alla Jugoslavia verrà dato 
il settore rimanente. La notizia 
della spartizione è eiunta nella ca
pitale jugoslava subito dopo l'in
contro svoltosi a Washington fra 
il primo ministro italiano Alcide 
De Gasperi, il Presidente Truman 
ed il segretario di Stato Dean 
Acheson, e dopo una lunga pre
sa di contatto fra l'ambasciatoTe | 

mir Popovia ed Acheson », 
« l a quale maniera — continua 

l'agenzia — le potenze occidentali 
affronteranno la questione della 
spartizione del «T.L.T.» fia Ita
lia e Jugoslavia rimane un fatto 
ancora incerto, ma presumibilmen
te i l problema verrà sollevato nel 
corso della riunione dell'assem
blea generale dell'O.N.U,, in pro
gramma a Parigi i l mese pros
simo». 

«Secondo 1* notizie «giunte a 
Belgrado in merito ella spartizio
ne del « T J J . T . » , De Gasperi 
avrebbe concordato col Presidente 
Truman e con Acheson di sacri
ficare il settore settentrionale del 
« T J J . T . » — in massima parte 
agricolo — In cambio di una as
sistenza economica su larga scala 
da parte americana e dell'apporto 
alla realizzazione delle speranze 
circa l'ammissione dell'Italia alle 
N'azioni Unite». 

Le rivelazioni dell'agenzia ame
ricana confermano dunque che il 
Presidente del Consiglio . De Ga
speri, nel corso dei colloqui di 
Washington, ha aderito alle pro
poste americano - jugoslave di ba
ratto del Territorio Libero, lungo 
le linee che erano state più vol
te denunciate dai partiti d'oppo
sizione italiani. L'informata fonte 
americana rivela infatti che l'ac
cordo tra Roma e Belgrado do
vrebbe sancire l'annessione di fat
to della zona « B » compiuta dal
la JugosSavia. e, secondo la stes-

Jugoslavo negli Stati Uniti Vlacli-lsa agenzia, le cessioni dovrebbe 

C e n t i n a i a d i e t t a r i c o n q u i s t a t i 
dai contadini del Lazio e delia Puglia 

Compatto sciopero di solidarietà a Civitavecchia - Si semina sulle terre occupate 

Ieri mattina i portuali, gli edili, 
gli operai delle fabbriche di Civi
tavecchia sono scesi in sciopero in 
segno di protesta per gli arresti 
effettuati dalla polizia contro i con 
tadini che da sei giorni occupano 
le terre degli agrari romani. Lo 
sciopero è .siato compattissimo- Agli 
operai dell' « Italcementi » e dei 
cantieri edili, si sono uniti sponta
neamente gli artigiani e i commer
cianti che hanno chiuso i loro 
negozi. 

La solidarietà popolare accompa 
gna ormai in tutti i centri la gran 
de battaglia dei contadini contro 
i tentativi di liquidazione della 
• legge stralcio » e per l'immediata 
concessione delle terre incolte pre
viste nei piani di scorporo e di 
quelle richieste dalle cooperative 
in base alle leggi Gul lo-Segni . 

Rendendosi interprete della vo
lontà dei lavoratori, la commissio
ne esecutiva della C-d.1*. Tomaoa, 
riunitasi ne l pomeriggio di ieri ha 
indetto una • Settimana per il con
tadino» in tutte le fabbriche della 
Capitale e della provincia, nel cor
so della quale verranno prese ini
ziative concrete per appoggiare la 
lotta dei contadini dell'Agro • dei 
Castelli. 

Continuano, intanto, a pervenire 
notizie di nuovi successi. A Cori 
(Latina) 150 braccianti hanno otte
nuto le terre incolte dell'agrario 
Sbardella ed hanno proceduto im
mediatamente alla quotizzazione. In 
altre località la decisa azione dei 
contadini ha costretto l'Ente Ma
remma a impegnarsi per l'assegna

zione • breve acadenza delle terre 
di cui sono state pubblicate le ta
belle di esproprio. In altre zone 
sono in corso trattative per l'im
mediata concessione di vaste esten
sioni di terre incolte. Sempre sulle 
terre dell'agrario Sbardella sono 
scesi ieri 300 contadini poveri e 
braccianti di Giulianello. che han
no occupato alcune centinaia di e t 
tari. • 

Qnesti primi successi hanno ac
centuato lo slancio dei contadini i 
quali, sia per quanto riguarda le 
terre da ottenere attraverso l'Ente 
Maremma che per quelle da con
quistare in base alle leggi Gullo-
Segni, sono decisi a spingere la 
lotta fino in fondo, per avere la 
terra prima che trascorra il tempo 
delle semine. 

Ieri, 500 contadini di Formello 
(Roma) hanno occupato le terre 
incolte del principe Chigi. Affol
late manifestazioni hanno avuto 
luogo a Capena, Fiano, Campagnano 
e Morlupo sulle terre dei Doria e 
degli Aldobrandino A Velletri è 
proseguita la lavorazione delle ter
re del principe Lancellotti, occu
pate già da qualche giorno. L'esten
sione totale delle terre già messe 
a coltura è salita ieri a 130 ettari; 
su di esse è stata effettuata la 
semina, 

La lotta delle masse contadine si 
estende anche nelle zone del Meri
dione. A Lucerà (Foggia), all'alba 
di ieri sono state occupate le terre 
tr.colte di alcuni grossi proprietari, 
comprese nei p-.ani di scorporo. 
L'azione contadina • ha costretto i 
dirigenti dell'Ente riforma • pren

dere impegno per l'immediata con
cessione delle terre. Manifestazioni 
hanno avuto luogo a Minervino 
Murge, Gravina e S. Erasmo. A 
Spir.azzola ed m altri centri la lot
ta dei contadini ha già dato un 
primo successo con l'assegnazione 
di circa 180 ettari. 

Riapparirà a Milano 
«l i Popolo d'Italia»? 
MILANO. 27. — In questi giorni 

alia Cancelleria del Tribuna!* è stato 
registrato un quoUdiar.o dalla, se
guente- t e la ta : « Il Popolo d'Italia » 

fondata*» Benito Mussolini; proprie
tario e direttore responsabile figura 
il dot*. Vito Giliberti, abitante in via 
Corridonl 99, la registratone viene 
a confermare le voci eh» già circola
vano di una Intmlnente riapparizione 
dell'organo ufficiale dei fascismo. 

Ogni commento appare superfluo: 
in regime democristiano tutto è pos
sibile. Ce- almeno da sperare che il 
Presidente del Tribunal© abbia se-
gnalato il fatto alla Procura della 
Repubblica,; cosi che, in caso di pub
blicazione, l'autorità giudiziaria pos
sa immediatamente procedere con 
tro l'egregio signor Giliberti per il 
reato di apologia del fascismo. 

ro «stenderai amene a parta del
la zona «A» («De Gasperi è pron
to a sacrificare il settore setten
trionale del TIi-T.»). La contro
partita sarebbe costituita dalla so
la città di Trieste, la quale, tut
tavia, continuerebbe ad essere uti
lizzata come base militare dagli 
anglo-americani 

Gli stessi ambienti diplomatici 
americani, cui le caratteristiche 
dell'imminente accordo Tito-De 
Gasperi sono ben note, hanno ac
colto con malcelata ironia l'affer
mazione di De Gasperi secondo cui 
« grandi progressi «ono stati com
piuti durante la mia visita nel-
l'aiutare gli Stati Uniti a compren
dere il punto di vista italiano ». 

La giornata americana di De Ga
speri, che oggi s i è trasferito a 
New York, è trascorsa tra la con
cessione di una laurea ad honorem, 
(la cui straordinaria motivazione è: 
« Quando le violente orde del co
munismo tentarono di fuorviare un 
popolo che a lungo era etato pro
strato nella povertà e nella deso
lazione, egli (De Gasperi) — avva
lendosi della sua prudenza e della 
sua saggezza — ha ricondotto l'Ita
lia sulla via della pace ») un rice
vimento al municipio, un corteo 
attraverso le vie della città e un 
pranzo al Wa!dorf Astoria. 

Una smentita di Palazzo Chigi 
Palazzo Chigi ha dichiarato ieri 

sera « priva <fi qualsiasi fonda
mento » la notizia diramata dal-
VA.P. circa la spartizione del T.L.T. 
che sarebbe stata decisa dalle tre 
potenze occidentali, n valore di 
tale « smentita > appare del tutto 
irrilevante, solo che si pensi al di
vario esistente tra le dichiarazioni 
ufficiali del governo italiano e alle 
sue reali azioni. 

ad Acheson ha proposto la revisio
ne del trattato di pace con l'Italia 
e di armare gli italiani poiché 
questo permetterà di economizzare 
il potenziale umano americano. Ha 
dio Mosca prosegue quindi affer
mando: 

a I fautori di guerra americani 
abbisognano di soldati italiani; per 
avere questi soldati hanno bisogno 
che siano riveduti gli articoli mi
litari del trattato di pace. Ria ri
sponde agli interessi nazionali dcl-
l'iU'ba? Certamente no. E' noto i_he 
il trattato di pace limita le forze 
armate italiane non per umiliare 
l'Italia oppure per menomarla, ma 
per impedire le possibilità di una 
nuova utilizzazione del popolo ita
liano in avventure di guerra im
perialistiche. La revisione degli ar
ticoli militari del trattato di pace 
non farà che aumentare la minac
cia di una nuova guerra, raffor-lafferma 
zerà il pericolo di una catastrofe | tabelle 

Un altro socialdemocratico, i l 
sen. Tonello, ha riassunto il suo 
pensiero in questi termini: « C h e 
si tenti di far apparire come 
trionfante il viaggio di De Ga
speri è più. che spiegabile per 
gli ufficiosi, ma gli italiani — 
fatto il bilancio — avranno poco 
da rallegrarsi. Nulla infatti è 
mutato dopo questo viaggio. S i 
sono avute le solite promesse da 
parte americana, ma sono rima
sti insoluti, se non peggiorati, il 
problema finanziario e quello di 
Trieste con l'aggiunta dì u l te 
riori gravosi impegni italiani per. 
il r iarmo». 

«Un passo indietro» 
L'opinione degli ambienti s o 

cialdemocratici di sinistra è stata 
espressa al « Paese Sera » dall'on. 
Zagari. Egli ha detto che i comu
nicati di Washington sono una 
prova negativa del viaggio di De 
Gasperi nel senso che da essi non 
è possibile desumere nessun pas 
so concreto verso un eventuale 
sblocco delia situazione creata a l 
l'Italia dal trattato di pace. Allo 
stesso giornale l'on. Viola ha d i 
chiarato che la dichiarazione tri* 
partita non rappresenta u n passo 
avanti ma addirittura un passo 
indietro. « Per quanto riguarda la 
revisione del trattato di pace —* 
ha aggiunto i l Presidente de! 
Combattenti — il comunicato 
tratta questioni di ordine nega
tivo o quanto meno stazionario e 
perciò tutt'altro che favorevoli sul 
piano dell'interesse nazionale. Il 
problema dell'emigrazione non ha 
fatto alcun passo avanti e per 
quanto riguarda quello economico 
non risulta 4*he per l'Italia, nei 
confronti degli altri Paesi In s i 
tuazioni economiche migliori del* 
l e nostre, sia stato fatto u n trai* 
tamento speciale». 

Per quanto riguarda 1 social* 
democratici è interessante segna
lare la secca reazione di Saragat 
a una dichiarazione di Gonella. 
Il segretario della D . C. aveva 
affermato che per i l momento 
non è il caso di parlare di ricom
posizione della formula del 18 
aprile porche tanto i socialdemo-

(contlaaa la «. paf., 4, col.) 

I) progetto di legge 
per i pubbld «pendenti 

già vissuta nel passato dall'Italia »,| legge stesso. 

Il disegno di legge relativo alle 
nuove retribuzioni previste dal 
governo per i dipendenti statali 
sarà distribuito alla Camera, nei 
prossimi giorni, secondo quanto 

l'ANSA, cbe pubblica le 
annesse al progetto di 

• t f M t t t m a t t n t n t i i f t f i i t i t i i f i t m i 

Il dito nell'occhio 
AHI e bassi 

l/ingeffner Borio, della FIAT ha 
«coperto la ragione per evi lo gen' 
te non compra le automobili della 
ditta torinese. « B crollo — ha detto 
— è determinato dalla campagna in 
at:o tendente alia riduzione del 
prezzi degli autoveicoli». 

Tutto chiaro. Basterebbe che la 
automobili aumentassero di prezzo, 
e \a gente farebbe ta fila per com
prarle. 
t*roHtt*t©rl 

«Sino a prova contrarla le fron
tiere sono aperte a chi viene dal
l'Oriente e come se s e approfittano, 
costoro!». Dal Popolo. 

Ci sono innumerevoli esempi a ri
prova di questa affermazione. Chi 
non ricorda qnt( gruppo di artisti 

I sovietici che venne in Ratto? E chi 
non ricorda come essi approfitta
rono della visita? Si permisero ad
dirittura di suonare, cantare m dan
zare bene. Si comprende che, dopo 
tale provocazione. Sceiba abbia chiu
so le frontiere in faccia al Berliner 
Ensemble di BertoU Brecht che pro
babilmente, aprebbe spinto la sua 
spudoratezza al punto di recitare 
bene. 

I l fi 
e n Signore mi perdoni, ma spesso 

mi viene il pensiero che, con la 
dovuta riverenza, la sorte delle chie
se belle sia come quella delle belle 
donne: essere guardate più per 
quello che di esse appare a prima 
vista che per la loro vera e spiri
tuale ricchezza ». Nazareno Fabretti, 
dal Quotidiano, 

ASMODEO Ino 

I) commento sovietico 
alla revisione del trattato 

MOSCA, 27. — Radio Mosca, ha 
trasmesso oggi un commento nel 
quale, stigmatizzando la revisione 
delle clausole militari del trattato 
italiano, ricorda che la propaganda 
democristiana ha più volte affer
mato che un riarmo illimitato del
l'Italia sarebbe necessario solo per 
le presunte minacce dell'URSS. 

Il commentatore ricorda a que
sto proposito che l'URSS, dalla fine 
della guerra m poi, ha costante
mente smobilitato l e «uè truppe, 
tanto che il loro numero è attual
mente di due volte inferiore alle 
forze armate degli Stati Uniti: è 
quindi evidente che 1TJ.R.SS. non 
nutre intenzioni aggressive. Inol
tre l'URSS, che occupa con i suoi 
territori la sesta parte del mondo, 
non ha bisogno di territori altrui, 
di ricchezze naturali altrui, né di 
mercati di sbocco «steri. Tutti i 
suoi mezzi l'URSS li mette a di 
sposizione dello sviluppo dell'in
dustria di pace, della costruzione 
di canali e di grandiose opere ten
denti a trasformare la natura. Un 
paese intento a grandiose opere di 
pace non può davvero pensare al
la guerra. 

n commentatore nota che, al con
trario, i paesi del blocco atlantico 
hanno apertamente dichiarato l e 
loro intenzioni di conquistare il 
territorio sovietico e, a questo sco
po, gli americani hanno deciso di 
riarmare la Germania occidentale, 
il Giappone, e sostengono le ri
chieste di De Gasperi per la revi
sione - delle clausole militari 

Radio Mosca ricorda a questo 
[proposito che il senatore america-1 
In» Lodge in.una, lettera inviala' 

175 milioni versati 
per la stampa comunista 

Sette federazioni hanno superato l'obbiet
tivo e tre federazioni lo hanno raggiunto 

Per la grande sottoscrizione nazio
nale a favore della stampa comuni
sta è etata regolarmente -versata fino 
alle- ore 12 dei 27 settembre 1951 al-
J'Amministrazione centrale del Par
tito la «ornine, di 175.67d.S45 lire. La 
graduatoria dei:«. Federazioni per :e 
somme Tersale è la seguente: 

ROMA 19.000.000 
MILANO 15.187J004 
BOLOGNA 14000000 
GENOVA 12000000 
FIRENZE 
NAPOLI 
TORINO 
MODENA 
LIVORNO 
RAVENNA 
REOQIO EMILIA 
NOVARA 
SIENA 
MANTOVA 
FERRARA 
ALESSANDRIA 
PISA 
GROSSETO 
TERNI 
PAVIA 
SAVONA 
VERONA 
UDINE 
PERUGIA 
FORLÌ* 
LA SPEZIA 
BRESCIA 
BARI 
TARANTO 
BIELLA 
AREZZO 
PARMA 
VERCELLI 
PESARO 
PISTOIA 
ANCONA 
VICENZA 
BERGAMO 

9.000000 
9.000000 
7-87&O0O 

5.898.71S 
5.250000 
4-500.000 
4257.3B3 
4.050000 
3JS3SJOOO 
04S7.7B5 
2.720JS9 
2.471.097 
2J0O2JB0O 
2.000.088 
1970063 
1.798.123 
1.605.000 
1.519L9B2 
1.511J62 
1 SOO 000 
1.990000 
1.499.987 

1333.330 
1.195000 
1.138.742 
1.W7.978 

IJOBPOOO) 
I J O O S . 0 0 0 

SALERNO 
GORIZIA 
VARESE 
COSENZA 
FOGGIA 
COMO 
TREVISO 
REGGIO CALABRIA 
RIMIRI 

TtOTOO 
700.900 

11.1 
MU 

8974)17 

•ttt.791 

PESOARA 
PADOVA 
CAQLIARI 
ROVIGO 
RIETI 
TERAMO 
VITERBO 
CATANIA 
CROTONE 
FROSINONE 
TRENTO 
L'AQUILA 
CUNEO 
SASSARI 
LATINA 
MESSINA 
CATANZARO 
AGRIGENTO 
CREMONA 
MASSA CARRARA 
CHIETI 
CAMPOBASSO . 
AOSTA 
SONDRIO 
ASCOLI PICCNO 
IMPERIA 
MACERATA 
VENEZIA 
NUORO 
CASERTA 
POTENZA . 
AVELLINO 
AVEZZANO 
BENEVENTO 
BRINDISI 
LECCE 
CALTANISBETTA 
LUCCA 
BELLUNO 
ASTI 
SIRACUSA 

SOI .000 
492407 
45O000 
490009 
49OO00 
444009 
43BL072 
430uOOO 
410958 
4D&27D 
40SJ294 
400500 
400X000 
314272 
390-000 
292JS09 
ysfrftpft 
225J000 
225JO0O 
229JL90O 
2T7J0O 
21&250 
200190 
19S000 
170989 
198x000 
MBLOOO 
MB900 
19&S0O 
190000 
yffffffflf 
140900 
141.79* 
•afr^HHf 
114701 
111.009 
uff un 
104900 
100.899 
94099 
9JU89T 

PIACENZA 

RAGUSA 
DIVERSI 

Non nanne 
saroenU la FMsmstont di: Matsra, 
San*. Palermo • Trapani 

Le Fedemtiosl 41 Aquila, Aosta, 
Roma, Salerno. Taranto, Udine • Ve
rona hanno «operato Vobtettlto. Le 
Federazioni di Cusso. Napoli e BJ«U 

lbaano re»!Usato * M9 per cento. 

•A*i.i:*iJià£,£&:£ 
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Sabato e domenica 
all'Acqua Acetosa Cronaca di Roma Il Festival sportivo 

del giovani romani 

IN DIFESA DEL POTERE D'ACQUISTO 

Gii aumenti salariali 
all'esame della C.d.L 

La situazione di sotto consumo e di sot
to produzione - Solidarietà coi contadini 

XI problema del miglioramento 
generale delle condizioni econo
miche dei lavoratori e la lotta dei 
contadini per ottenere l'assegna
zione delle terre Incolte sono sta
ti gli appassionanti temi della 
riunione tenuta ieri sera dalla 
Commissione esecutiva della 
C. d. L. 

Data la particolare importanza 
dogli argomenti all'o.d.g. la s e 
greteria camerale aveva invitato 
a partecipare alla riunione i rap
presentanti dei vari comitati d i 
rettivi dei sindacati e una larga 
rappresentanza di membri di 
commissioni interne delle mag
giori aziende, officine e fabbri
che romane. 

Quanto mai Interessante è s ta
ta quindi la discussione che si è 

' accesa subito dopo le due rela
zioni, esposte rispettivamente dai 
compagni Bonglorno e Brandani, 
alla quale hanno partecipato n u 
merosissimi intervenuti. 

I rappresentanti di azienda, 
insieme con la denuncia delle 
gravi forme di supersfruttamen-
to cui sono sottoposti i lavpratori 
[mediante l'infrazione del con
tratti, l'imposizione di cottimi 
pesantissimi, le ore straordinarie 
e i contratti a termine, hanno 
messo in rilievo l'assoluta insuf
ficienza delle retribuzioni corri
sposte ai lavoratori. 

I dirigenti sindacali e 1 rap
presentanti di azienda hanno par
ticolarmente sottolineato l'insuf
ficienza del salari che, mentre 
costringe i lavoratori a un basso 
tenore di vita, rappresenta la 
causa fondamentale della scarsa 
capacità di acquisto della stra
grande maggioranza della popo
lazione, determinando la s i tua
zione di crisi di cui soffre il mer
cato di consumo con conseguen
ze negative su tutta la produzio
ne e sul commercio. 

/ dirigenti sindacai* e { rap
presentanti di azienda hanno per
ciò posto l'esigenza di un miglio
ramento dei salari e degli stipen
di per aumentare la capacità di 
acquisto delle masse lavoratrici 
e determinare cosi uno stimolo 
alla produzione, attraverso l'in
tegrale utilizzazione di tutto il 
potenziale produttivo. 

Tutti i convenuti, hanno inflnej 
espresso la ferma decisione dei 
lavoratori di mobilitarsi e di lo t 
tare per migliorare il proprio t e 
nore di vita con la piena consa
pevolezza che ciò significherà a n 
che l'imposizione di una politica 
produttivistica di pace che, sola 
può permettere la piena occupa
zione della manodopera e uno 
sviluppo dì tutta la nostra eco 
nomìa. 

La riunione si è conclusa con 
l'invio d i ' u n fraterno saluto alle 
lavoratrici e ai lavoratori dei 
campi arrestati per ordine di un 
governo che considera delitto s e 
minare le terre incolte e lottare 
per l'applicazione delle leggi 
agrarie. A questo proposito la 
commissione esecutiva della C d . 
L. mentre assicura alle vitt ime 
della repressione poliziesca e a l 
le loro famiglie l'immediato i n 
tervento della solidarietà d e m o 
cratica rivolge un appello ai s i n 
dacati e ai singoli lavoratori i n 
vitandoli a moltiplicare e a raf
forzare l'azione di solidarietà 
verso I contadini in lotta. 
- A questo proposito pubblichia
mo u n primo elenco delle offerte 
già pervenute alla C.dJL. 

I lavoratori del Poligrafico di 
Piazza Verdi e di Gino Capponi 
quelli della FATME, della S T E -
FER, della Centrale de l Latte, 
della Pantanella, si sono impe
gnati a versare il corrispondente 
di un pasto per ogni lavoratore. 
Il sindacato venditori Ambulanti 
ha offerto sinora kg. 50 di pasta 
e 50 di pane. Gli autoferro tram-
vieri hanno già versato 25.000 
lire, Sind. Commercio 3.000 L., 
Poligrafici L. 10.000, Metallurgi
ci L. 15.000, Lega Panettieri L. 
50.000, Vend. Ambulanti L. 10.000 
Sind. Ferrovieri L. 20.000, P P . 
TT. L . 20.000, Autisti Pubblici 
L. 10.000, Edili L. 10.000, Statali 
L. 20.000, per un totale comples
sivo di L. 193.000. 

bre 1051. Gli esami della seconda 
sessione degli alunni Interni e Pri
vatisti si svolgeranno dal 3 all'11 
ottobre. 

Le iscrizioni alla prima classe 
e lementare del fanciulli che hanno 
compiuto il sesto anno di età o lo 
compiranno entro il 31 dicembre, 
avranno luogo dal 3 al 9 ottobre. 

I fanciull i che si Iscrivono per la 
prima volta dovranno affluire alla 
scuola più vicina alla loro abita
zione 

Le lezioni regolari avranno ini
zio il 10 ottobre. 

Le iscrizioni per le scuole ' ma
terno si ricevono dal 1° al 15 otto
bre e lo lezioni regolari si i n i z e 
ranno il 10. 

Rsdio Roma annunciò... 

Le conversazioni popolari 
sulla lotta dei contadini 

Questa sera avranno luogo con
versazioni popolari sulla lotta del 
contadini. Alle ore 10.30 PJzziranl 
parlerà al fornaciai di Trionfale, 
alle 20 11 dott. Carbone a Ponto 
Mammolo, Noullan a Pletralota e 
Bumma a Colllna-Rndlo. 

Domani alle 20,15 Masi a Val Me-
lalna, Corlgllnno a Borgo e France-
schelli a M. Mario. 

| MOBILITATI GLI AMICI DELL'UNITA' 

Trentamila copie in più 
domenica nella sola città 

II notevole contributo del giovani anche per la sot
toscrizione - 1! concorso del sonetto e Miss Teti 

Alle ore 17 del 2& settembre 10*3 
le stazioni di radio-Roma control
late dai tedeschi lanciarono un ap
pello al popolo napoletano per « in
vitarlo alla calma». Tutto il mondo 
co.il apprese che dalla città parte
nopea era partita la scintilla della 
riscossa contro l'occupante, che gli 
scugnizzi avevano lanciato il sogna
le per cominciare la lotta attiva 
contro I nazisti tedeschi. Nell'ottavo 
anniversario delle Cinque Giornate 

napoletane, tutta l'Italia rinnova con 
le sue bandiere ai vento il monito 
che lo straniero ricevette dai più 
genuini rappresentanti del nostro 
popolo. 

Nel ricordo di quegli scugnizzi 
che dovevano subito dopo essere di 
esempio ai gappisti di Roma, Bolo
gna, Torino, Milano, ai partioiant 
e ai patrioti di tutte le contrade che 
si batterono per assicurare a noi 
tutti un avvenire di libertà e di 

SPIACEVOLE DISAVVENTURA DI UN INGENUO DONGIOVANNI 

Ammalialo dalle qrazie ili una donna 
finisce per rimelloni 50 mila lire 
La maliarda era irresistibile, ma sul più bello entrarono il marito, 
nn cugino e alcuni amici di famigli:! - Kicatto o crudele vendetta? 

H primo ottobre prossimo davan
ti alla Corte d'Aseise di Fresinone 
(Pres. Catalani P.M. Cangiano) sa
rà rievocata una vicenda invero più 
degna di comparire in una rac
colta di novel le un po' spigliate 
che in un'austera aula dove s i am
ministra la giustizia. 

Gli imputati sono sei cittadini di 
Ferentino e il reato è molto grave: 
ricatto, in danno del noto commer
ciante Vittorio Giudici, da Anfagnl. 
I fatti sono i seguenti . Il tredici 
marzo scorso, 11 Giudici s i presen
tò alla caserma del carabinieri di 
Ferentino e chiese di parlare eoa 
il marescial lo. Aveva l'aria un po' 
stralunata, arrossiva a Impallidiva 
alternativamente, sotto l'influsso di 
Ìntime preoccupazioni che certo lo 
tenevano in grande ansia. Anche 
l'aspetto esteriore lasciava alquan
to a desiderare. La cravatta, per 
esempio, era male annodata •» la 
camicia in parte sbottonata a sgual
cita. Particolari strani in nn uomo 
amante dell'ordine a dell'eleganza. 

Lunedì si riaprono 
le scuole elementari 

' Un manifesto del Sindaco avverte 
che l e scuole elementari t quelle 
materna «1 riapriranno ti 1* otto-

Comunicato del Centro 
Assistenza Tributaria 

La complessità della dichiara-
zione dei redditi, che per la 
prima volta U contribuente è 
chiamato a compitare, U cui ter
mine di scadenza del 10 ottobre 
è visto con comprensibile preoc-
cupazione da parte degli inte
ressali per le serie difficoltà 
occorrenti per la ricerca e la 
valutazione dei documenti e de
gli atti nel quadro delle varie 
voci comprese netta denunzia, 
questo Centro Assistenza Tribu
taria, sorto per iniziativa delle 
organizzazioni sindacali, dcoli 
artigiani, piccoli commercianti. 
professionisti, venditori ambu
lanti. viticultari, tassisti ecc., 
con la funzione di venire incon
tro alle molteplici esigenze del
le categorie interessate è a di
sposizione dei contribuenti, i 
quali potranno rivolgersi presso 
le varie sedi del Centro ove po
tranno ricevere gratuitamente 
informazioni, assistenza tecnica 
in materia delle denunzie dei 
redditi: Via Torre Argentina 47 
(C.A.T.) dalle 16 alle 19; Via Si
cilia 168-b (UP. Artigiani) ore 
10-12, 16-19; Via dej Delfini 36 
(Sind. Prov. Venditori Ambu
lanti) ore 10-12. 16-19: Piazza 
Poli 37 (Fed. Prov. Cooperative 
e Mutue) ore 10-12. 16-19; Via 
Candia 122-124 ore 18-20; Via 
Orazio Coclite (Consulta Popo
lare Appio) ore 20-211 Corso 
d'Italia 86 ore 19J10-21; Viale 
Aventino 26 (Federterra Pro
vinciale) ore 16-19: Via Prene-
ertina 138 (Consulta Popolare 
Prenestino) ore 19-21. • 

Tutte queste osservazioni furono 
fatte in un solo istante dagli occhi 
esperti del maresciallo. Ma egli non 
poteva ancora prevedere quello chi: 
sarebbe stato il racconto' del com
merciante. Ecco la straordinaria 
avventura di cui costui era «tato 
protagonista. Una bella e formosa 
signora, Maria Picciril l i , le cui gra
zie da tempo non Io facevano dor
mire tranquillo, si era degnata di 
riceverlo nella sua camera da letto, 
in assenza del marito Costui. Um
berto Clrilli. era però'entrato come 
una furia, proprio sul più bello, 
spalleggiato da un certo Aleandro 
Tagliaboschi, qualificatosi come c u . 
glno della Piccirill i . 

La situazione, com'è faci le i m 
maginare, era effettivamente criti
ca. Il meno che 11 commerciante 
poteva attendersi, era uno scanda
lo spaventoso; i l marito sembrava 
una belva, urlava e minacciava coli 
teliate e revolverate. Il Tagliabo
schi, invece di sforzarsi di calmarlo, 
lo aizzava spietatamente. Nel frat
tempo, attirati dal clamori delle 
scenata, erano intervenuti anche' 1 
coniugi Lidia Catracchla e Giuseppi* 
Addessi e un amico di famiglia, tal 
Giovanni Saul!. Lo «fortunato don
giovanni, solo soletto, dovette fron
teggiare una situazione che avrebbe 
annichilito anche animi più forti 
del suo. 

Fu quindi con un sospiro di sol
lievo che si afferrò e l la proposta 
del marito offeso: firmare una cam
biale di 50 mila lire, quale risarci
mento del danno morale subito dal 
Orl i l i . Questo fu il prezzo pagato 
per potersene uscire indenne dal 
pasticcio nel quale ci era cacciato. 
Ma, non appena ebbe riacquistato la 
calma e la padronanza di sé, co
minciò a riflettere sull'accaduto, si 
diede dell'Imbecille e si precipitò 
nelle braccia dei carabinieri, a cer
carvi conforto, protezione e giu
stizia. 

La faccenda, naturalmente, non 
poteva non finire davanti al g iu
dici. Invitati a giustificarsi. 1 de
nunciati ammisero sostanzialmente 
1 fatti, pur con qualche reticenza e 
contraddizione. La Piccirill i affer
mò. a sua discolpa, che il commer
ciante da molto tempo la infasti
diva con una eorte petulante e 
noiosa. * Per l iberarmene ». ella dis
se . • ho escogitato questo piccolo 
schermo. Pensavo che la lezione gli 
avrebbe fatto bene E poi volevo 
vendicarmi di lui . perchè non lo 
posso soffrire ». Gli altri Imputati, 
dal canto loro, giurarono e «Per
giurarono di aver partecipato al 
fatti soltanto in qualità di test imo
ni per l a firma della cambiale. Ciò 
non II ha salvati però dal rinvio a 
giudizio, per concorso nel lo stesso 
reato. Gli imputati saranno difesi 
dagli avvocati Bruno Cassine!!!. Ni 
cola Madia. Sergio D'Angelo, Fede
rico Sorrentino. Aldo Di TommasI 
• Costantino Scala. 

testa dell'elettricista dell'ACBA 
Otello Gall inella di 40 anni, abi
tante In Via Flaminia Nuova 101. 
11 Gallinoli! stava lavorando nel
l'interno di un cantiere della FAO 
al viale Aventino. 

H manovale Vincenzo Joli, da 
Marino, mentre lavorava nella sta
zione agricola sperimentale di Tor
re di MezzaVia, sulla Tuscolana, à 
caduto dall'altezza di un metro e 
mezzo. Entrambi sono stati ricove
rati a S. Giovanni e giudicati gua
ribili in 15 giorni. Il facchino Va
lentino De Llbertls ha avuto una 
mano schiacciata da un pezzo di 
ferro, mentre scaricava un vagone 
ferroviario nello stabil imento del 
Genio militare a Tor Sapienza. 

pace, la Capitale d'Italia intensifica 
oggi sempre più la suu campagna 
per le adesioni all'Appello di Ber
lino affinchè i capi delle cinque 
prandi potenze stringavo un patto 
di pace e venga scongiurato il pe-

Urge cloromicetina! 
H fiorane compagna P, C . affetto da 

una grave malattia, ha urgentissimo bi
sogno di zo grammi di eloromlretln*. La 
mamma ha a atto carico cinque persone 
di famigli, tra cui «ma figliola magata 
di artrite.' SI rirotfe quindi alla so'lda-
rleta popolare per arere un alati Imme
diato. Inviare, le offerte In «ureteri» di 
redattone. 

_ t \ ->^v 

rfcolo di una nuova con/laarazfone 
mondiale, pericolo che verrebbe ad 
aggravarsi qualora l disegni degli 
imperialisti per il riarmo della Ger
mania occidentale venissero realiz
zati fri pieno. 

Ieri sera la cittadinanza di San 
Lorenzo si è riunita a comizio fn 
Piazza dei Sanniti al piedi di un 
palazzo distrutto da una bomba e 
nel quale perirono 147 inquilini. 
Ovunque fiori, donati dalle fioraie 
del Verano, e bandiere iridate con 
la scritta: «Non toccate, è fiorita 
dal sangue delle vitUmei*. Perchè 
nuovo sangue non venga versato — 
ha detto l'aratrice Adele Bei — tutti 
firmino l'appello d! Berlino. 

E la folla, nonostante il divieto 
della polizia, si è accalcata sotto il 
palco e in breve sono state raccolte 
circa mille nuove adesioni. 

Domenica 1 comunlail romani 
diffonderanno (oltre, 6'intende. la 
normale diffusione attraverso le 
edicole) 30 mila copie del nostro 
giornale. 

Questo è l'impegno che 1 segre
tari delle sezioni hanno preso nel
la loro riunione di lunedi scorso. 

E che si tratti di un impegno as
sunto con particolare serietà è di
mostrato dagli obbiettivi postisi da 
numerose sezioni e venuti a cono
scenza del nostro ufficio dlffJoione. 

La prima prenotazione è g.unta 
da Ludovisi che ha comun'.cito ai 
voler diffondere mille copie, e a 
Ludovisi hanno fatto presto resul
to Colonna, che confermando le 
sue 620 copie, ha raggiunto il 100% 
del suo obbiettivo, Esquillno. 800 
copie (200 più dell'obbiettivo), Ma 
cao, 300. Monti, 400 (175 più di do 
menica passata), Parioll, 500 (50 più 
dell'obbiettivo). Torpignattara. 1.300 
(300 in più dell ascorea domenica) 
Salarlo 600, Gianicolense, 750 (125 
in più della scorsa settimana). Prati 
250 (50 in più dell'ultima domenica). 

Impegni notevoli, come si vedo 
che garantiscono il raggiungimento 
dell'obbiettivo che il partito si è 
posto per domenica prossima di 
portare il nostro giornale In nuove 
case, di distribuirlo a strati sempre 
più vasti di cittadini, cosicché sem
pre più imponente eia la mobili
tazione dei popolo di Roma per la 
difesa della pace e dell'indipenden
za nazionale. 

Impegni e cifre quelle che ab
biamo riferito, che dimostrano con 
chiarezza lampante, dopo quelle 
sulla sottoscrizione e sulle feste, 
come il < Mese della Stampa » sia 
davvero affrontato dai compagni 
romani come una grande campa
gna politica di orientamento e di 
mobilitazione delle grandi masse 
popolari che vivono nella nostra 
città. 

Altre notizie di rilievo quelle che 
ci provengono dalla F.G.C.I. tutta 
mobilitata per raggiungere e supe
rare i due milioni per U 7 ottobre 
in occasione della Festa provincia
le alla Fiera di Roma. 

Dalle informazioni assunte siamo 
in grado di segnalare alcuni dati 
indicativi sul lavoro che le Sezioni 
della F.G.C.I. stanno svolgendo per 
raggiungere gli obiettivi di sotto
scrizione dell'Unità. Stanno in te
sta fino ad oggi Tufello 150%, Don
na Olimpia 100%. L. Metronio 
97%, Tlburtino 97%, Campiteli! 
91%, M. Verde 95% e per le Se
zioni Ragazze d'Italia col 105%. 
Valle Aurelia 100%. aqui l ino 
100%. Certosa 74Vt, Ponte 79%, 
Torpignattara 80%. 

Anche per quel che riguarda le 
altre attività del Mese 1 giovani e 
le ragazze sono in piena attività; 
citiamo a questo proposito alcune 
sezioni che particolarmente stanno 
lavorando per aumentare la diffu
sione della stampa: Universitari 

100%, Campiteli! 90'/.', Ludovisi 
85%; tra le sezioni ragazze si sono 
distinte: Celio 200Vt, Flaminio 
120%, L. Metronio 100%,- Prene
stino 105V», Mazzini 105%. 

Comunichiamo, infine, che. tenu
to conto del rinvio subito della fe
sta provinciale dell'Unità, il con
corso per uno sonetto romanesco 
bandito dal nostro giornale per un 
componimento ispirato alla vita ed 
alle lotte del popolo romano ha 
anch'esso subito un rinvio. 

Il materiale potrà perciò essere 
inviato fino al 4 ottobre presso la 
nostra redazione. Come è noto la 
premiazione dei 3 migliori sonetti 
avrà luogo nel corso della festa 
provinciale alla Fiera di Roma e 
precisamente la sera del 5 ottobre. 
La giuria è frattanto già al lavoro 
per vagliare le numerosissime poe
sia già pervenute. 

Si è svolta ieri sera nei locali 
della sezione Ponte Parione, con 
la partecipazione di un folto pub
blico, l'elezione di Miss Teti. Dopo 
un'accurata selezione delle quin
dici concorrenti, è risultata vinci
trice la signorina Silvana Scarsel
la, di diciannove anni. 

A] termine dei festeggiamenti, ai 
quali hanno partecipato gli attori 
Massimo Girotti e Lamberto Ma?-
giorani, sono state premiate le 
partigiane della pace Felici e Ca
tenacci e il miglior sottoscrittore 
de «l'Unità» della cellula telefo
nica, compagno Gino Baglioni. 

P I C C O L A 
CRONACA 

L'AfflaiiittruIra» della Ttittuin* ta
nnica tke riamiilitrirint rimarrà apar
ta fornai! Isa alla ara 24 a domenica 
•ir tutta la ftaniti a par stranine al 
campani Itila città • Itila prtrriida di 
aiiittiurt i Tariamoti. 

11 f i eno 
— OHI mudi 26 ittita»» <3e1-9*)t 8. T*«-
««Ito.. Il i«Ie ti UT» alla 6.18 • trasl
ti alla 18.9. 
— Bollini»» lemtfraiico: RMiitrtti Ieri: etti 
Dischi 41, temali» 48; sali marti eawooo: 
morti me«M 19, tarmila 17. Mitrinoli tra-
«ritti 45. 
— Bollitila» attatrtUfiM: Temperata* matt
a i e missina, <Ji ieri: 16-35. 61 prfered* 
cielo nuroloso a tenpererota «tallonarla, 
Visibìli « ucolUbi» 
— Cianai: « La girne* «sardi» » aJl'Areo.1 
delle Termi* « Dolio Terrine: • L'amaste 
indimi • al Fontica. 
Varia 
— Vendita il «agni: la pi*«ta dal PeJleerW 
35 alle ore 15,30 Insedi Tenditi all'ut» 4«-
jll oggetti preiloei • siorrii degli oggetti non 
preiiosl rolitHi a pegno «m «cadeau a « 
mesi toMitniti ia pe<jno enterloraient* al 4 
mirto 1651 e a pe*fno con «fifoni* a 3 me*ì 
costituti anteriormecte al 4 giugno 1951 • 
eoa rifrittiti a termici di legge. 
— UBI «adita all'aita pnabllei al miglior 
offerente a*rà luogo oggi alle 16 nei locali 
dell» DejKisiterl* orHta lo ria, BUlo 80-A. 
Siriano in Tenditi: ramerà da letto, salo di 
prioro. cucine calottini. atodi, armadi a top-
pel lettili di ogni «peci*. 
— La altra targhi 41 rleeiflielaesl» sei vei
coli a tmiioae Minale e «tri curi agricoli 
Tir.no applicate entro il $1 dicembre 1951. 
La relitrr* prenotati»»* dorrà essere fatta. 
prrsio il Smiiio tenlics tetto» la ria Bu
ciniti! B. 33. 
Gita 
— Dai gita a Miti, Cucia. Sorci» • Terat 
ir ri luogo d oaroici per loiiiitWa dell'Eoal-
Pirtetite. ille ore T in P. Esedra. Quota di 
pirtecipatioo» j.450. iscrizioni figo a eggi 
:n V. Piraonte 68. Tel. 460,332. 
Lotto 
— Si I rptata la midr* del compagno Gln-
*>;oe Fabriii. della Seilooe Tratterere. A! 
compagno eo,iì dolorostmcnte colpito giungano 
le HGdogltenie più me della Séiione e del
l'Unità. 

Un comizio di Sotgiu 
domenica a Garbatella 
Per 11 mese della stampa comuni

sta, domenica avranno luogo le s e 
guenti manifestazioni: Borgata Ales
sandrina: ore 1S (Antonini); Garba
tella.- comizio ore 10 (Sotgiu); Qua
drare: festa delle donne in sezione, 
ore 18 (M. S. Giordano); Artena: 
Festa alle 16: Genazzano: Festa alle 
16 (M. Rodano) ; Guldonla: Festa 
alle 17 (Lenn); S. Severa: Festa alle 
17 (Marchioro); Nettuno: Festa chiu
sura mese , ore 18 ( L i . Radice). 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
TUTTE LE SEZIONI micdloo io jiorcati 

nn compagno' per ritinte urgente materiale 
itampi. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Partigiani, patrioti e amici ANTl o>i quar

tieri Parioli. Ludoriai e Salario domici ass. 
o/3. alle 20 la via SITDÌI/ 13. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
IL COMITATO PROy. M Pari-giani deHi 

Pace oggi alle 19 nella sui cede di V. Fa-
lestro 68. 

Una frate A fèrro piomba 
folla testa di un operaio 

Gravi infortuni sul lavoro «I so
no verificati nel la giornata di Ieri. 
Una trave 41 ferro è caduta sulla 

Vecchio professore gravemente malato 
si uccide gettandosi dal sesto piano 

La sua mente era stata sconvolta da un bombardamento aereo 

s & ^ 

tVJapcUore Cenerai» elei Btlnfetaro 
nell'Acri coltura • Forcate prof. 
Agrippino Simili, libero docente 
presso la facoltà di Agraria « at
tualmente capo della seziona mini
steriale distaccata a Veli etri, si è 
tolto .'eri noti* la vita, gettandosi 
dalla finestra della ama camera da 
latto, al sesto piano di via Tracia 
«, Lo arabile dove abitava n Prof. 
Simili, un edificio di proprietà de:-
1139CJS, è stato g l i un a s s o fa 
teatro di un altro raccapricciante 
suicidio. Un invalido di guerra eln-
quantacinquenne, certo Osvaldo Le
pri, si gettò Infatti nel vuoto dal 
terrazzo, lasciando sul parapetto 
l'ultimo addio alla moglie. 

Non «I conosce esattamente l'ora 
In cui 11 prof. Simili si « ucefeo. 
Nel cuor* della notte, mentre la mo
gli* n a n a Mengsettl, di 63 anni, 
era Immersa nel sonno, • mentre 
U più profoado silenzio regnava 
nell'appartamento, a sessantenne 
Ispettore general» al aliava dal let
to • al gettava nel vuoto, senza 
lanciar» un grido. Poco prima del
l'alba, 1 suoi familiari si accorge
vano della sua •comparsa • Intui

to la\ dolor ooa verità. Il avo cor

po giaceva nel eortn», nel geUdo 
abbraccio della morte. 

La tragica fine del prof. Simili ha 
destato profonda impressione negli 
ambienti del ministero • dell'Uni
versità- Egli era un uomo di abitu
dini semplici, tutto dedito al suol 
studi • all 'educazione del figli e 
dell» figlie: Rosetta e Giuseppina, 
già professoresse come il padre, 
Viaria Antonietta. Mario, Carlo • 
Vincenzo, s tudenti universitari • 
liceali. Quale profonda, sconosciuta 
tragedia ha sconvolto d'un tratto la 
sua v i ta , fino a spingerlo a cosi 
atroce morte? Si e trattato d i una 
risoluzione repentina, o d i u n pro
posito maturato da lungo tempoT E 
quel» è stata la causa u l t ima del 
suicidio? Queste domande al è po
sto u magistrato chiamato • svol
ger» l'in chiesta di legga «ull'acca-
duto. 

SI è «coperto cosi eh» sett» anni 
or sono, trovandosi a VeUetn , il 
prof. S imi l i v isse gli orrori c'è! 
bombardamento aereo che ti XX gen
naio g l i apparecchi di Elsenhower 
effettuarono su l la cittadina. La ca
ne del S lmi l i rimase distrutta. Uno 
del figli fu grevemente ferito e m u 

tilato. n professore n e uscì scon
volto, con l a mente colpita da un 
trauma psichico che doveva più 
tardi manifestarsi In tutta ìa sua 
gravità. A set te anni di distanza, 
la guerra ha mietuto ff^ique una 
nuova vitt ima, ultima a' un tre
mendo massacro, il cui rleordo do
vrebbe essere sempre presento nel 
l'animo di tutti . 

Sindaco e cronisti 
«x s'arivonno bbene » 

• Aninserna del clastico eVolenoae 
bbene». Ieri mattina II Sindaco Rebee-
chlul ha latitato a colatloae al t Pesca
tore» sulla via deU'Acqaa Acetosa 1 capi 
cronisti del stornali cittadini. Scopo; le 
rtappadfioaslone dopo g'.I Incidenti oc
corsi la occesloos della ittita di Impel
lateli, 

Per Boa turbar» ti gusto di alcuno. 
nel meno flarnrsTsno pollo alla dlaro'.a e 
Lacrima QttisU; per ricambiare, molti 
ancori sono stati fatti ali "capite per eli 
Imminenti lavori del Ootals'io comunale-, 
che avranno Inizio lunedi eoa una sca
brosa dUcuaaioDs sulla Stefer. 

I L M A L T E M P O CONTINUA A FAR DA P A D R O N E 

Ieri sull'aeroporto di Ciampino 
breve ma violenta grandinata 

U n a delegazione di Tortnaranela si è recata dal Sindaco 

Un violento temporale, accompa
gnato da abbondante caduta di 
grandine, 61 è abbattuto ieri mat
tina. verso le ore 11, sull'aeroporto 
di Ciampino e dintorni, mentre a 
Roma splendeva un caldo sole in 
un cielo terso e solo qua e là mac
chiato di bianche nuvole. La gran
dinata è durata un quarto d'ora cir
ca. Il traffico aeronautico non ha 
subito tuttavia nessuna interruzione 
e nemmeno si segnalano danni di 
rilievo. 

I tecnici meteorologi prevedono 
che il tempo, nella zona di Roma, 
si manterrà ancora stazionario fino 
a questa sera. Non è escluso però 
qualche piovasco. I danni provocati 
in città dal nubifragio dell'altro 
giorno non sono stati ancora ripa
rati. anche se in alcuni punti 1 la-
vrni sono già iniziati. In via T. 
Criapl. per esempio, e nella vicina 
via Zucchetti il traffico è ancora. 
parzialmente o del tutto. Interrotto. 
Situazione ancora peggiora nelle 
borgate, 

Ieri mattina una delegazione di 
abitanti della borgata Tormarancla. 
delle Case Rapide e del lotto 43 
della Garbatella s i è recata In Cam
pidoglio dove ha avuto un lungo 
colloquio con il Sindaco L'ing. Re-
becchini, a l le varie richieste avan
zate dal componenti della delegazio
ne. ha risposto dichiarando che II 
Comune prowederà a far pulire le 
fogne della borgata e che. appena 
saranno ultimati , gli stabili di via 
Caffaro saranno assegnati alle fa
migl ie di Tormarancla. 

La risposta naturalmente, non ha 
soddisfatto l e delegazione che ha 
ribadito la necessità di assegnare 
subito ali» famiglie sinistrate le 
case di v ia Ann lo Felice. La delega
zione. Infine, ha chiesto che venga 
sottoposto al più presto all'esame 
del Consiglio Comunale la mozione 
su Tormarancla presentata dal Bloc
co del Popolo. 

Arrestati perette rastrellarlo 
nonete destro fontana di Trevi 

D u e giovani disoccupati, eh» la fa
me aveva indotti a procacciarsi 
qualche soldo con un sistema che. 
se può definirsi senz'altro fuori del 
comune, non è certamente ne Infa
mante. né delittuoso, sono stati Ieri 

fermati e tradotti al Commissariato 
Si tratta del ventiduenne Luciano 

Ferrara, abitante in via S. Giovan
ni In Laterano 10, e de l venti cin
quenne Zefferino Frategll, abitante 
In via del Coronari ai , 1 quali, ver
so le due di notte, venivano sor
presi dal brigadiere di P-S. Adielfo 
Lucchesi, mentre < pescavano » nel
la vasca di piazza Fontana di Trevi 
con un rastcllo applicato ad un lun_ 
go bastone, nell'intento di impos
sessarsi delle monete che I turisti 
stranieri v» gettano per auspicarsi 
la buona sorte. 

f morto i l bambino 
die mangiò ma cartaccia 

Dopo atroce agonia, si è spento al 
Policlinico il piccolo Roberto Sca
fati. di 4 anni, abitante In via Fan-
fulla da Lodi 37. Il bambino, come 
abbiamo pubblicato ieri, si era Im
padronito di una cartuccia, trovata 
in casa In mezzo al carbone, e ne 
aveva ingoiato il contenuto. Colto da 
atroci dolori, era stato trasportato al-

LA RADIO 
RETE AZZUftRA — diornall Ra

dio: 14; 20j 23,20 — 13,20: Mi», rlch. 
— 17- Orch. Ferrari — 17J0-. Radio-
centro di Mosca — 17,45: Fisarmoni
che e chitarre — 18; Mus. da camera 
— 18,30: Rassegna di Jazz — 19^6: 
Mus.' rlch. — 20,20: Sport — 21: 
Orch. Savina — 21.3Q: Conc. diretto 
da Lupi — 33.40: Mus. lstlno-amerl-
cane — 23.30: Ballo. 

RETE ROSSA — Giornali Radio: 
15; 20.30; 33.20 — 13,20: Danze e 
folclore — 13,45: Compi, vocali — 
14: Mus. rlch. — 14,30. Orch. Barzlz-
t s — 16,555: Prev. tempo — 17: Po
meriggio mus. — 18: e La scuola di 
oblnson» di Q. Verne; 18,40: Cam
pionati atletica legg. — 18,50: € In
diana » di O. Band — 19,56. Angelini 
e 8 strum. —* 20,50: Sport — 20,58: 
Ugole d'oro — 31.45: Orch. Fragn» 
— 23,10: «Nel quadro» di Wllsln-
son — 22, 45: Orch. O. Gallino — 
33,30: Ballo. 

STAZIONI ESTERE — Mosca pne-
trl 41^2) ore 19.30; 20,30; 31,10; 33,30. 
— Oggi In Italia (m 243.50) ore 30.30; 
22 — Praga (m. 31.41-31,57) ore 33.30 
— Questa sera In Italia (m. 378) ore 
23,30; Notiziari In Italiano. 

RIUNIONI SINDACALI 
METALLURGICI: Vn membro per ogni 0. I. 

al più presto al r.ndacato. 
EDILI: Ogqi alla 18 collettori. sttntsH a 

0. I, ia sede. 
PENSIONATI CASALBERTOHE: (V î alla 1« 

un, presso la Seriose Oonttrohta. 
i i i m i i i i i i m i i i i i i i t i i i i M i i i i i i n m m t 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
Istituto d'Istruzione « F E V O L A » 

Roma - Via P. Massimo, 72 
(Tele*. 32.967) 

Specializzato per recupero 
di anni e salti di classi 

La Presidenza rende noto che s o 
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione: media, classica, sefen-
tifica, magistrale, tecnica. Corsi 

di stenodattilografia 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI L. 12 
a. i&TIQUNI Oaata «teodita easwralette, 
putito, eee. Arredtmeott sraalnsao economici. 
Faci li Urloni. Napoli, Tarala 81 (dirimpetta 
Eaal). 0219-N 

«) MOBILI L. 12 

1. AmiTUMOIII Richiesi» tntt*W Alle 
Gallerie Mobili • Baboad •• Conlloaa Ooltsaala 
HqalduloB» «ottooMlo. Vutissìao assortiste*-
lo mobili «gei etile. Portisi Piana Efedra. 41 
;0inema Moderno); Plus* Oalarteast, 18 (0U 
aema Erfee). 

21) DOMANDE CAMERE 
E PENSIONI L. 10 

CONIUGI DISTINTI eertaao camera ammobiliata 
n TOOU. oso cnc'ea, premo non ajfittacanr.-r*. 
Qwtìera Prenwtìno. Casella 33-S, SPI. Vi». 
Parlamento. 9. (8331) 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO l i . 10 

TOOGRATIElll Griso» ampi**» Editoriale af
fiderebbe «lampa. 100.000 rotami. Telefonare-
761.049 per accordi prereotlTi subito. 

PASTICCIERE (TROfO) cerea*! . VanUgjit»* 
combxaiione. modesta eaezioge. Scrivere, diri
gersi Bassotti . Bg'uiita Pinotalcooe 59 Napoli 

(9559) 

FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

Nuovo studio Dott. SONNINO 
della Clinica Medica di B o n » 
Via Nizza n. 11 (Piazza Fiume) 

Telefono 849-718 
Visite per appuntamento 

anche a domicilio 

Cinodromo Rondinella 
. Questa sera alle ore 20,45 Riu
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C R . L 

t'ospedala • sottoposto alla cure del 
caso. Purtroppo, però, le sue condi
zioni sono andate rapidamente peg
giorando. finché l'infelice fanciullo 
si è spento, 

Dove comandiamo noi 
e dove comandano loro 
R € Popolo » *• ti pret» ieri con i ga

sisti di San Paolo, com« nei giorni scor
si se Tar» pret» con i lavoratori delTI-
tÀkmble, della Scimccalug* Ueatmcana a 
dalTAtac. 

Po- quanto et riguarda, il « Popolo * 
pud continuar* all'infinito mai suoi 
« atrappammtl » di caprili; non farà eha 
continuare a confermare tlnflaent* che 
i comunità hanno sul toro compagni di 
lavoro neile aziende a negli uffici, la 
qusi co*a ci fa molto piacer» vedercela 
Meriti* proprio ssl giornale di (hi "A 
nelle mani il potere deUo Stato, ma lo ha 
evidentemente molo per quanto riguarda 
preti, parrocchie, beghine a sfruttatori 
perchè — è il éPopolo» che lo va di
cendo — dove si laoorm prevalgono l 
comunisti. Punto e batta. 

• al MITTTv- STIMtOIIslIO 
m U IUTA IMfIKUU PaiTTUTa' 
La Federaste* cernale* a tatto to 

Sesieel eba i* imml sei seemisfis sa
rà ai diatr3bat:<M sesaa* U CCS pror. 
U castra apeciala — a sei «aa!** — 
sei aallttt'aa .11 Partita* dedica* alla 
teata sroTìaeiate dellTàrta. Ossi Serico* 
a tesata a isriire aa cassata* presso H 
CHS par H ritira. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I OCOTUI delle aa*. dai l «attor* do-

aaal ali* dieissastts a trista al Massai* 
(Sedie, lasreae* Mossa. 

CHIESTI DAL PUBBLICO MINISTERO 

Sei anni di reclusione 
per il cassiere degli Esteri 
TI processo eha si s ta srolgenflo 

In questi giorni e carico dell'ex 
cassiere dal Ministero degli Esteri, 
dott. Gaetano Spatafora, responsa
bile. eom'è noto. 41 un ammanco 
di 18 milioni Ci l ire, è giunto quasi 
alla fase ccnelusiTa, 

Nell'udienza di Ieri. Infatti, l i Pro
curatore della Repubblica dott. Do
nato. 'Pubblico Ministero In questo 
dibattimento, ha pronunciato una 
minuziosa e «trincata requisitoria, 
protrattasi per oltre tre ore. al ter
mine della quale na chiesto per lo 
Spatafora la pena di se i anni di 
reclusione. Per gli altri set te colm-
putatl il P M . ha chiesto l e seguenti 
condanne: 'Antonio Poflarolo. Igna
zio SeUIttl e Ludovico Santini «et 
anni di reclusione ciascuno Per con
corso In peculato* due anni con 
attenuanti generiche ed i l valore 
l ieve per Armando Gerdi ed Enrico 
Ricciardi; u n anno e se i mesi per 
a Marchetti e fl Romoll, Imputati 
di ricettazione. 

rTaWA t n a v a l e » * dafla Fed, 
ani slk 13 is fed. 

ami ìMXDnrruxMR «*iu HL ima» 
alfe dibatte ia Fed. 

IX U S U I satteriee-at* torli** «ni «i 
cast», presa* l* Cesa. ft*t dell* Fed. se! 
ritirare r«oase*fe aafll autalk Ck-epliefli 
(Vii*. Galee**, fresili»*. Fìaaiaie. Laderisi, 
M»cs*. Mteti, Fanali. P. ranca*. Salari*. 
Ape»*. Ut. Metraal*. T**c*?*s«. tt,!!a. M. 
Saera. Saettati»*, 8. Lama*, isreiia. Me» 
tisi. M. T«d«, Prati. GsrHtaUa, Gise-e» 
i*a*c flati* Ud*. Sas Saks. Testacei*. 

i nssxrui stui enUfci ascnuu 
satteeleaesi* isviia* *a capace* n Fed. 
*f*w* Is Gaeta. Praa. per ritifar* -sattrisie 
ataaea: Gè*. Aets, Sia. Tea, Tesar*, Pesa. 
raerrs, laareit». Marisa, Mas. Tabaccai «ari. 
rohtie. Le***. Stat'sti-a, Poat* B. O-atr*. 
P. TT. t . Ter.. Arriei * datria., Pausa*. 
Tisews, Chiarirà A*!*a*. Clsic*, Mira U u s . 
Fate», la i n*mtW. Mesi. St%l*r Oda. 
Brada, Aet. Parsa. Trharieri «B. Ceatr., S. 
Paci*. P. Masfier*. Tittaria, Ti* « Urerì. 
Fiossi. Catelli. Lia*. TrissM* Orstr., Ut». 
PasMseJla, Mattatoi*. Pai. 6. (aeseai. Pi«t. 
Verdi. Cesi**, Tssmiaelli. Cartiere fea.. Ve
trerie 8. P*#I*. F«rr. Sa. a. t. 
Die. la*. Traateears, I , ti 
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OGGI Grande «Prima* al Cinema 

COMO E CANTO. 

1 M I C GUIMESS 
SIMEYHOLL01VAY 

RAGIONIERI IN UN ANNO 
PURCHÉ' ULTRAVENTIDUENNI 
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di GIOVANNI OERMANETTO 

Domenica scorsa la Montagno
la era diventata una bella e in
vitante città dove si sentivano 
tutti i dialetti italiani. Manife-, 
stazioni dì ogni genere. Fiori, 
bandiere, foste, canti, musica e 
sole e la tradizionale ospitalità 
emiliana. 

Una delle manifestazioni mi è 
rimasta particolarmente impres
sa: un incontro tra scrittori, gior
nalisti e lavoratori. Tutt'attorno 
ad essi i grandiosi stand del li
bro, dei giornali, dell'Italia-URSS. 

Ma più interessante ancora, in 
questo incontro, fu l'arrivo di una 
delegazione degli operai delle 
« Reggiane >. Sono giunti in bici
cletta a portare il saluto al Con
gresso degli e Amici dell'Unità > 
e poi son venuti alla Montagnola, 
hanno visitato ogni cosa, si sono 
interessati molto dei libri espo
sti e poi son venuti all'incontro. 

Eccoli seduti, questi uomini 
che hanno combattuto e combat
tono una delle più grandioso bat
taglie del nostro popolo. 

Albarelli. Gandolfi, Fontanella 
Masini, Magini, Sassi, Fruttìni. 
tutti operai, Tintori tecnico. Mar-
cacio ni impiegato e molti altri 
ancora. Con parole semplici essi 
narrano episodi della loro lotta. 
Volevano ^ ascoltare scrittori e 
giornalisti, ci hanno detto; invece 
parlano loro: è più interessante 
per noi. Domandiamo particolari 
e senza quasi che ci 6Ì accorga si 
passa dalla lotta eroica piano 
piano alle questioni politiche, ai 
libri, alla poesia. 

— Vedete, dice uno degli ope
rai, resistere alle pressioni delle 
forze dello Stato e dei padroni, 
non è solo una questione di soli
darietà operaia per difendere il 
nostro pane e la fabbrica, ma 
vuol dire soprattutto che la mas
sa degli operai ha compreso — 
naturalmente perchè il nostro 
Partito, il Partito di Gramsci e 
Togliatti ce lo ha insegnato — 
che la nostra lotta è un episodio 
della grande lotta di tutti i la vo
latori, che essa ha prospettive più 
vaste, più profonde. Guardo 
l'operaio, ha tratti energici, è 
calmo, sereno. 

p— Abbiamo dei circoli di stu
dio alle < Reggiane » e il giornale 
di fabbrica. E' ancora poco. Leg
giamo molto, discutiamo e — ag
giunge con un sorriso — criti
chiamo^ anche. Ci sono scrittori 
che scrivono bene, ma che ci sem
brano pessimisti... noi non siamo 
pessimisti. Altri hanno un lin
guaggio che è troppo lontano 
dalle cose reali. Si imparano mol
te cose dalla lettura... ma via via 
che si legge e si discute si impara 
a trovare i Iati deboli di un libro. 
Certo che quando leggiamo gli 
scritti di Gramsci e di Togliatti 
è un'altra cosa... è un linguaggio 
che comprendiamo... ma restan
do alle opere letterarie spesse 
volte ci domandiamo: è così sem
plice comprendere che nel mondo 
c'è dell'ingiustizia: perchè tanti 
prandi scrittori non Io compren
dono? Forse è perchè non cono
scono la nostra vita. Qnando ri
leggo Maiakovski dico: lui ha 
capito che cosa è il Partito, che 
cosa sono i lavoratori. La fabbri
ca è per noi la vita, non solo 
perchè essa ci dà il pane per noi 
C le nostre famiglie, ma perchè 
con essa trasformiamo il ferro in 
qualche cosa di vivo... Chi non 
ha fatto questa vita non compren
de che cosa vuol dire vedere il 
frutto delle nostre fatiche muo
versi. lavorare, produrre. 

— E* come per il contadino — 
dice un altro operaio — vedere 
ogni giorno, dopo tante fatiche, il 
grano, l'uva, gli ortaggi crescere... 

Un terzo mi dice: 
— I padroni non vogliono che 

noi sì costruisca le « vacche dì 
ferro > (i trattori)! Quale mezzo 
migliore per lavorare tutti, noi 
a costruirle, i contadini a farle 
lavorare? Quale mezzo più poten
te per unirci fotti nelle opere di 
pace? Loro vogliono carri ar
mati—! 

Si sente che essi hanno letto 
molto, studiato e discusso. Cita
no autori ' italiani e stranieri cj 
non citano brani a memoria, ma 
analizzano il contenuto dei libri, 
ne traggono gli insegnamenti. 

Attorno a noi vi sono lavora
tori bolognesi e di altre regioni 
giunti per la festa e per ascol
tare Togliatti. Il erande anfitea
tro sì popola per lo spettacolo «Il 
grano cresce sulla palude ». La 
Montagnola è piena di gente e di 
luce. Li abbiamo rivisti, gli ope
rai delle e Reggiane» a sfilare, 
domenica. Un senso di commozio-
r e e di orgoglio ti prende da
vanti a questi nomini che danno 
un sì grande esempio. 

Essi sono stati educati alla lot
ta del nostro grande Partito, il 
Partito di Gramsci e Togliatti. E 
non sono soli. Gli operai della 
«Breda». mentre la nostra clas
se dirigente incosciente vnole di
struggere la nostra industria, pre
sentano piani per la salvezza dei 
giganti che essi hanno creati. 

Così gli operai della FIAT, co
ri i minatori, i contadini— A Bo
logna, davanti a Palmiro Togliat
ti, sono sfilate le forze vive del 
nostro Paese. Gli altri, ì liquida
tori, i ' traditori, gli incoscienti, 
tremanti, sperano nei prefetti e 
nei vescovi per arrestare la mar
cia delle forze che salveranno il 
nostro Paese.. 

ALESSANDRO DUMAS 

k; 
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ì*tos«*yAsr ; vvc;3tv: 

il prestigioso narratore iti-

V800 francese, U creatore di 

lyArtagnan, del Conte di 

Montecristo, di Giuseppe 

Balsamo e di tante altre in

dimenticabili figure, sta per 

tornare a voi in uno dei suoi 

romanzi più ricchi di ente-

zionanti avventure e di pas

sioni travolgenti, intrecciate 

magistralmente attraverso 

uno scenario storico dram

matico e suggestivo. Un 

romanzo che eguaglierà e 

supererà il successo de « / 

tre moschettieri ». Nei pros

simi giorni in appendice 
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Cori e balletti popolari 
si confronteranno a Torino 

11 risveglio del folklore progressivo - Le mondine pavesi e i danzatori 
di Castel San Pietro - Un commento canoro delle lolle dei lavoratori 

Il concorso tolkloristico Indetto 
dalla FGCI che avrà luogo a To
rino nel pomeriggio" di domenica, a 
chiusura della festa dell'Unità, si 
annunzia come una esperienza deci
siva nel quadro del risveglio della 
vita culturale del mondo popolare. 
Dai Canterini romagnoli al Quin
tetto delle mondine pavesi, dal com
plesso folkloristico della Giga al coro 
di S. Donato Val di Cornino (Cas
sino), dal complesso dei ballerini di 
Castel 8. Pietro al coro dei trapian-
tini di Varzi, dai complessi valdo
stani e liguri a quelli lombardi, 
l'Italia popolare come portatrice di 
una sua vita culturale sarà presen
te domenica nello scenario del Par
co Michclotti. Il raduno di Torino 
trascende il significato di una sem
plice festa popolare per diventare 
un vero e proprio centro di espe
rienze e di indicazioni valide per 
un coerente sviluppo del folklore 
italiano. 

A Torino non vi sarà la solita 
Italia pittoresca, cui spetterebbe il 
compito di divertire i signori turisti 
•n gita dì piacere; e neppure vi sarà 
materiale da raccogliere e da cata
logare per la gioia erudita dei con

servatori della tradizioni popolari. 
A Torino vi sarà piuttosto la testi
monianza viva, concreta di quel 
processo di unificazione della cul
tura nazionale auspicato da Gramsci 
in « Letteratura e vita nazionale », 
cioè di quel processo che colma il 
distacco fra « alta cultura » e « cul
tura popolare > e che conduce alla 
formazione del nuovo umanesimo so
cialista. Nel quadro della concezione 
borghese il folklore è stato sempre 
cultura popolare orientata nel senso 
del passato, della tradizione: costu
manze e credenze, letteratura a feste 
del popolo sono sempre state viste 
dalla scienza folkloristica borghese 
come documento di modi arcaici di 
vita e di cultura, talora addirittura 
come relitti e sopravvivenze, come 
« vivente preistoria ». Che il popolo 
potesse essere documento di vibrante 
attualità umana, che la sua cultura 
potesse riflettere addirittura non so
lo l'oggi, ma addirittura il mondo 

stico di Mortara, { canti della occu
pazione delle terre e della occupa
zione delle fabbriche: ricordiamo la 
canzone « Una gloriosa tappa » che 
gli operai delle Reggiane hanno com
posto in occasione della costruzione 
del trattore « R. 60 » durante la ge
stione operaia. 

Dalla preistoria alla storia 
Vi è dunque in atto un moto di 

sblocco della tradizione, un riadat
tamento di vecchie forme a contenuti 
nuovi, un rinnovamento e un fer
mento che costituiscono appunto la 
prova migliore che anche sul terreno 
culturale il popolo non è «preistoria», 
ma «storia» ci oggi e anticipazione 
di quella dì domani, piaccia o non 
piaccia ai turisti borghesi. D'altra 
parte lo sviluppo di ciò che potrem
mo chiamare folklore progressivo 
rappresenta una concreta presa di co
scienza culturale delle masse popò-

SENSAZIONALI RIVELAZIONI DI UN PERIODICO AMERICANO 

Scoppiano a catena 
gli scandali a Washington 

1 posti nell'amministrazione governativa venduti in contanti - Mance profumate per 
ottenere prestiti dallo Stato - La pelliccia di martora della stenografa di Truman 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
: WASHINGTON, settembre. 

"Gli scandali di Washington •Ri
vengono ogni giorno più di do
minio pubblico. Vi sono implicati 
grossi nomi, grosse somme e gros
si affari nella più grossa impresa 
del Paese, il governo. Ogni volta 
che viene scostato un lembo del 
sipario appare un nuovo imbro
glio. E' illegale questo? E' scon
veniente? O si tratta soltanto di 
affari? ». 

Con questo singolare interrogati
vo la UJS. News and World Re
porr, la rivista degli industriali 
americani, ha aperto una serie di 
sensazionali rivelazioni, scoppiate 
come una bomba nel mondo poli
tico americano. Gli scandali, l e 
truffe, gli episodi di corruzione, 
che coinvolgono decine di . perso
nalità in vista, sono elencate in 
una poco edificante successione 
per ben quattro pagine della rivi
sta. Si tratta — avverte la U. S. 
News and World Report — sol
tanto di « qualche caso ». 

Primo caso: * Una stenografa 
della Casa Bianca, Lauretta Youno, 
si presentò vn giorno al lavoro 
con una imponente pelliccia di 
martora. Le male lingue parla
rono. La cosa giunse all'orecchio di 
alcuni senatori. Un comitato del 
Senato si riunì per indagare. Ven
ne fuori che la pelliccia era stata 
comperata "Con un prestito*. Il 
marito della stenografa la ebbe da 
un pellicciaio di New York, il qua
le stava cercando di ottenere un 
vrestito di 175.000 dollari dalla 
Reconstruction Finance Corpora
tion (organismo governativo. - N. 
d.R.). La pelliccia fu pagata da un 
procuratore che si occupava del 
prestito e eh? era legato al marito 
della stenografa da sotterranee 
transazioni nel campo degli affari. 
Il marito rilasciò una ricevuta al 
procuratore per la somma. TI prez
zo della pelliccia fu ridotto da 
9.540 dollari a 8.540. TI pellicciaio 
disse che era una buona pelliccia: 
una martora reale originale >. 

Rapida carriera 
Dal seguito dell'Inchiesta emer

se la impressionante personalità 
del marito della stenografa. Meri 
Young: « Era stato impiegato in un 
negozio, poi aveva lavorato in una 
fattoria, aveva avuto un garage 
e poi un ristorante in una piccola 
città del Missouri, finché la mo
glie non aveva ottenuto un posto 
nell'ufficio del senatore Harry 
Truman. A questo punto il marito 
comincio a lavorare come corrie
re del governo Fino al momento 
in cui era entrato nel corpo dei 
marines nel 1942, non aceca mai 
guadagnato più. di 1.S00 dollari 
l'anno. Dopo che la moglie entrò a 
far parte del personale della Ca
sa Bianca, egli fece un Iacoro da 
contabile per conto della R-F.C, 
quindi divenne revisore dei conti. 
Entrava e usciva dalla Casa Bian
ca e il suo salario sali da 4,500 dol
lari a 7.500. Poi lasciò" la RFC e 
andò a lavorare in una società che 
riceveva denaro in prestito dal
l'ufficio governativo. Le tue en
trate salirono fino a 46.000 dollari. 
Nei ritagli di tempo lavorava per 
il Comitato Nazionale del Partito 
Democratico e la sua influenza si 
estese a funzionari della Casa 
Bianca, della RFC, a dirigenti del
le compagnie legate da. prestiti 
alla RFC, ad avvocati legati alla 
RFC. Divenne amico Ai uomini 
politici molto influenti a Wa-
ihinoton. Ci sono stati testimoni I 
quali hanno affermato che egli 
si preparava ad assumere il con-
frolla dì una compagnia nella qua
le il governo ha investito 37 mi-
Unni di dollari sotto forma di pre-
«ft'tf e ad infiltrarsi in altre impre
se finanziate dal governo. Ha co
minciato a comperare pacchetti di 
nrìonf di industrie petrolifere, una 
fabbrica di birra, rari altri fitte 
ressi. J suoi incassi sono saliti a 
136.000 dollari. Ha 

casa da 52.000 dollari. L'ex-cor
riere è arrivato». 

I commenti sono superflui. Ma 
la storia della stenografa di Tru
man e del suo intraprendente ma
rito non è. come abbiamo detto. 
la sola. Ecco quella di un influen
te senatore e ài suo figlio: » Un 
avvocato, figlio di un noto sena
tore nonché presidente di un comi
tato del Senato, incassò 21.000 dol
lari come provvigione per aver 
procurato un prestito di un milio
ne di dollari da parte della RFC in 
favore di un albergo di lusso a 
Aliami. Il senatore, naturalmente, 
adoperò la sua influenza presso lo 
ufficio aouematiuo per ottenere lo 
stanziamento. 1 prezzi delle stan-
e nell'albergo andavano da 25 a 

40 dollari il giorno». 

Alberghi di lusso 
«-.Alcune persone che volevano 

aprire un albergo di lusso in Flo
rida avevano bisogno di un finan
ziamento. La tariffa della pensio
ne in una camera doveva aggirar
si secondo le loro intenzioni, sui 
30-50 dollari il giorno. La commis
sione esaminatrice della RFC si 
pronunciò contro un prestito di un 
milione e mezzo di dollari. Un co
mitato di revisione impugnò la de
cisione. Fu nominato un nuovo 
esaminatore. Il consiglio dei diret
tori della RFC controllò il comi
tato di revisione. Il prestito fu 
accordato. Nel 1949 e nel 1950 un 
assistente di grado elevato del 
presidente Truman — Donald Daw-
son — passò 22 giorni gratuita
mente nell'albergo, occupando una 
stanza da 30 dollari il giorno. 

Inoltre il proprietario dell'alber
go ha ammesso che diversi sena
tori di entrambi i partiti hanno al' 
loggiato gratis nel suo esercizio». 

Dalla Florida al Missi^sioni: 
«Sei membri della Camera del 

Mississippi hanno rivelato che i 
posti nell'amministrazione federa
le renirano renduti nel toro Stato 
per 1500 dollari in contanti. Essi 
hanno dichiarato che la gestione 

degli uffici postali, delle strade 
rurali e di ogni altro genere di 
appalti venivano barattate da per
sone notoriamente legate al Co
mitato Politico del Partito Detno-
cratico di quello Stato. Hanno ag
giunto che esistevano addirittura 
vere e proprie tariffe per le ca
riche nell'amministrazione federa
le e che i reduci, i quali hanno 
per legge la . precedenza nell'as-
segnazione dei posti, si vedevano 
chiedere grosse somme per usu
fruire dei loro diritti». 

L'elenco potrebbe continuare 
con i nomi del generale Vaughan, 
addetto militare di Truman, che 
vende permessi di importazione, 
del roa<?Pinr penenle C5rpbnm. mo

dico personale di Truman, che 
specula sul grano, di William 
Boyle, Presidente del partito di 
Truman e noto procacciatore d'af
fari, di O' Dwyer, Sindaco di New 
York e protettore di gangster, del 
senatore Parnell Thomas, che si 
faceva pagare gli stipendi di im
piegati Inesistenti, del ' generale 
Feldman, comandante della sussi
stenza, che si faceva pagare dai 
fornitori, del maggior generale 
Meyers che ordinava forniture mi
litari alla propria fabbrica, ecc. 
ecc. Ma si è già detto abbastanza 
per farsi un'Idea della corruzione 
che regna nella democrazia del 
dollaro. 

BERNARD FOTTT/TON 

Le lavoratrici delle risale di Mortara porteranno a Torino I loro can
ti, nati nei brevi Intervalli tra le lunghe ore della fatica estiva 

Il generale Vaughan ha legato it suo nome a uno dei più gravi 
scandali che abbiano investito la Casa Bianca negli aitimi anni. La 
serie di traffici illeciti continua tuttavìa a crescere mese per mese 

migliore di domani, e che Ì prodotti 
culturali popolari potessero con
tenere indicazioni preziose per 
rinnovare la stessa « alta cul
tura », rutto ciò non rientra nei qua
dri della folkloristica borghese. A 
riprova di ciò valga il fatto che la 
folkloristica borghese, sempre cosi ze
lante nel raccogliere e conservare 
quanto di tradizionale vi h nella 
cultura popolare, ha sistematicamente 
omesso di raccogliere e di far circo 
lare il cosiddetto folklore progressi
vo, cioè quel folklore che riflette 
immediatamente la lotta di classe, e 
che potrebbe considerarsi il commen
to canoro che accompagna il movi
mento di emancipazione del prole-
cariato. 

Quaderni di rivendicazioni 
Vi è in Italia tutto un patrimonio 

folkloristico nel quale il popolo non 
si presenta come documento di « vi
vente preistoria », ma proprio secon-

' do l'immagine che meno piace al tu
rista borghese amante del pittoresco, 
e cioè secondo l'immagine giacobina 
di un vivente Cahier de doleance 
contro la società borghese, e quindi 
zon una vita culturale che trae im
mediato alimento da questo non pas
sivo patire. Accanto alle forme tra* 

, dizionali di folklore, alle grandi fe
ste stagionali pagane più o meno ria
dattate dalla Chiesa Cattolica, agli 
JSÌ e alle superstizioni che accom
pagnano la vita dei contadini dalla 
culla alla bara, alla letteratura popo
lare nelle forme consuete, vi sono in 
Italia anche i vecchi canti di lotta 
che accompagnano le origini del mo
vimento operaio, i canti popolari du
rante il periodo fascista (per esem
pio le cante in morte di Matteotti), 
i canti partigiani e della Resistenza, 
i canti contro la guerra, t canti elet
torali, i canti delle mondine che ab
biamo udito nel convegno folklori-

lari, talvolta, in certi dati ambienti, 
l'unica ancora possibile. 

Dove non può arrivare il libro po
polare, o la scuola di partito, può 
arrivare un canto fiorito improvvisa
mente nel fervore conviviale di un 
buon bicchiere di vino bevuto in 
compagnia, o nel corso di una festa 
per la stampa democratica, o durante 
la fatica quotidiana, o sotto Io sti 
molo di qualche grande episodio del 
la lotta di classe. 

Attraverso il folklore progressivo 
il popolo acquista coscienza di non 
essere soltanto una forza politica, ma 
anche culturale, e di non rappresen
tare soltanto l'avvenire della società, 
ma anche il più ampio respiro uma
nistico della cultura di domani. Que
sta varia esperienza culturale pro
gressiva delle masse popolari trova 
poi il suo più naturale modo di dif
fusione e di circolazione nelle grandi 
feste organizzate, come quella, ap
punto, che avrà luogo domenica a 
Torino. Noi attendiamo questa festa 
come un documento vivo in cui tra
dizione e attualità, passato, presente 
e futuro, entrano per cosi dire ìn rea
zione, rivelando detcrminate linee di 
possibile sviluppo. Il concorso fol
kloristico torinese è stato organizzato 
insieme agli « Amici dell'Unità » an
che dalla Federazione Giovanile Co
munista, ed io credo che nulla sì ad
dica meglio ai giovani democratici 
taliani che questa presa di contatto 

con la vita culturale del nostro po
polo, onde trarre da essa spunti e 
orientamenti per la propria stessa 
vita culturale. Pertanto il concorso 
folkloristico di Torino vuol essere 
anche un invito a tutta la gioventù 
democratica italiana a partecipare al
la rinascita del folklore italiano, e 
a trovare in questa partecipazione 
una perenne fonte di insegnamento e 
di sincerità culturale. 

ERNESTO DE MARTINO 

I RUMORI 
DELLA RAI 
C o m e a t t r a v e r s o I p r o g r a m 
mi d e l l ' E n t e r a d i o f o n i c o »' 
d i f f o n d e l a p s i c o s i d i g u e r r a 

' Abbiamo timore di apparir noiosi 
al nostri lettori, ma la colpa — e* 
si scusi l'immodestia — è tutta del
la RAI, la quale non presta alla no
stra attenzione che argomenti sem
pre uguali, noiosi appunto. 

Che còsa ha infatti escogitato que
sto nostro grazioso ente radiofonico 
per rallegrare le serate degli ascol
tatori? Ecco qua. 

L'ascoltatore rientra a casa dopo 
una giornata di lavoro; cena alla 
meglio; si mette in pantofole e si 
accomoda in poltrona, se ce l'ha; 
quindi, dato che paga un canone an
nuo per poter sentire la radio, si 
mette a consultare il Radiocorriere 
con la speranza di trovare qualcosa 
di leggero, magari di spensierato, che 
gli faccia per qualche minuto dlmen-
ticare gli affanni della vita quoti
diana; dopo molti sforzi, riesce a 
conciliare i propri gusti con ciò che 
gli offre il programma: è una rivi
sta di rarietà. un po' sciocca come 
tutte le riviste di varietà che si 
ascoltano ella radio, ma che forse 
può riuscire utile al fine propostosi 
dall'ascoltatore. 

Accendere l'apparecchio e sentirne 
gli cretti è cosa di pochi attimi: 
canzoni, barzellette, scenette, anco
ra canzoni, nuove scenette, imita
zioni... Giù. anche te imitazioni. Per 
questo genere di « spettacolo » l'at-
ruolira non scade mal: l'annunciato . 
re può quindi tenere su il tono det
ta voce — come se si trattasse di 
una vera originalità — nel presen
tare l'imitatore di turno. L'ascolta
tore è naturalmente un po' distratto 
e non capisce il nome soffiatogli al
l'orecchio, ma gli fi parso strano, 
straniero forse, probabilmente ame
ricano. Comunque aspetta. Sente. 

Wofor» d'aeroplano, a bassa quo
ta, ad alta quota, giro della morte, 
ta-ta-ta-ta mitragliamenti, bum-bum-
bum speszonamenll. virate, risucchi, 
ancora motori e daccapo ta-ta-ta 
bum-bum-bum. Sirena. 

L'ascoltatore, dopo un attimo di 
stupore, non può fare a meno di 
dare un rapido sguardo al Badiocor-
ricrc che ha ancora davanti: ma sì. 
certo, il Radiocorriere è proprio di 
questo giorno, di quest'anno e oggi 
è oggi senza ombra di equivoco; non 
siamo sicuramente tornati a cinque-
sei anni fa, quando, subito dopo la 
guerra gli imitatori di tutti i varie
tà di questo mondo e facevano i bom
bardamenti » per rendere più. apprez
zabile al loro pubblico Z'allora recen
te. scampato pericolai 

Chi scrive possiede anch'egll una 
radio e la sera In cui ebbe la dab-
bcnagglnc di accenderla era appunto 
in programma la deliziosa imitazio
ne di cui sopra; nella stanza in cui 
era accesa la radio stava dormicchian
do la nfnotina di chi scrive: dieci 
anni, l'età giusta di chi è nata e ha 
imparato a « sentire » a suon di si
rene e crepita di mitragliatrici, boa
ti di bombe e motori di fortezze vo
lanti. Non diremo le reazioni di que
sta bimba quando dall'altoparlante 
si sprigionò il ta-ta-bum-bum, altri
menti rischieremmo di cadere nel pa
tetico. ma desideremmo ardentemen
te che la cosa non si ripetesse. 

Possibile che il programmista del
la RAI non abbia niente di più in
teressante da mettere in onda? Pos
sibile che la fantasia di questo si
gnore sia così povera da non trovare 
qualche cosa di piti riposante? Tut
to e possibile, ma a giudicare dal 
contenuto del e Giornali Radio », dei 
notiziari, delle interviste al pezzi 
grossi, delle inchieste, ecc. che la 
Ti AI ci ammanntsce quotidianamen
te, ci viene il sospetto che anche 
quella ed altre scenette analoghe 
facciano parte di un ben preciso re-
pertorin ner creare t'« atmosfera », 
i.l «pathos», la * psicosi*. 

Sfa di tutto ciò gli ascoltatori ita
liani non hanno bisogno: la guerra 
'a ricordano ancora molto bene ed 
è ver questa ratjione che l'aborri
scono; è per questa ragione che gli 
'talìani hanno già anrìosto oltre 13 
milioni di firme sull'appello di Ber
lino; ed e per questa ragione che 
'a radio del governo italiano prefe
risce riportare in roga i tonfi delle 
bombe e ignorare gti scricchiolii dei 
vcnninl che firmano per la pace. 

I premi Saint Vincent 
SAINT VINCENT. 27. — ieri sera 

ba avuto luogo la proclamazione del 
vincitori del Premio S. Vincent. 

Il premio per li racconto alpino 
6 stato cosi suddiviso: 250.000 lire 
ciascuno a Darlo Ortolani e Andrea 
Damiano; 150.000 lire ciascuno a Sil
vio Michel1! dell'Unità al Milano e 
Ernesto Quadrone; 100.000 lire a A-
tnedeo Ugolini dell'Unità di Milano. 

Il premio per l'articolo sulla Valle 
D'Aosta è stato cosi suddiviso: 450.000 
lire da dividersi tra Paolo Sprtano 
dell'Unità di Torino. Ferruccio Lan

franco!. Michele Serra; 100 000 cia
scuno a Brlere. Fabbri. Augusta Gros
so. Alfio Titta o Leone Villani; 75 
mila lire ciascuno a Lucìa Sollazzo. 
dell'Unità di Tonno, Ernesto Gabal-
io. Elena PignateUl. 
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APERTURA DELLA STAGIONE TEATRALE A ROIUEA 

(,i Cocktail party,, eo ad occhi aperti,, 
Quando, due anni, fa quest» com

media del poeta inglese Thomas 
Stearns Eliot fu data per la prima 
volta al festival di Edimburgo, crì
tica e pubblico ne rimasero piutto
sto sconcertati. Le successive rap
presentazioni (a Broadway, « Pa
rigi, e, la scorsa stagione, a Mi
lano) non hanno fatto che accre
scere Questa perplessità, n filosofo 
esistenzialista Gabriel Marcel ha 
scritto per esempio che dopo aver
la letta e riletta per tre volte nor. 
ci aveva capito nulla; un critico 
americano ha dichiarato che a suo 
parere si trattava di un cumulo 
di assurdità ben recitate. Anche i 
critici italiani, pur col loro com
plesso di inferiorità di fronte a i 
uno scrittore che viene qualificata 
«uno dei due più grandi poeti del 
mondo» (e chi è l'altro?, varrebbe 
la pena di conoscerlo), non hanno 
esitato a mettere avanti i se, i for
se e a mettere avanti i propri dub
bi. I/autore stesso, pare, interro
gato sul significato della sua com
media, ha dichiarato che ognuno 
poteva vederci quello che prefe
riva. 

Tanto per essere sinceri diciamo 
subito che questa commedia non 
ci è parsa cosi oscura come alcuni 
hanno detto. Essa è semplicemente, 
a nostro giudizio, una cosa piuttosto 
banale, condita di una filosofia non 
troppo peregrina anche se suffl 

comperato «BMI •*-*»>tements reazionaria, « dotata 

di una certa abilità nel rivestire 
alcuni squallidi concertini ed afo
rismi sulla vita e sulla morte con 
un senso vago e sibillino che vor
rebbe far intendere chissà quali re
conditi e misteriosi significati. 

La commedia s'inizia con un ri
cevimento in casa di Edoardo 
Chamberlayne, al quale poco tem
po prima è scappata la moglie, La
vinia. Egli tenta di nascondere ai 
suoi ospiti la verità, Inventando 
!a stona d'una strana zia amma
lata, ma poi tutti verranno a sa
pere di che si tratta. Prima di tutti 
uno strano ospite, che in seguito 
sapremo chiamarsi Heilley, al qua
le Edoardo domanda di far ritor
nare sua moglie. «Domani la ria
vrete» promette lo sconosciuto e 
se ne va. Dopo di che uno per vol
ta ritornano tutti gli altri ospiti e 
cosi veniamo a sapere per esempio 
che la signorina Celia Clopstone è 
l'amante di Edoardo, e che un cer
to «gnor Pietro Quilpe, romanzie
re infiammato di spìrito hollywoo
diano, è, a sua volta, innamorato 
di lei. Nel secondo atto * Viene a 
sapere invece che questo Pietro era 
t'amante di Lavinia, la quale aveva 
lasciato il marito appena venuta 
9 conoscenza della sua relazione 
con Cella. Come aveva promesso lo 
strano signore, Lavinia è tornata 
a casa, ma la vita col marito 2 
divenuta impossibile; esci decidono 
dunque di consultar* un medico, 

che sembra uno psicanalista, e che 
non è poi altri che il dottor Reil-
ley. Costui consiglia ai due, amma
lati di aridità sentimentale (l'uno 
non può amare e l'altra non può 
essere amata), di continuare a vi
vere insieme sopportandosi vicen
devolmente. Dallo stesso dottore 
arriva Celia la quale viene a con-
fes5are il suo senso di colpa, il de
siderio di espiazione che la perva
de. A lei Reilley consiglia di pren
dere la via che conduce alla morte. 
«E* un po' difficile, dice, ma chi 
ci riesce poi si trova bene». Na
turalmente siccome Eliot è cristia
no non consiglia, a mezzo di Reil
ley. il suicidio, ma una via che 
porti alla morte attraverso il sa
crificio; e infatti la ragazza va a 
fare la missionaria e muore croci
fissa in una isola selvaggia. Il ro
manziere frattanto, che ha fatto 
fortuna ad Hollywood, torna per 
poi sparire subito, preso dalla stra
da che ha scelto ma che lo con
danna ad una perpetua ignoranza 
della vita; e i due coniugi Cham
berlayne continueranno • soppor
tarsi e a rapportare il loro destino 
di dare ricevimenti. 

Oltre a questi personaggi ce ne 
sono altri due, una petulante si
gnora Giulia e un servizievole si
gnor Sandro, che dapprima si mo
strano due ospiti qualsiasi e poi 
si rivelano degli assistenti del dot
tor Reilley. Questi tre personaggi 

[sono quelli che hanno dato di più 
da fare alla critica, e che per il 
pubblico hanno costituito la mag
giore delle oscurità. In realtà la lo
ro funzione di « guide spirituali » 
è abbastanza chiarita da Eliot, che 
li specifica come « custodi », e, in 
un punto del primo atto, come 
«monocoli» (nel senso biblico, do
tati di un solo occhio in terra di 
ciechi). Queste «guide spirituali* 
sono vicine alle due coppie bor
ghesi per aiutare ciascuno dei loro 
componenti a cercare il suo vero 
destino. Edoardo e Lavinia sono 
due campioni di quell'umanità vuo
ta (Gli uomini vuoti era il titolo 
di una delle più note poesie di 
Eliot) che popola questo mondo di
sperato e votato alla fine in cui 
l'unica via di salvazione è data 
dalla preparazione alla morte. In
torno a quest'idea centrale (suffi
cientemente disgustosa peraltro, de
gna di un cosi celebrato campione 
della «civiltà occidentale») ne 
ruotano molte altre, assai più ba
nali con le quali l'autore tenta 
di dare alla sua commedia, che 
qualcuno. Dio lo perdoni!, ha pa
ragonato alla Commedia di Dante. 
un continuo clima di dibattito filo
sofico e morale. 

Gli attori, guidati dal regista 
Ferrerò, hanno recitato II lavoro 
In chiave realistica, cercando di 
sollevarsi In aironi punti su un 
tono più profondo, che è quanto 

dire più vago. I risultati non sono 
stati troppo brillanti, tranne che 
per Renzo Ricci I cui larghi mezzi 
d'attore hanno padroneggiato la 
metafisica figura del dottor Reilley. 
ma- non mi pare ci fosse altra via. 
Brave anche la Magni, la Zoppeli: 
e la Brignone, meno gli altri. Il 
pubblico si è comportato con la 
perplessità di cui dicevamo all'ini
zio, ma per un poeta che come 
T.S. Eliot tiene tanto all'incomu
nicabilità, questo dev'essere il solo 
e vero successo. 

• • • 

Giorgina Allerton, una ragazza 
americana di ventiquaitr'anni con 
pretese di scrittrice, è la sogna-
trice cui è intitolata nell'originale 
la commedia di Elmer Rice rap
presentata ieri sera al Quirino, con 
molto successo, da Vivi Gloi e da 
Luigi Cimara. Giorgina è una ra
gazza che vive la sua vita nei so
gni cercando la sua felicità fuori 
della realtà che le appare appunto 
per questo meschina e banale. 
Ogni personaggio, ogni avvenimento 
sono una nuova occasione per tra
scinarla in un mondo di esotiche 
e romanzesche vicende; finché le 
capita d'incontrare un giovanotto, 
una specie di critico letterario sui 
generis, poco letterario e molto 
sportivo, che la riconduce piutto
sto brutalmente a terra, trattenen-
dovela poi con la sua stessa sod
disfatta complicità: ciò* sposando

la. Dream Girl è uno di quei grossi 
successi americani che si contano 
a centinaia di repliche; ma pur 
nella modestia e nella semplicità 
dei suoi limiti, essa è assai più 
onesta e interessante, e quindi ap
prezzabile. di tanti contrabbandi 
pseudo letterari e filosofeggianti 
che circolano per i nostri spaesati 
palcoscenici. C e un cordiale, a 
volte accorato invito a conoscere 
la realtà, a vincerla, o comunque 
a viverla, abbandonando la sfera 
delicata ma falsa dei sogni e delle 
chimere 

La commedia è stata messa in 
scena, con bravura, e con sfarzo, 
dal regista americano Morton Da 
Costa, che aveva diretto l'edizione 
d} New York (la prima a Broad
way ebbe a protagonista la moglie 
dell'autore, l'attrice Betty Field, e 
a regista l'autore stesso); a nostro 
parere con troppo sfarzo e renden
do eccessivamente grotteschi I 
personaggi; il che ha loro tolto fso-
pratutto alla protagonista, che era 
ima bravissima, ecceiionalmente in 
forma Vivi Gioi) quel toni patetici 
che lasciavano adito alla comme
dia di scivolare in arie più rifles
sive, più serie. Bravi anche Fer
retti (il giornalista), la Bagni (una 
spiritosissima madre). Mastranto-
nl. e Cimara, in un piccolo ruolo 
recitato con la, consueta intelli
genza. Cordiali accogliente del 
pubblico, e da oggi, le reoliche. 

LUCIANO LUCIGNAM 
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Da oggi a Milano 
496 atleti in gara AVVENIMENTI SPORTIVI Domani avrà inizio 

H Festival dell'UlSP 

DA OGGI SINO A DOMENICA CINQUECENTO ATLETI IN GARA 

A Milano con i campionati 
si chiude l'annata atletica 

La situazione generale non è incoraggiante, ma si spera nei giovani 

MILANO. 27. — Singolare interesso 
hanno quest'anno l campionati na
zionali di atletica leggera elio avran
no inizio domani all'Arena e M pro
trarranno sino a domenica 

Come era nello previsioni lo par
tecipazione degli atleti migliori è 
assicurata, o l'unica assenza depre
cabile è quella di Sobrero. infatti 
anche Prlzzonl che pareva non do
vesse essere presento (• stato Iscritto 
all'ultimo momento. Nel 300 metri 
piani 46 sono gli atleti in gara e 
u n vero favorito non c'è: Valle, Pen
na, Grossi, Friz/oni hanno delle buo
no probabilità di affermazione se 
Lecceso (1050: 10'B), cho ha al suo 
attivo soltanto un 10"0, non ri
troverà 11 suo ritmo. 

11 lotto del partecijxintl al 200 6 
lo stesso dei 100 metri, con una va
riante nel giovanissimo Albcrtelll di 

diciassette anni che ha migliorato di 
1" Il suo miglior tempo dol 1050. 

Tonino Slddl è 11 non rimpiazza
bile favorito e un Rocca (48"0) pe
ricolosi sempre, e Sangermano (40"5: 
19 anni ) cho potrebbe, allenato a do
vere. man»enero lo promesse della 
passito stagione. 

Negli 800 l'intramontabile Mario 
Lanzi (l'53"2) difllcllrnento sarà su
perato, ma quello cho fa riflettere 
è la penuria di rincalzi. Infatti il 
bolo Alragni (1050: l'58"l; 1051: 
l'57"), escluso naturalmente Taglia-
pietra (l'55"0). può aspirare a u n 
plazzamonvo onorevole. 

Desolante 6 tecnicamente la situa
zione delle gare più lunghe. Nel 1600 
metri a parto Magglonl (anni venti; 
'050: 4'10"8; 1051: 3'50"2), Taglia-
pietra (T50"fi) e Nocco M. (.TSD"). 
nessuno è riuscito a sopì avanzare 11 

L'ALLENAMENTO DELLA LAZIO ALLO STADIO 

Soddisfacente prova 
dello svedese Lolgren 
Sentimenti IV e Furiassi richiamati daZeitabi • Dub
bi per flamini e Antonioti; • La Roma parte stasera 

' Anche se l'allenamento di ieri del
la Lazio contro la Humnnltas non 
ha fornito indicazioni brillanti sul
la forma della maggior parte del 
biancoazzurrl, il numeroso pubblico 
convenuto allo Stadio è tornato a 
casa soddisfatto, avendo assistito a 
un'esibizione di Lofgren quanto mai 
soddisfacente. Perciò sorvoleremo 
sulle cattive prove 'del difensori (Ir
riconoscibile soprattutto Antonazzl!) 
e non faremo la cronaca della par
titella (terminata 5-1, grazie a due 
reti di Sukrù e tre di Magrini) ma 
ci occuperemo dello svedese « nuo
vo per Roma ». 

Esperimentato da Blgogno prima a 
interno sinistro, poi a interno destro 
e quindi anche a centravanti (in se 
guito all'uscita dal campo di Anto-
niottl infortunatosi), Lofgren ha ines
co in mostra una serie di numeri: 
ottimo palleggio, larghe vedute tat
tiche, rapidità di gioco, sagace ricer
ca dello smarcamento, precisione nei 
lanci del compagni, decisione nel 
contatto con l'avversario (e questa 
per un nordico è una dote tranquil
lizzante) ed infine una spiccata in
telligenza. che lo ha portato subito 
a trovare un buon affiatamento con 
Sukrù (il più attivo del reparto, ieri) 
ed a guadagnarsi le simpatie del pub
blico. 

E' dunque Lofgren la grande mez
zala che la Lazio attendeva? Questo 
ancora non si può dire, sia perchè 
la Humanltas non era una avver
saria Impegnativa e probante, sia per . 
che — pur nel quadro positivo della 
prova — lo svedese ha lasciato sor
gere del dubbi. Il primo, secondo noi 
è che egli non prediliga molto il la
voro di raccordo e sia piuttosto por 
tato a giocare avanzato; il secondo 
riguarda la capacità di tiro In porta, 
nel quale non ha avuto ieri nò ec
cessiva tendenza né fortuna. 

Antoniotti è uscito dal campo zop
picante ma dice di non aver nulla 
comunque stamane saggerà le sue 
condizioni. 

All'allenamento non hanno preso 
parte né Puccinelll né Flamini, e per 
quest'ultimo non si è sicuri che pos
ta giocare domenica. Mancava poi 
per misura precauzionale Sentimenti 
IV, chiamato sul campo... a rapporto 
assieme a Furiassi da Zenobl, che ha 
Invitato 1 due atleti a considerare 
chiuso ogni malinteso del passato, ri
cevendo dagli stessi le dovute assi
curazioni. 

L'ingaggio di Johannensen sembra 
svanito, pare per un serto infortunio 
occorso ài giocatore. E' Invece quasi 
certo che martedì venturo sarà a Ro
ma Larssen. Impegnato domenica in 
una gara internazionale con la Nor
vegia B. SI parla poi dell'argentino 
Rlcagnl, Ingaggiato dal Torino, e pro
babilmente libero fra un mese. 

La Roma parte stasera alle 19 In 
vagone-letto per Messina. Vianl ha 
convocato tredici atleti: Risorti. Tre 
Re. Nordhal. Cardarelli. Acconcia, 
Venturi. Merlin. Capacci. Bettini. Gal
li. Sudqvlst, Zecca e Nardi. Come si 
vede non c"è Andersson. e la forma
zione dovrebbero darla 1 primi undi
ci nomi. 

L'Informatore 

Euripa del 1930, e cioè: Olanda, Ju-
gos avla, Svezia e Italia. 

I colori italiani hanno colto uno bel
la affermazione: la nostra squadra ha, 
li fatti, battuto chiaramente per sei 
„oi a quattro )2-0 nei primo tempo) 
la squadra jugoslava Nella prima par
tita delia serata l'Olanda ha superato 
con estrema facilita, per undici ad 
uno, la squadra svedese, che non si 
comprende come abbia potuto batte
re, nel campionato europeo dello scor
so anno, la squadra italiana. Le pros
trine due giornate del torneo avranno 
luogo a Napoli domani e domenica. 

La Coppa Sannihale 
vinta ieri da Carena 

La Coppa Sannibale di nuoto, di
sputata ieri sul Tevere, di m. 1000, è 
stata vinta da Carena (Rari Nantes) 
in 7'1": 2) Gionta (Lazio). 7'4": 3) 
Stella (Rari Nantes), 7'4"l/5; 4) Fer
ri (Romana Nuoto); 5) Bolletta; ecc. 

limito dot 4'. Poppiceli! è la speranza 
del cinquemila e del diecimila, cho 
ha coreo in 15'10"8 o in 32' circa. 
Oltre a lui si nutrono buone speran
ze nel giovanissimo Manzutti, che ha 
al .suo attivo un 15'22"2 sul 5 000. 

Filiput, dopo un lungo periodo In 
cui ha gareggiato in sordina, til ri
presenterà ul puhblico milanese in 
grande formo; so ne fa mallevadore 
Il 52"8 da lui impiegato nel primi 
giorni di settembre sui 400 ostacoli. 

Buono p r o i b i t i l a di ren figurare 
hanno 1 giovani Liotti o Venturini 
nei 110 ostacoli, dietro al soliti Al
banese e Balestra, elio dovranno In 
ogni caso vedersela ancho con Ma
rtini (15"2) e Vecchiutti. 

I .salti daranno vita cottamente nd 
interessantissime competizioni e ad 
esclusione di quello « in lungo » i.c-
gll altri notevole è il miglioramento 
(non solo medio) rispetto ni 1951. 
Cam {Mi gnor o Bernes riusciranno ad 
affermarsi 

Tutti giovani nel salto triplo, che 
vediù una lotta senza quartieie tra 
Bertaccrt e Tosi, elove potremo ammi
rare oll'opora lo grandi promesse 
Trogu e Tononi. jxissati dal dodici 
metri o poco più del 1050 al quasi 
quattordici di quest'unno. 

Chiesa, nuovo primatista Italiano 
con 4.20, é finalmente riuscito ad 
imporsi nel salto con l'asta e vorrà 
rlljadirc In hua superiorità proprio In 
occasiono di questi campionati. Bai 
lotta (m. 4 ) . giovane com'è, non mo
stra di riuscirò a passare la fatidica 
misura. 

Ardizzone. Druetto e forse Lombar
di si disputeranno il titolo nel salto 
In lungo, specialità nella quale 11 
solo Corvaro (10 anni ) e in pro
gresso. • 

Nel lanci, certi senza discussione 1 
vincitori, dal momento che Profeti è 
purtroppo ancora Imbattibile nel pe
so; elio Mnttcucci nel giavellotto non 
ò ancora insidiato dn vicino dai vari 
Farina. Mannelli e Piacentini; cho 
Taddln è signore indisturbato nel lan
cio del martello. 

Ci sarà Inoltre l'eterno duello nel 
disco tra Consollnl e Tosi. Nel die
ci Km. di marcia scontata In parten
za la vittoria di Giuseppe Dordonl. 

L'ordine delle gare di domani è — 
dalle 14,30 In poi — il seguente: 

400 ostacoli (iscritti 31). Batterle; 
800 piani (iscritti 30) . batterie; salto 
tri-pio (iscritti 35). ellm. e finali; 
cento piani (iscritti 40) . rxitteiie; 
lancio del giavellotto (iscritti 20) . eli-
min. e finali 

I! vincitore di Londra moni sarà a Helsinki 

Questa è una fotografia... quasi storica. Rappresenta l'arrivo de l la finale dei cento metri piani al le 
Olimpiadi di Londra del 1918, che laureò campione olimpionico i l ve loc i s ta americano l larrison Dillarrt 
(il primo a sinistra), vittorioso per un soffio davanti a l iarney E w e l l (n. 70), e Lloytl La Beach (il 
quarto ila sinistra) e ad altri cannoni del lo « sprint », quali Me Corquedale , Patton e Bai ley . l larr i 
son Dillartl — fortissimo anche nei 110 ostacoli, nei quali vanta un tempo di 13"6! — non potrà ten
tare a Helsinki quesl'altr'anno di bissare la vittoria di Londra. Da s tudente che era nel 1948, una 
\ o l l a laureato aveva aperto a Cleveland un gabinetto dentistico, ma in quest i ultimi anni non ha fatto 
molti buoni affari, perché negli Stati Uniti «parecch ia gente non è disposta a farsi mettere le dita 
in bocca da un negro »! (L'espressione è tolta da un giornale sport ivo) . Così, non sapendo come ti
rare avanti , ha chiuso il gabinetto e ha accettato un'offerta^ di l a v o r o : cento dollari la set t imana per 
espletare a Cleveland le mansioni di... commissario di pugilato. La boxe non è l 'atletica, ma il rego
lamento dei Giochi di Olimpia parla chiaro: l larrison non potrà correre a Hels inki . Peccato . Ma non 
è DÌllard il primo campione negro che le ristrettezze economiche t o l g o n o «latta scena . E non sarà 
neppure l'ultimo, sin quando le raditi del razzismo non saranno distrutte del tutto in ogni campo 

ZATOPEK 
tenta ancora 
T e m p o e pista permettendo, cer
cherà domani di migliorare n u o 
vamente i primati dell'ora e dei 

vent i chi lometri 

P R A G A , 27 Emi l Zatopek, che 
appena pochi giorni fa ha stabil ito 
a P r a g a d u e nuovi primati m o n d i a 
li sull 'ora e sui 20.000 metri , se l e 
condizioni atmosferiche e d e l t e i -
reno lo consentiranno tenterà sabato 
venturo a Stara Boles tat di m i 
gl iorare ancora i due primati di 
recente conquistati . 

Il campione cecos lovacco si è ri
tenuto soddisfatto de i risultati de l 
16 se t tembre in quanto si trattava 
de l suo pr imo tentat ivo ufficiale 
sul le d is tanze di fondo; tuttavia egli 
considera il r isultato ot tenuto non 
già come un punto d'arrivo, bensì 
come l a premessa per n u o v i pr i 
mati mondia l i . 

E' probabi le quindi che Zatopek 
se non sarà ostacolato dal le c irco
stanze ambiental i , riesca quanto 
prima a fornire risultat i ancora 

Ipiù sbalorditivi . 

ENRICO VENTURI: PUGILATO DI ALTRI TEMPI 
— ,. 

Quattro riprese bastarono a Dempsey 
per liquidare il classico Carpentier 

Labilità di Tex Richard per organizzare l'incontro - L'inizio... gentile di Jack 
Dopo il successo riportalo ai dan

ni di Jcst Willard, per la sua erom
pente baldanza qiovanilc ti neo-
campione del mondo Jack Dempsey. 
per assaporare gloria e denaro oltre 
clic per dare sfogo alle sue ma»'. 
si dimostrò disposto a salire sul ring 
molto fiequcntcmcnte sia contro av
versari in gamba che contro pugili 
qualsiasi. Jack ebbe mòdo di soddi
sfare il proprio istinto di combat
tente anche perche, consigliato a 
cuor leggero dal suo « manager » 
Acarfi.?. »io»t indugiò a dare la sua 
adesione per misurarsi con Tom CUb-
bons nel Great Falts. una località 
ancora non famosa. 

Alcuni a notabili » di tale località 
accettarono di buon grado la parte-
cipazionc di un grande campione 
quale Dempsey. sjxrando con tale av-

400 piani (iscritt 139). lenimento ili farla divenire subito 
batterle: 10 000 marcia (f inale); 800 
piani (finale); staffetta 4x400 (iscrlt 
ti 173, batterie. 

un centro turistico. Tex Richard, 
dati t legami contrattuali con t quali 
vincolava a sr il « duo » Kcams-

Dempsey, dimostrò di essere magna
nimo e non si oppose al combatti
mento, ma ebbe altresì il buon senso 
di mettere in guardia, circa la sol
vibilità dei novelli promotori, i due 
interessati: il pugile e il « manager ». 

La mattina dell incontro, Kearns, 
come prestabilito dai contratti sta
biliti, si recò dagli organizzatori per 
riscuotere ì 200 mila dollari spettan
ti al suo amministrato. Ma grande 
fu la sua delusione: la vendita dei 
biglietti era stata scarsa e solo po
che migliaia di appassionati si erano 
jxirttti dal Montana per assistere al-
l incontro del « massacratore d'uo
mini » a Grcat yalls. 

Vittoria senza guadagno 
L'incontro fu appannaggio di Jack 

Dempsey. che superò nettamente il 
suo avversano Gtbbons; l'incasso pe
rò fu un vero fiasco. Il duo DempsCy 
Kearns potò soltanto riconsolarsi per 
il successo conseguito, ma ebbe la 

SOTTO LA BANDIERA DE " L'UNITA* „ E DELL' U. I. S. P. SETTECENTO GIOVANI IN CAMPO 

Domani si inaugura all'Acqua Acetosa 
il Festival Sportivo della gioventù romana 

Vittorie * Italia e Olanda 
nell'intemazionale di pallanuoto 

Alla piscina del Foro Italico, affol
l i l a di pubblico, si è svolta ieri sera 
la prima riunione del torneo fra le 
quattro classifiche del campionato di 

Domani alle ore 14. al campo del 
Crai del Comune alla Acquacetosa s i 
avrà Inizio 11 I. Festival Sportivo del
la Gioventù Romana organizzato dal-
l'UISP in collaborazione con Vie Nuo
ve e con l'Unità. 

Fino a questo momento risultano 
Iscritte 26 società sportive maschili e 
rcmmlntll per un totale di oltre 400 
atleti, ma le notizie che giungono da 
ogni parte Informano che anche nu
mericamente la partecipazione degli 
atleti sarà numerosa. 

Nella pallavolo maschile la vittoria 
non dovrebbe sfuggire alla Certosa. Da 
troppo tempo questa e roccaforte » del
la pallavolo romana è In allenamento 
perchè possa essere battuta e noi sia
mo sicuri che I ragazzi di Picconi e 
dì Morelli terranno fede al pronosti
co. Nella pallavolo femminile e Vaime
la Ina » è la grndc favorita- Troppe 
«selezionate» nella Valmcl.. troppo 
superiore la loro intesa ed li loro 
giuoco a rete per temere confronti. 
Unico serio ostacolo per lo squadrone 
di Norma Straccioni quello di Mazzini 
che all'ultima ora presenta anche la 
pua fuoriclasse Giuliana d'Amelio. 

Nel Pattinaggio I ragazzi della Po-
llsport Roma di Aldo Migliosi non a-
vranno rivali, quasi un concorso In 
famiglia. e la loro vittoria sarà lì 
giusto premio di ima preparazione sc 
ria ed accurata. Nella pallacanestro 
maschile una favorita dal nome ri
sonante: Harlem eli Civitavecchia, ma 
l ragazzi della Santa Croce (Esqul-
llno) e quelli della MaHozzi potrebbe
ro essere I guastafeste. 

Nella Atletica leggera la ccontessa 
sarà apertissima tra MaHozzi. Nomen-
tano. Quadrano. Civitavecchia ed Al
bano. anche se l'esame, specialità per 
specialità non da un giudizio defini
tivo. Nel 60 metri plani femminili 
Paola Marchetti (Salario) ed Eik» 
Monfcrrini (Mazzini) cercheranno di 
scendere sotto i 9' netti, mentre nel 
200 piani lotta Fenza quartiere tra la 

poeta: Nankevil le , Wcsbster, Evans, 
Parlett. 

Il precedente primato era stato 
stabilito nel 1950 dalla squadra del
l'Università di Michigan in V 31" 

Saddler batte Pep 
e resta campione mondiale 
NEW YORK. 27. — Sandy Saddler 

ha battuto ieri sera al «Polo Gro-
unds » di New York Willle Pep per 
K. O. tecnico alla nona ripresa, con
servando cosi 11 titolo mondiale del 
pesi piuma. 

E* stato un combattimento confu
so e Infiorato di continue scorret
tezze, specie da parte di Pop. il qua
le è andato al tappeto per 8" nel 
secondo round. Profondamente feri
to all'arcata sopraccigliare sinistra, 
lo sfidante non si è presentato per 
il combattimento della decima ri
presa 

gruppo 

Jacobinl (Flaminio) e Principessa 
(Mallozzl). Nel salto in lunso ancora 
pronostico aperto per la Monfcrrini 
mentre nel peso Ia*Dc Zio (MaHozzi) 
può Inserirsi da terzo incomodo tra 
la Jacobini e Principessa. 

Nelle gare maschile l'assenza di Glo
ri e GIgliarcUi (MaHozzi) di Sacco 
(Civitavecchia) impegnati nelle finali 
di Firenze del palio Amici dcIIUnità e 
di Cantarella (Trastevere) Impegnato 
nelle finali del Gran Premio di Mez
zofondo aprono la via della vittoria 
a tutti gli atleti in gava. Tuttavia In-
eraffia nei 100 metti Apostoli (M.il-
lozzi) nei 400 e la staffetta 4 per 100 
della Salario dovrebbero conquistare 
le vittorie. Per la vittoria a squadre 

FEBBRILE ATTESA PER l,A PRIMA TRASFERTA SICILIANA BEI CIALLOROSSI 

Per vedere a Messina la Roma 
partiranno anche da Catania 

Gl i uomini di Rigotti contano sulla velocità del loro giuoco 

MESSINA, 27 — Giornata di gala. 
tara quella di domenica a Messina, 
giornata che segnerà un tutto esau
rito al e Celeste». La Roma, la bla
sonata Roma, la grande decaduta, la 
squadra per ta quale tutto ti torneo 
di Serie R dovrebbe essere ridotto ad 
vn duello con il Genoa, tara a 
Messina, 

I cittadini del Faro non sono im
pressionati. Considerano la Roma — 
alla luce delle sue recenti prove — 
una squadra di altitonanti nomi sì, 
ma che non ha ancora le ossa /atte 
per le partite di serie R. e — fra 
queste — per te gare da disputare 
in Sicilia, 

Rigotti, tornato martedì dalla tra
sferta di Treviso, ha già allineato i 
«uot ragazzi, sessun lavoro speciale, 
nessun nervosismo. All'allenamento 
mancava ' soltanto Avellani infortu
natosi a Treviso, sulla presenza del 
quale per domenica ventura esistono 
cvbbi. 
• Quale sarà la Uttica dei messinesi? 

fr$Éfeè£& 

ti formidabile, sestetto difensivo im
perniato sul gigante Maran, con al 
lati gli infaticabili laterali Voglino 
e Calzatura, con due tersiti come 
Bettoli e — si spera — Avellani, con 
un portiere come Vellutini che da 
solo riesce a dar tono e vita all'in
tiera squadra, la tattica, da adottare 
non dovrebbe essere difficile: pnn-
tare immediatamente ad assicurarsi 
il successo, sfruttando le doti di ve
locità della squadra. 

Le « grandi », si sa. sono sempre 
lente a mettersi in astone. Ma nei 
messinesi molti dubbi si nutrono sul
l'efficienza dell'attacco. Al reparto di 
punta manca il regista e non tutte 
le giornate si chiamano Pisa, Ad 
ogni modo, non pensino i giallo-rossi 
ad una tattica meramente difensiva 
del Messina. Rigotti sa con chi ha 
da fare, e saprà scegliere la tattica 
piti adatta al suo undici. 

L'attesa per ta partita d vivissima. 
Anche da Catania verranno in molli 

per assistere alla gara, in tutti i lo
cali pubblici non si fa che parlare 
dell'incontro: la città sembra vivere 
m uno spasmodica attesa, come se 
tifosi non avessero mai assistilo ad 
una partita di calcio: molti negozi, 
esercizi pubblio, fanno a gara per 
offrire agli atleti doni, nel caso di 
quella vittoria che i più ottimisti 
neppure mettono in dubbio. 

In guardia, dunque, la Roma. Sarà 
impresa ardua vincere a Messina: 
dopo la sconfitta casalinga con il 
Brescia, si dice cfte_ saranno accesi 
tizzoni ardenti sotto i piedi del pub
blico che assieperà domenica al « ce
leste ». Dal canto nostro, dopo avere 
assistito all'allenamento odierno, noi 
pensiamo che. qualunque possa es
sere il risultato, gli atleti locali da
ranno il meglio di se stessi per tenere 
alto il nome della Sicilia sportiva 
In questo primo confronto con la 
squadra del cuore dei romani, 

GIORGIO ALLEGRINI 

Fest ival 

nella atletica leggera nessun pronosti
co anche se la partecipazione massic
cia della Nomentano pone una seria 
Ipoteca 

Altre gare_U.I.S.P. . 
Coppa Armando Latini 

Domenica prossima l'Unione Sporti
va Giornali farà svolgere a Capena 
una Interessante gara ciclistica riser
vata ai dilettanti dell'UlSP per l'asse
gnazione della ricca Coppa Armando 
Latini. La gara si svolgerà sul seguen
te percorso: Caperà. Mc-rìupo, Prima 
Porta. Bivio Capena. Capena per un 
totale d i km. 46 da ripetersi tre vol
te- Le iscrizioni vanno indirizzate a l 
l'IT. S. Giornalai in via dei Delfini 3. 

Il G. P . S a n V i n c e n z o 
Domenica prossima a Tor Sapien

za a cura del Comitato Festeggiamen
ti patronali di San Vincenzo, in col
laborazione del Comitato Provinciale 
UISP avrà luogo una gara ciclistica 
riservata agli allievi dell'UlSP. La 
gara s i svolgerà su! seguente percor
so: Tor Sapienza. Via Prcr.estlno. Sa
lone. Scttecamini, Via Tor Cervara, 
Via Tor Sapienza in totale 15 km. da 
ripetersi 5 volte. Le iscrizione si ri
cevono presso l*UTSP in V. Sicilio 160. 

Migliorato riiRa snatra idRfflSS 
il record ith staffetta 4x200 

POJANA. 27 — La squadra femmi
nile dell'URSS (Knykina. Sofronova. 
Seccnova e Malscina) ha stabilito nel 
corso di una riunione svoltasi ieri a 
Pojana (Romania) il nuovo primato 
mondiale della staffetta 4x300 con il 
tempo di 1"29",7. n record preceden
te. detenuto sempre dall'URSS dal 
luglio 1950. era dt 1,40".6. Nel corso 
della stessa riunione tempi notevoli 
sono stati inoltre realizzati dalla so
vietica Andrejeva, che ha lanciato 
il peso a m. 14.71. e nella stessa spe
cialità per uomini da Grlgalka che 
ha raggiunto m. 16.72. 

Record mondiale 
nella 4 x 880 yards 

LONDRA. 37. — Nel corso di un 
incontro di atletica, «voitosi a White 
City, la squadra Inglese Ha battuto 
il primato mondiale della staffetta 
4x880 yards. con II tempo di 7'30" 
e 6/10. 

La squadra I n c e s e era cosi eom- ma 

Joey Maxim in Italia? 
Emil Nanny. l'italo-americano che 

da molti anni esercita le funzioni 
di procuratore negli Stati Uniti, ha 
fatto sapere alla FJM. che il suo 
protetto Joey Maxim, campione moti 
diale dei medio-massimi, desidere
rebbe esibirsi in Italia, ed è disposto 
ad esaminare le offerte degli orga 
nizzatori italiani. 

liKonfroìf aio-britannico 
di pugilato il 14 HOT, a Londra 

LONDRA. 27. — Si annunzia che 
la squadra nazionale pugilistica ita 
liana si misurerà il 14 novembre a 
Wembley con una rappresentativa 
dell'» Amateur Boxing Association » di 
Gran Bretagna. 

amarezza di tornare a New York con 
le pive nel sacco. 

Frattanto l'astuto Tex Richard 
andava meditando da tempo un 
a match » sensazionale, che avrebbe 
veduto avversari i due migliori espo
nenti del momento: l'uno europeo 
e l'altro americano. Arduo fu il com
pito dell'organizzatore Richard per 
giungere alla conclusione di quello 
incontro che doveva fare epoca, che 
avrebbe veduto dinanzi due audaci 
campioni, intendiamo parlare del 
a match » Dcmpsey-darpcntier. 

Al lungimirante Tex non manca
rono le jriù favorevoli trovate, come 
quella di invogliare alla «noWe art» 
gente di ogni ceto sociale, con il mi
raggio di potere poi rialzare i prezzi 
e portarsi in tal modo alla pan dei 
grandi uomini di affari. Richard 
promosse l'incontro valevole per la 
supremazia mofidialc tra l'acclamalo 
e piroettante Benny Léonard e Io 
sfidante Ritchie Mitchell. a benefi
cio di un Comitato francese di Pro
fughi di Guerra, con a capo Anna 
Morgan (la sorella del magnate), la 
quale trascinò allo spettacolo pugili
stico le personalità più in vista del
l'ambiente americano. 

Difatti indimenticabile fu lo sfar
zo offerto dalle persone che occu
parono quella sera i « ring-sides » 
del vecchio Madison Square Garden. 
La vittoria arrise a Benny Léonard. 
che mise K.O. alla sesta ripresa il 
suo avrersario. T e i Richard. inieZfi-
gcntemente. pretese le sole borse 
spettanti ai pugili, e le spese orga
nizzative. mentre mezzo milione di 
dollari andò al Comitato. . 

Tex. oltre ad avere dato lustro al 
pugilato, fece così la cosa più sen
sazionale dei decennio, permettendo 
alla t-boze» di uscire dalla restri
zione delle bettole in cui era stata 
relegata, per entrare nei locali di ri
guardo. Tutto ciò giovò... ad aumen
tare i prezzi delle sedie di « ring ». 
che toccarono allora 42 dollari, per 
arrivare poi oltre i 50. come negli 
incontri di Joc Louis. La pubblicità 
divenne più luminosa, fino a tocca
re il massimo durante ta preparazio
ne dell'incontro Jack Dempsey e 
Georges Carpentier. 

L'errore di Descamps 
Il biondo Georges a natianat » si 

era aggraziato l'ammirazione del ses
so debole dei due continenti: arerà 
conquistato il campionato del mon
do del medio-massimi per aver spe
dito nel mondo dei sogni, alla quar
ta ripresa. Lewinsky nel xew Jersey 
(12-10-1920). Richard, onde non cor
rere nsch i , arerà cercato di conclu
dere le trattative con il francese a 
percentuale ma l'astuto « manager* 
Descamps preferì basarsi sul sicuro. 
TCx garantì allora una borsa fissa 
per i due atleti di SOO.000 dollari, di 
cui il €0 per cento sarebbe andato al 
detentorc ed il 40 allo sfidante. La 
grossa cifra messa m palio sollevò 
molte critiche all'indirizzo di Tex 
Richard, che venne ancora una volta 
definito pazzo. Ma l'incasso, che fu 
di 1.789.293 dollari, oltre a costituì 
re in quelTepoca un * record », dette 
ragione alla sua abilità. E Descamps. 
che aveva creduto di fare ti furbo 
m effetti privò il suo amministrato 
di 400.000 dollari, per aver preferito 
alla percentuale la somma garantita. 
in quanto Carpanficr percepì 200.000 
dollari invece dei 600.000 che avreb-

LE MANIFESTAZIONI NAZIONALI DELL'U.I.S.P. 

Veterani in gara a Bondeoo 
A Firenze avranno luogo le finali di podismo 

Sempre piii Intenso e più attraen
te il ciclo delle grandi manifesta
zioni nazionali dell'Unione italiana 
Sport Popolare: domenica, infatti, a 
soli sette giorni di distanza dall'as
segnazione dei titoli di nuoto , di 
bocce e del concorso ginnico, altre 
tre grandi competizioni sono in pro
gramma a Firenze, Ferrara e Chiara-
valle (Ancona). 

A Ferrara saranno di scena 1 «pa
pa della bicicletta»: l veterani. Sono 
uonttnl dal capelli radi e grigi, ma 
dal cuore giovane e pieno di en tu 
siasmo e di passione. Amano, di un 
amore senza limiti, la bicicletta e il 
fascin» della lotta sul le strade inon
date dal sole. E corrono, corrono 
ignorando le leggi del tempo e gli 
acciacchi dell'età: hanno sempre 
venti anni . Ogni anno si ritrovano 
per la loro grande resta: 11 campio
nato italiano, e si battono con l'en
tusiasmo dei ragazzi per una ma
glia, forse nemmeno di buona lana, 

fasciata dal pianco-rosso-vecde. 

Quest'anno il campionato tocca a 
Ferrara o per meglio dire a Bonde-
no, i n quanto organizza tu t to la 
S. S. Cooperativa di Bondeno. 

A Firenze l podistL Acche lì per 
u n «tr icolore» in pal io: le finali 
nazionali di podismo, valevoli Inoltre 
come prova finale del Palio Amici 
dell'Unità. Le gare i n programma 
due: metri 2000 per la categoria fem
minile. Numeroso e ben agguerrito li 
lotto del partecipanti: ci saranno 
ragazzi e ragazze di tut ta Italia 

Un'altra prora della bicicletta si 
svolgerà a Chiaravalle, in provincia 
di Ancona: 1000 metri a cronometro 
con partenza da Fermo. Una gara 
n o n nuova, m a tornata In auge gra
zie all 'Unione Italiana Sport Popo
lare. Una corsa che possono vedere 
tutt i e che costa poco: basta u n 
tratto di strada buona e del ragazzi 
in gamba. Anche a Chiaravalle, co
m e a Firenze e Ferrara, adunata dei 
migliori della penisola: è la finale 
nazionale del Palio Amia dell'Unità, 

be avuto se la vigilia avesse accettato 
la proposta di Richard. 

Alla vigilia dell'incontro Richard 
tenieva fortemente per la differenza 
di peso Jra i due atleti, in quanto 
Dempsey accausaia dieci chilogram
mi in più dell'europeo, il quale — 
non lo si dimentichi — era infatti 
il campione dei tnedio-massimi. Po
chi istanti prima del confronto Tex 
;ibn mancò di visitare il a massacra
tore di uomini » nel suo Uressing-
room, per fargli gli auguri di pram
matica ed anche per rammentargli 
che era suo dovere, a parte ta vit
toria. mostrare alla platea quanto 
attraente potesse essere ti pugilato 
americano. 

Dempsey, fedele alle consegne, ini
ziò m maniera... gentile il combatti
mento, dimostrando altresì un certo 
temperamento, una certa capacità di 
sapersi controllare che in quasi tut
te £ precedenti occasioni non aveva 
mai dimostralo. 

Ma anche Carpentier non scherza
va davvero. All'inizio colpì con un 
forte destro la mascella del cam
pione. che traballò. La lotta si pro-
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D E M P S E Y ai tempi del « m a t c h » 

trasse accanita per le prime tre ri
prese; Carpentier si esibì nel suo re
pertorio stilistico, ma Dempsey gli 
fece fronte con le sue schivate e i 
Suoi poderosi pugni, ed alta, quarta 
ripresa — aggressivo come un felino 
— c o n un poderoso colpo costrinse 
l'avversario al tappeto. Knocfc-out! 

Il clamoroso insuccesso di Car
pentier non fu una novità per i 
critici americani abituati ad assiste
re a incontri, nei quati erano a soc
combere, dinanzi ad avversari ir
ruenti e duri colpitori, pugili in 
possesso di una tecnica migliore. La 
notorietà di Jack salì in questa oc
casione alle stelle, tanto che attual
mente Dempsey gode della stessa 
popolarità che accompagnò i suoi 
trionfi nel passato. I tifosi yankee 
delirarono per lui: lunghe file di 
macchine sostarono i n quella notte 
del 2 luglio 1921 dinanzi al suo por
tone di casa. E dalle macchine, per 
il Jack nazionale, uscirono t più 
strani regali: coccodrilli, iene am
maestrate, uova, cravatte. Un vero 
bazarl 
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RIDUZIONI E.N.A.L.: Adrlacine, , • 
Adriano, Alfarena. Arena Tarantd, 
Arena Prenestlna, Arcobaleno, Co
la di Rienzo, Centocelle, Colonna, 
Delle Maschere, Due Allori, Man
zoni, Modernissimo, Olimpia. Prin
cipe, Planetario, Quirinetta, Rubino, 
Rivoli, Sala Umberto, Salone Mar
gherita, Tuscolo, Trevi, Vascello, 
Vittoria, Corso. 

TEATRI 
ELISEO: ore 21: C.ia Ricci «Cocktail 

party » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: e Forse 

chs sud forse che nord », 
QUIRINO; e i a Glol-Cimara-Bagni: 

* Sogno ad occhi aperti » 
VALLE: Prossima riapertura con la 

C ia Be30Zzi. 
NOTTAMBULI : Pantomine di E. 

Gujon canzoni di C. Sauvage di 
Radio Paris, Hotjazz dalle 22 in poi. 

VARIETÀ* 
Alhambra: I bastardi e C.ia Carili! '* 
Altieri: Cacciatori dell'oro e Riv. 
Ambra-Jovinelli: Pranzo alle 8 e Rlv. 
La Fenice: Bill 11 sanguinario e Riv. 
Manzoni: La morte è discesa a Hiro

shima e C.ia De Vico 
Nuovo: 12 lo chiamano papà e Rlv. 
Principe: I conquistatori 

ARENE 
Alfarena: Emigrante^ 
A.R.S.: Napoli che non muore 
Castello: Addio eignora Mlnlver 
Del Fiori* Non sei mal stata cosi 

bella 
Dei p in i : Uragano 
Delie Terrazze: La giovane guardia 
Esedra: L'uomo della torre Eiffel 
Felix: Sangue sul sole , 
Fiume- Regina santa 
Ionio: "I fratellini 
Lucciola: Capitan demonio 
Monteverde: Notti messicane 
S. Ippolito: In giro con due ameri

cani 
Taranto: Labbra serrate 

CINEMA 
A.B.C.: Cenerentola 
Acquarlo: 11 principe e il povero 
Adrlacine;' Il nemico di Napoleona 
Adriano; Accidenti alle tasse 
Alba: Duello a Berlino 
Alcyone; Pranzo alle 8 
Ambasciatori: El Paso 
Apollo: Mentre la città dorme 
Appio: Smgoalla 
Aquila: Tragedia a Santa Monica 
Arcobaleno: The lavender hill mob 
Arenala: l i vagabondo della città 

morta 
Ariston: Lo spettro di CantervJUo 
Astorla: Il cerchio di fuoco 
rlstra: Pranzo alle 8 
Atlante- Anna Lucasta 
Attualità: I guerriglieri delle Fil ip

p ine 
Augustus: El Paso 
Aurora: La rosa di Washington 
Ausonia: Pranzo alle 8 
Barberini: Le furie 
Bologna; Singoalla 
Brancaccio: Regina santa 
Capitol: L'incredibile avventura di 

mr. Holland 
Capranlca: Non ci sarà domani 
Capranichetta: Tokio dossier 212 
Castello: Addio pignora Miniver 
Centocelle: La corriera del West 
Cine-Star: Il cerchio di fuoco 
Clodlo: Piccole donne 
Cola di Rienzo; Pranzo alle 8 
Colonna: Il ragazzo dai capelli verdi 
Colosseo: Le due orfanelle 
Corso: L'incredibile avventura di 

mr. Holland 
Cristallo: L'inafferrabile 
Delle Maschere: Addio s ignora Mi

niver 
Delle Terrazze: La giovane guardia 
Delle Vittorie: Singoalla 
Del Vascello: Delitto senza peccato 
Diana: L'indossatrice 
Dorla: La Saga dei Forsyte 
Europa: Non ci -sarà domani 
Excelsior: Mercanti di uomini 
Farnese.- Tradimento 
Faro: i ' t re desideri 
F i a m m a ; Lo spettro di Canterville 
Fiammetta: Caroline Chedi. Martin 

Carrol. Bernard. Clancy Cresso M. 
Br*a (16,30-19,15-22) 

Flaminio: Che vita con u n cow boy 
Fognano: El Paso 
Fontana: L'amante Indiana 
Haiierla: Fedora 
Giulio Cesare: Il cerchio di fuoco 
Golden: Pranzo al le 8 
Imperlale- L'uomo della torre Eiffel 
Impero: Tempesta sul mari del

l'India 
Induno; Ormai ti amo 
Iris: II* generale mori all'alba 
Italia: Buon viaggio pover'uomo 
Massimo: Indianapolis 
Mazzini: Addio signora Mlnlver 
Metropolitan: Le furie 
Moderno: L'uomo della torre Eiffel 
Moderno Saletta: I guerriglieri delle 

Fil ippine 
Modernissimo: Sala A: Viale nel 

Tramonto; Sala B : Milano mi
liardaria 

Odeon: Abbiamo vinto 
Odescalchi- Pas-^ggio a Bahama 
Olympia: Che vita con un cow boy 
Ottaviano: El Paso 
Palazzo: La diligenza di Silver 
Primavera: I tre valzer 
Palestrlnt: Regina santa 
Parioii: El Pa<;o 
Planetario: Duello al sole 
Piaza: Grard Hotel 
Preneste: Tempesta" sull'oceano In

diano 
Quattro Fontane: Pranzo alle 8 
Ouirlnale- TI cerrhio di fuoco 
Quirinetta: Papà diventa nonno. 
Reale: Viale del Tramonto 
RoX: I! cerchio di fuoco 
Rialto: Bagliori a mezzogiorno 
Rivoli: Pana diventa nonno 
Roma: Ti ladro di Venezia 
Rnblno: C-ircerato 
Salarlo: Winchester 73 
Sala Umberto: Questo mio folle 

cuore 
Salone Margherita: Ti padre della 

sposa 
Smeraldo: Ogni donna ha fi *uo 

faccino 
snienrtnre: La vers ine di Chicago 
Startlnm: Cairo road 
Snperclnema: Arridenti al le tasse 
Tirreno: La vendicatrice 
"«"rrvl: S'*"Tialla 
Trianon: Fidanzati «coroseltUI 
Trieste: Bagliori a mezzogiorno 
Tnscolo: La taverna df i 4 vent i 
vontnn An»-H>: Sfida alla Terge 
v e r t a n o : Viale del Tramonto 
Vittoria: Lo spaccone vagabondo 
Vnitontn: TI cerchio di fuoco 

or COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO: 8 - 2 0 . SALE SEPARATE 

nm MONACO 
Specializzate Università stoma 
Cure Indolori senza operazione 

B+0W<HW - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele . Ernie 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

(P. F Ì U K ) VIA SALARIA, 72 
(«ng. via Savoia) Ore 8-20 - Tel. 863-969 

AUDIO 
—BalgflO 

duaiaéiMr/Mm. 

A V V I S I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
dlsfanziool sessuali , cara radicale, 
rapido metodo proorlo. Cara naova 
Impotenza rikelle, psicosi , fobie, 
debolezze sessuati vecchiaia preco
ce, deficienze giovanil i , care spe
ciali, deficienze giovanil i , cure spe
ciali, rapide, pre-post matrimoniali . 
cura moderniss ima per il r ingio
vanimento Grand* Uff. CARLETT1 
dr Carlo - P U Z Z A ESQOTLTNO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12. 
16-18 . Pestivi 9-12. Sale separate. 
Non al curano veneree . H dr. Car-
lettl n o n dà consulti in altri Istituti 
In Italia. Migliala di attestati. 
Per fn forasz lon l g r a n i t e scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

(presso Piazza dei 
Tetef 81-929 - Ore 8-21 

STROM DOTTOR 

DAVID 
CPECIALTSTA BSRMATOLOGO 
Cara indolore tenza o p e r a i o * * 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe . Idrocele ' 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tei. M-58I „ O r . *-*• - P o s e 8-18 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Seqaard > spe

cializzato esclusivamente per d ia 
gnosi e cura di qualsiasi ferma al 
impotenza e di fat te le dlsfanzionl 
ed anomalie sessuali con soli m e t o 
di scientifici (e non propri). Cora 
modernissima per la frigidità » U. 
ringiovanimento- 9-13 18-19: fest i 
v o : 10-12. Consulenti: Docenti Uni
versità. Sale separate. 

Informazioni gratalte 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSA 

Ragadi. Plaghe- Idrocele. E n t e 
Cara Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
Popolo» 
Festivi 8-12 

il 
ti 
31 
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PROBLEMIJEI GIOVANI 

La conlcreoza 
della gioventù 

di BRUNO BERNINI 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

De Gasperi ha portato in 
America la voce che non è della 
pioventù e del nostro popolo. 
Ciò che chiedono e vogliono la 
nostra gioventù e il nostro po-

. polo sono pace e lavoro. 
Nelle settimane passate anche 

da una parte dei più « intimi » 
dell'on. De Gasperi era parso 
che si levasse una simile voce. 
Si era detto che non bastava 
cessare la pubblicazione dei dati 
dell' Ufficio Centrale Statistica 
per far dimenticare o risolvere 
il problema della miseria. Si 
erano fornite persino delle c i 
fre — invero al di sotto della 
realtà — ma pur sempre indi
cative per denunciare la dram-
maticiià della situazione: 3 mi
lioni di disoccupati di cui piti 
di un milione di giovani, pra-

' ticamente uno ogni tre che sono 
atti al lavoro. 

Non è che De Gasperi non si 
sia interessato della cosa. Esso 
infatti in America ha parlato 
della necessità di avere più 

" « comprensione verso la gio
ventù ». Ma subito ha richiesto: 
« revisione delle clausole del 
trattato di pace », « più spese 
per il riarmo » e « esercito atlan
tico agli ordini indiscussi di g e 
nerali americani », chiarendo 
così, se ce ne fosse stato bisogno, 
di quale «comprensione verso la 
gioventù » esso intendesse par
lare. Poi, tanto per non perdere 
l'abitudine, ha tirato nuovamen
te fuori la storia « delle vie del 
mondo aperte alla gioventù », la 
secchia favola dell'emigrazione, 
divenuta ormai il pezzo di ef
fetto che De Gasperi usa nei suoi 
discorsi ai giovani. 

Questa volta l'emigrazione, 
presentandola come il toccasana 
di tutti i mali, l'ha condita in 
tutte le salse, ripetuta in modo 
ossessionante nelle interviste, 
nei discorsi di convenienza, nel
le conferenze, a Ottawa, a De
troit, quando gli hanno dato la 
« laurea», a Washington... 

Chissà, avrà pensato, se la 
cosa, dopo V esperienza austra
liana, non possa trovare fortune 
migliori che nel passato! Chissà 
se gli americani non arriveran
no a comprendere che anche 
questo può essere un mezzo co
me un altro per fornire loro 
« carne da cannone » a buon 
prezzo. C'è però che l'esperienza 
australiana, di emigranti ingag
giati per il lavoro e, si dice, 
inviati a combattere in Corea, 
vale anche per la gioventù del 
nostro paese. 

E le esperienze insegnano ed 
educano più di tante parole. 

Travisate le aspirazioni della 
gioventù e dell'Italia De Gaspe
ri tornerà dall'America portando 
con sé ciò di cui meno oggi 

• hanno bisogno la nostra gioven
tù e i lavoratori italiani: nuov i 
e più foschi impegni di guerra, 
accentuazione del riarmo, limi
tazione della produzione di pace 
e quindi nuova disoccupazione, 
nuovi sacrifici e nuovi passi in 
avanti sulla strada dell 'umilia
zione nazionale, dell'abbandono 
e della miseria. 

Ciò, naturalmente, secondo i 
piani del governo De Gasperi, 
della classe che col suo governo 
rappresenta e dei loro padroni 

- americani. La realtà non sarà 
. però proprio così. Questi piani 

dovranno fare i conti con la re
sistenza della gioventù, e del 
popolo italiano e con la loro 
ferma volontà non solo di im-
pedirne l'attuazione, ma di far 
uscire il Paese fuori dalla si
tuazione gravissima in cui si 
trova per colpa di De Gasperi. 

In questo quadro e in questa 
prospettiva si colloca la Confe
renza Nazionale della Gioventù 
convocata dalla CGIL a Parma 
dal 13 al le ottobre. 

La Conferenza si tiene a c o n 
clusione di un grande lavoro di 

. educazione e di lotta della gio
ventù italiana nel corso del 
quale giovani, di differenti ceti 
sociali, di organizzazioni e di 
opinioni politiche le più diverse, 
si sono incontrati in ogni parte 
d'Italia, hanno discusso i loro 

, problemi di lavoro e di vita e 
' si sono uniti nella lotta strap-

- pando spesso significative vit
torie. 

Si sono svolti, ad esempio, in 
noie 56 Provincie 4387 tra as
semblee di fabbrica e azienda 

• agricola, conferenze locali e 
provinciali. In 16 Provincie la 
gioventù ha imposto l'assunzio
ne di 3.616 apprendisti, l'aper
tura di 171 tra corsi e scuole 
professionali, la costruzione di 
12 campi sportivi e sostanziali 
miglioramenti salariali e assi
stenziali. Sono state costituite in 

- tutta Italia 3.157 Commissioni 
Giovanili per la difesa degli in
teressi della gioventù alle quali, 
come nel Delta Padano, nel M o 
denese, a Pisa, a S iena , hanno 
dato spesso la loro adesione, in-

. sieme ai giovani comunisti e so
cialisti, giovani di A. C, repub-

. blicani, socialdemocratici e in
dipendenti. 

Mai come in questo periodo 
si era avuta nel nostro paese 
una manifestazione più piena di 
unità e di spirito di fraterna 
comprensione tra giovani di op i 
nioni politiche cosi diverse e 
lontane. 

Riuniti a Parma, i rappresen
tanti di questa gioventù disoc
cupata e sfruttata non è certo 
l'intensificazione delle spese di 
riarmo che chiederanno. Ben al-

' tro occorre al nostro Paese per 
' risollevarsi.' Quello di cui .ha 

bisogno l'Italia e su cui a Par-
•• ma si chiamerà tutta la gioven

tù italiana a unirsi e con sem-
Ere maggior audacia e fiducia a 

>ttare alla testa del suo popolo, 
è proprio l'abbandono di questa 

, politica di guerra che genera 
miseria e chiude ogni prospet
tiva ai giovani, per restituire 
alla pace, alla piena indtpen-

• denza e alla produzione pacifica 
• tutte le risorse nazionali, i l la-
- VOTO di tante braccia disoceu-

NUOVE RACCAPRICCIANTI ACCUSE CONTRO LE S. S. DI REDER 

Alle donne incinte di Coculia 
squarciarono il venire col pugnali 

Le SS depredavano le loro vittime prima di finirle - Uomi~ 
ni e donne bruciati vivi negli incendi appiccati alle case 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA. 27. — Reder ha pre-

sentato oggi la seconda parte del 
suo memoriale, In cui descrive con 
sconcertante pedanteria tutte le azio
ni militari a cui partecipò, alla te
sta del suol battaglioni di SS du
rante la campagna d'Italia. 

Il criminale, naturalmente, tenta 
di aggirare, con mille puerili espe
dienti, l'argomento scottante della 
strage di Marzabotto, sostenendo che 
l suoi reparti erano impegnati in 
quel giorni in altri settori, e limi
tandosi ad ammettere solo di aver 
compiuto: «per necessità militarli 
alcune fucilazioni di partigiani o di 
presunti partigiani. 

Ma da ben altre fonti la Corte 
può attingere notizie per colmare le 
artificiose lacune di questa autobio
grafia e per dimostrare la piena col
pevolezza dell'ufficiale assassino. E 
veramente — come ha rilevato sta
mane n capitano Stellacci — che so
stiene con bravura ed intelligtnza il 
ruolo di P. M. — ogni deposizione 
dei testi, ogni parte dell'incartamen
to processuale. 6 un deciso atto di 
accusa contro questo ripugnante cri
minale. 

Ascoltiamo, ad esempio, quanto ci 
racconta Arturo Nanni. Sorpreso nel 
suo negozio di Vado dagli uomini 
di Reder in que!'a tragica giornata 
del settembre 1944, e rastrellato in
sieme a tutti gli altri uomini tro
vati in paese. 

« Appena catturati — dice 11 teste 
— fummo avviati in una località vi
cina. a scavare delle buche. Alla fi
ne del lavoro, i giovani vennero ra
dunati da una parte. In attesa di 
essere avviati in Germania, e 1 vec
chi, fra cui era anch'io, dall'altra. 
Per due giorni ci tennero rinchiusi 
in un rifugio, da cui fummo fatti 
uscire per riprendere la marcia ver
so una destinazione ignota. Cammi
nammo a lungo, sinché un soldato 
delle SS ci avx-ertl che eravamo In 
una zona battuta dai partigiani. 1 
quali avrebbero potuto rapinarci, per 
questo, ci dissero, sarebbe stato me
glio avessimo consegnato ai tedeschi 
tutti gli oggetti d'oro e d'argento. 
Cosi cominciammo a capire che ci 
si preparava un brutto quarto d'ora. 
Ma prima ancora che potessimo ren
derci conto del nostro destino, ci fe
cero togliere le scarpe e cominciaro
no » spararci addosso. Io — conti
nua il vecchio Nanni — caddi a ter
ra e non seppi pili niente. Di li ad 
un paio d'ore sentii la voce di un 
contadino che mi aveva liberato da 
sotto il mucchio dei cadaveri. © ri
presi conoscenza. Gli altri quaranta 
o cinquanta che avevano prelevato 
con me erano tutti morti ». 

Scampato alla strage 
Ancor più grave la deposizione di 

Pietro Zebrl. che ha perso otto fa
miliari nella strage di Coculla. 11 
giorno in cui arrivarono 1 tedeschi, 
egli era fuori casa e potè salvarsi; 
rientrando, trovò 1 suol congiunti 
uccisi davanti alla porta dell'abita
zione. Erano vestiti con l'abito da 
festa, come se la raffica mortale li 
avesse sorperal mentre si appresta
vano a partire. 

«Li ho raccolti e sepolti con le 
mie mani — ricorda il teste — ed 
ho visto che ad una mia sorella, in
cinta da cinque mesi, avevano aper
to la schiena con un coltello o con 
una baionetta per strapparle dal 
ventre la creatura. Fra 1 morti non 
riuscii a trovare mia nonna, che da 
un anno era a letto paralizzata. Cer
tamente la povera vecchia era stata 
bruciata viva in casa ed i suoi resti 
sono finiti sotto le macerie. Ma in 
quel momento non ebbi la forza di 
cercarla ». 

Questa accusa, su cui il P. M. non 
mancherà di insistere, potrebbe co
stare la vita al feroce maggiore Ro
der. L'art. 187 del C. P. M.. infatti. 
afferma esplicito: « Chiunque in pae
se nemico, sema essere costretto dal-
le esìgerne militari, appicca il fuo
co ad una casa, ad un edificio, o con 
qualsiasi altro mezzo la distrugge, è 
punito con la reclusione non infe
riore a 5 anni. Se dal fatto è deri
vata la morte di una o più persone. 
si applica la pena di morte con de
gradazione ». 

L'aw. Schlrò. il difensore romano 
che già si prodigò per patrocinare la 
causa del massacratore delie Fosse 
Ardeatlne. avverte immediatamente la 
gravità dell'accusa e tenta di parare 
il colpo: « Il teste può dirci se egli 
vide la nonna lasciata a bruciare vi
va In casa? ». 

Teste: No. ma siccome non la tro
vai fra 1 morti e sapevo che la po
veretta non poteva muoversi. Imma
ginai subito che avesse fatto quella 
fine. 

Avvocato SchirÒ: Questo è tutto. 
dunque? 

Teste: No. Ebbi poi conferma della 
mia supposizione da un certo Augu
sto Mazza che. essendo stato costret
to a seguire le truppa tedesche co
me portamunizioni, aveva assistito 
all'incendio della 

ta forni al tedeschi 11 pretesto della 
carneficina. 

Con la deposizione di Musolesi si 
conclude la sfilata dei testi attesi 
per oggi, e la Corte si dispone ella 
lettura di una lunga serie di docu 
menti: 11 carteggio tra Reder e bi-
cunl militari tedeschi, le dichiara
zioni rese da molti civili agli alleatt 
noi giorni immediatamente succes
sivi alla liberazione, le lettere inviate 
ad amici e parenti da alcuni repub
blichini detenuti nel carcere di Pe
rugia per i fatti di Vinca 

La moglie uccisa 
1 repubblichini, nel loro scritti, 

affermano chiaramente che fu 11 Re
der a comandare la bestiale spedizio
ne punitiva del settembre 1944. e 
sollecitano i e camerati t> a recarsi 
da lui per ottenere dichiarazioni in 
questo senso, di cui vnlersl per pro
vare la propria innocenza. 

Tra le deposizioni del civili: — 
ognuna delle quali porta nell'aula 
una ventata di agghiacciante dispe
razione — il pubblico ascolto con ve
ro raccapriccio quella di Moretti, a 

cui t tedeschi uccisero la moglie. 
Mi rea, in procinto di divenire madre, 
squarciandole il ventre con una 
baionetta, e quella di Ferruccio Lat
ti. che si vide martirizzati e uccisi 
In un solo giorno 1 sedici membri 
della sua famiglia. 

Nessuno, alla rievocazione di quel 
massacri, riesce a trattener© la com
mozione. Nessuno. all'infuorl di 
Reder. 

Mentre l giudici leggono la storia 
dei suol delitti, egli fissa con indif
ferenza ti soffitto col suol occhi gri
gi, e di quando in quando si china 
per prendere appunti e per consul
tare una carta topografica epiegata 
sul tavolinetto davanti a lui. Mai 
un gesto di rammarico, mal un se
gno di dolore. 

Reder anche qui. sotto il peso del
la sua colpa, continua a recitare la 
parte del comandante severo e in
flessibile. 11 comandante passato co
me un'ombra maledetta sulle nostre 
montagne, tra un lampeggiare di In
cendi. un panorama di case distrutto 
e di cadaveri seviziati. 

GUIDO NOZZOLI 

Nuove proposte dilatorie 
avanzate dal gen. Ridgway 
Il comandante degli aggressori chiede lo 
spostamento dei negoziati a Songyonni 

KAESONG, 27. — Dopo aver 
tentato vanamente per sei giorni 
di eludere, sulla base del futile 
ostruzionismo degli ufficiali di 
collegamento, la richiesta corea
na di una ripresa delle trattati
ve, il generale Ridgway è stato 
costretto oggi, di fronte all 'evi
dente insostenibilità delle pro
prie posizioni, a cercare un nuo
vo espediente. 

Il messaggio di Ridgway, s e 
condo il testo che ne ha diramato 
la radio di Tokio e le agenzie 
americane, propone a Kim Ir-
sen e a Peng Teh-huai che una 
riunione dei delegati abbia luogo 
« al più presto possibile in una 
nuova località, alPinctrca a metà 
strada fra le linee del fronte, 
nelle vicinanze di Songyonni ». 

Il messaggio aggiunge che, in 
caso di accettazione da parte co
reana. gli ufficiali americani di 
collegamento « si riuniranno per 
discutere l'istallazione delle ne 
cessarie attrezzature ». 

Una semplice lettura del mes 
saggio, consegnato starnano ai 
coreani nel corso di un brevis
simo incontro, rivela la situa

zione di assoluto disorientamen
to in cui si trova il Quartier G e 
nerale, il quale, impotente ad 
ottenere il consenso dell'opinione 
pubblica ad un netto rifiuto di 
riprendere i negoziati, va dispe
ratamente alla ricerca di nuovi 
diversivi per guadagnar tempo. 

La richiesta, del tutto ingiusti
ficata, di trasferire la sede dei l a 
vori a Songyonni, riportando co
si di colpo la conferenza alla fase 
delle discussioni preparatorie 
dovrebbe fornire una base meno 
fragile alla tattica dilatoria de 
gli invasori. 

A Tokio è atteso intanto il ge 
nerale Omar Bradley, partito in 
volo insieme all'esperto del D i 
partimento di Stato Bahlen, «per 
conferire su tutti gli aspetti del
la situazione in . Corea ». 

Il bollettino coreano, diramato 
stamane dal Comando Supremo, 
ha dato notizia di nuovi gravi ro 
vesci militari subiti da 13 div i 
sioni dell'invasore, che hanno s u 
bito dal 25 agosto al 25 se t tem
bre perdite per un totale di s e s 
santamila uomini. 

Concrete proposte di Maglietta alla Camera 
per comballere la disoccupazione nel Mezzogiorno 

I problemi della cooperazione nell'intervento di Miceli - Importanti richieste di 
Di Vittorio in favore dei familiari dei ferrovieri periti nella sciagura in Austria 

Bruciata viva 
Dei resto, la nonna dello Zetart 

non è la sola Anita fra le fiamme in 
quella giornata d'inferno, e la teste 
Maria Tomesanl ci confermerà subi
to dopo che. a Coculla, delle perso
ne ferite, ma ancora in vita, furono 
gettate a morire fra le macerie del
le case incendiate. 

Un'altra pagina di raccapricciante 
criminalità viene aperta di fronte ai 
giudici dalla testimonianza di Gio
vanni Marchi, u quale, rientrato a 
Sperticano dopo li passaggio del san
guinari militi di Reder. trovò tutti 
l suol familiari in mezzo all'ala, ab
battuti a colpi di mitra e di pugna
te. Una bimba di set mesi era stata 
decapitata con un coltello, una so
rella del teste, non ancora ventenne. 
giaceva seminuda, sventrata da una 
pugnalata che partiva dall'inguine e 
arrivava alla gola. Udita la deposi
zione di Maria Negri, che fu mezza 
acciecata In quella giornata di tre
genda, sale culla pedana Guido Mu
solesi. fratello del capo partigiano 

. . . . . » _ . . » n£upo. » quale assicura che li dlstac-
pate, le nostre industrie, le no-llcaniento delia e .Stella Rossa ». di c u 
stre campagne, « che tutto l e - l fmceTm parte, ripiegò 
conomia nazionale si rinnovi, 
esca dall'incertezza, prenda nuo-j 
no impulso e in essa possan 
trovare soddisfazione tutte l 
rivendicazioni e le aspirazion 
dt lavoro e dì studio della pio 
venta italiana. 

parte, ripiegò su monte .Sole 
non appena venne avvistato il bat
taglione di SS. perchè si sapeva che. 
se 1 partigiani avessero aperto 11 fuo
co. 1 tedeschi avrebbero fatto rappre
saglie contro t civili. 

Per l'ennesima volta, dunque, è 
provato che nessuna resistenza arma-

La discussione sul bilancio del 
Ministero del Lavoro è proseguita 
ieri alla Camera con un efficace 
intervento del compagno MA
GLIETTA. Primo oratore della se
duta era stato il socialdemocratico 
CORNI A che aveva chiesto prov
vedimenti sociali a favore dei la
voratori. in particolare nel campo 
dell'assistenza medica. 

Maglietta, che si è occupato par
ticolarmente della situazione meri
dionale, ha affermato che il go
verno che si dice italiano non ten
de ad italianizzare il Mezzogiorno 
ma ad africanizzarlo. 

Dal 1870 ad oggi — egli ha det
to la popolazione del Mezzogior
no è raddoppiata. Tutta la politica 
fatta da allora non ha teso a sol
levare le sorti del Mezzogiorno, ma 
al contrario lo ha colonizzato sem
pre di più. L'oratore cita qui al
cuni esempi impressionanti della 
situazione del lavoro nel Mezzo
giorno, in particolare per quanto 
si riferisce allo sfruttamento dei 
ragazzi e agli infortuni. 

A questo punto, dopo aver ricor
dato chp nella sola provincia di Na
poli esistono ben 100.000 disoccu
pati, Maglietta ha presentato delle 

interessanti e concrete proposte: 1) 
estensione del sussidio di disoccu
pazione a tutti i giovani iscritti 
agli uffici di collocamento; 2) as
sunzione in tutte le industrie IRI 
del 5% dei giovani; 3) apertura di 
cantieri e di scuole professionali 
per altri 10.000 disoccupati della 
provincia di Napoli; 4) assunzione 
degli intellettuali disoccupati nei 
lavori di censimento; 5) aumento 
di dieci volte delle sanzioni contro 
i datori di lavoro. 

Ma questo non basta ha detto 
l'oratore. Occorre l'attuazione del 
Piano del Lavoro nel quadro di 
una politica di pace con tutti i pae
si. C'è però da dubitare che questo 
governo legato agli interessi dei 
miliardari americani possa e voglia 
farlo. . . . 

Un altro importante problema 
che rientra nella competenza del 
Ministero del Lavoro e deve tro
vare perciò un riflesso sul suo bi
lancio. è «tato sollevato con effi
cacia e preparazione dal compagno 
MICELI che ha parlato subito dopo. 
Il nostro compagno ha rilevato che 
l'importanza della cooperazione in 
Italia è dimostrata dal fatto che 
esistono 25.000 cooperative nelle 

LA LOTTA VOSTRO LA RIDUZIONE DELLA PRODIGIOSE 

Sospensioni del lavoro 
in numerose officine FIAT 

TORINO, 27. — Per un ulteriore 
esame del problema FIAT si sono 
riunite questa mattina le tre or
ganizzazioni sindacali dei metal
lurgici della provincia unitamente 
alle Commissioni Interne del com
plesso FIAT. 

Tutti i presenti sono stati con
cordi nel ritenere molto grave il 
provvedimento della direzione del
la FIAT, soprattutto per quanto 
concerne le conseguenze che rica
dranno su centinaia di altre azien
de ed attività industriali 

Tutti gli intervenuti si sono resi 
conto, inoltre, della necessità di 
un'azione sempre più forte e uni
taria per trovare una via di uscita 
a! continui licenziamenti e alle 
continue riduzioni dell'orario di 
lavoro che colpiscono migliaia di 
lavoratori. La riunione è stata 
rinviata a domani. 

Anche oggi si è manifestato vi
vissimo il malcontento dei lavo
ratori contro la posizione intran
sigente della direzione FIAT che 
ha respinto la richiesta di sospen
siva. Alla « Grandi Motori » i la
voratori hanno effettuato una fer
mata di protesta per la durata di 
mezz'ora; durante la refezione la 
Commissione Interna ha tenuto ai 
lavoratori una relazione. Anche 
alla « Materferro » si .sono avute 
delle brevi fermate del lavoro; 
alla «Mirafiori» l'off- 5" ha effet
tuato una fermata dì un quarto 
d'ora; alle « Fonderie » hanno fer
mato il lavoro per mezz'ora i re
parti 35, 36 e 11 mentre la stessa 
fermata è stata effettuata da tutta 
la fonderia di via Cuneo. 

Alla « Lingotto » i lavoratori 
dell'off. 2, 4, 5. 11. 12, 17, hanno 
effettuato una breve fermata in 
segno di protesta. 

Nell'assemblea delle Commissio
ni Interne metallurgiche, che si 
è tenuta Ieri II segretario pro
vinciale della FIOM ha svolto una 
relazione sul'a situazione dell'in
dustria metalmeccanica 

La Segreteria provinciale della 
FIOM ha dato mandato a tntti 
gli attivisti sindacali della FIOM 
di sviluppare in tutte le aziende 
una grande azione di mobilitazio
ne sul problema della FIAT, per 
la difesa dell'industria e sull'ur
genza della lotta per l'aumento 
dei salari. 

L'aiforinizfMe all'arresto 
mala per MOTMiao 

La maggioranza d. e. della Commis
tione per la Giustizia della Camera 
ha espresso parere favorevole alla 
concessione dell'autorizzazione a pro
cedere contro il compagno on. Mora-
nhv», per atti di guerra compiuti du
rante 1* campagna partigiana nel Blel-
lese. 

I rappresentanti dell'Opposizione 
Capnlozza. Carpano Maglioli e Ferran
ti. ai quali si è associato tinche 11 li
berale Cifatdi. hanno (sostenuto che 
le sette esecuzioni imputate al com
pagno Moranlno sono state azioni di 
guerra contri spie e pertanto non pu
nibili a termine di legge perchè com
piuti da patrioti per le necessità del
la lotta contro I tedeschi e 1 fascisti. 
La maggioranza Invece ha chiesto che 
venisse concessa non solo l'autorizza
zione a procedere ma anche l'autoriz
zazione all'arresto Va notato però che 
!o stesso presidente della Commissio
ne. 11 d e Copni. pur dichiarandosi 
per la concezione dell'autorizzazione 
a procedere ha espresso alcuni dubbi 
Filila opportunità di autorizzare l'ar
resto di Moranino. 

Dopo lunga discussione, si è passati 
al voti e la maggioranza ha appro
vato l'autorizzazione a procedere. 
L/autorizzazione all'arresto è stata In
vece respinta poiché anche 11 social
democratico Fietta ha unito il suo vo
to a quello del comunisti e del socia
listi e del liberale Clfaldi mentre 
l'on. Coppi si è astenuto. La Camera 
sarà Investita di nuovo della questio
ne nei prossimi giorni-

quali vivono dieci milioni di per
sone. Ciononostante la cooperazioifc 
si trova di fronte al pressoché to
tale disinteresse del governo, il 
quale non ha ritenuto opportuno 
fino adesso di emanare una legi
slazione a favore di questo settore 
dell'economia italiana. Inoltre, il 
governo non ha ancora restituito 
alle cooperative i beni che erano 
stati loro tolti dal fascismo. Le 
cooperative, soprattutto quelle de
mocratiche, si trovano in una si
tuazione dj estrema povertà, ma 
fanno tutti gli sforzi per resistere 
e per continuare a funzionare. 

Basti osservare che l'indice dei 
fallimenti, che va aumentando pau
rosamente per le altre piccole e 
medie aziende, resta molto basso 
nel campo della cooperazione. 11 
governo ha dunque il dovere di so
stenere le cooperative con aiuti fi
nanziari e di proteggerle con una 
legislazione adeguata. Se esso non 
Io farà, le cooperative democratiche 
continueranno a combattere lui e 
la sua politica di riarmo e di ro
vina economica. 

Le critiche al governo non sono 
finite quando ha preso la parola il 
sindacalista democristiano MOREL
LI. anche se sono 6tate espresse in 
modo più blando e conciliante. Lo 
oratore ha dichiarato che il bilan
cio del lavoro è povero, esiguo, as
solutamente inadeguato ai bisogni 
attuali, ed ha denunciato lo stato 
di disagio profondo in cui si tro
vano degli istituti come la Previ
denza sociale, le casse malattie, a 
causa dell'inadempienza degli indu
striali. { quali non solo non pagano 
i contributi, ma sfruttano in ogni 
modo i lavoratori speculando sulla 
miseria e sul bisogno. Morelli ha 
ammesso che i lavoratori sono co
stretti, anche se non Io vorrebbero. 
a ricorrere all'azione diretta e allo 
sciopero, dato che ricorrendo ai 
tribunali avrebbero soddisfazione 
dopo <fue o tre anni. 

Al termine della ceduta il presi
dente GRONCHI ha annunciato di 
aver ricevuto dal presidente del 
Consiglio nazionale austriaco un te
legramma di condoglianze per la 
tremenda sciagura ferroviaria di 
Langenwang. Il ministro dei Tra
sporti MALVESTITI si è allora le
vato per associarsi all'unanime cor
doglio ed ha annunciato che il go 
verno ha disposto la concessione 
dell'irrisoria somma di 500 mila 
lire per le famiglie delle venti vit
time anconetane. Il compagno DI 
VITTORIO, associandosi anch'egli 
el lutto a nome della CGIL, ha 
chiesto che i ferrovieri geriti nella 
catastrofe, che componevano una 
delegazione italiana invitata uffi
cialmente all'estero dall'organizza 
zione dei ferrovieri austriaci, ven 

morti per eausa di servizio e che 
I familiari possano beneficiare del
la pensione e del trattamento eco 
nomico adeguato. Hanno poi preso 
la parola per esprimere i sensi del 
Vivo cordoglio dei vari gruppi, 11 
compagno socialista SANSONE e 
i deputati ERMINI. CHIOSTERGI, 
MORELLI, LOPARDI, CONSIGLIO 
e TOMBA; questi ultimi due han
no appoggiato la richiesta di Di 
Vittorio. 

Ripresi j lavori in seduta nottur
na, ha parlato il missino ROBERTI 
e quindi il compagno socialista 
NEGRI il quale, parlando del la
voro agricolo, ha dichiarato che le 
zone depresse nell'agricoltura non 
si trovano più soltanto nel Mez
zogiorno ma anche in regioni set
tentrionali come l'Emilia, il Vene
to e la Lombardia, dove le giornate 
lavorative dei braccianti hanno 
raggiunto medie più basse dei sud. 

Ultimo oratore della seduta not
turna è stato il compagno sociali
sta Mario ROVEDA il quale ha ef
ficacemente Illustrato la situazione 
dei pensionati della previdenza so
ciale che vivono in condizioni di
sperate ed ha chiesto un aumento 
della pensioni, sollecitando una co
raggiosa riforma. 

La voce dei lettori 
Malattie per servizio 

Cor* Uniti, 
voglio pregarti 

di concedermi il 
favore di pubbli' 
care questa mia 
lettera affinchè 
ogni italiano si 
faccia una idea 
chiara e precisa 
di come sono ri' 
compensati i sol' 
dati che vanno 

in convalescenza per malattia con-
tratta per causa di servìzio. Ero di 
guardia alla stazione di Redipnglia 
la notte fra il so e Vii giugno 1949 
allorché nel penultimo turno fui col
pito da fitte dolorose alla spalla de
stra tanto da mancarmi il respiro. 
trasportato all'infermeria dopo una 
lunga visita fui rilasciato senza es
sere riconosciuto malato e inviato di 
nuovo al campo. Passai colà parec
chie visite e mi si diedero per cura 
poche pasticche dì salicilato e un
zioni di iodio per nefrite intercosta
le. Per un mese stetti così al campo 
sempre in servizio, di notte seduto 
tu una sedia e in movimento duran
te il giorno. Fui poi inviato per die
ci giorni in licenza premio a Vene
zia. Rientrato, poiché stavo ancora 
male fui inviato a Padova per pleu
rite essudativa. Dopo quindici giorni 
fui mandato in convalescenza e feci 
subito domanda per il riconoscimen
to della malattia dovuta a causa di 
servizio. Dopo ben / J J giorni fui 
invitato a presentarmi per una vi
sita collegiale. La 'vìsita durò solo 
cinque minuti e al termine di essa 
si limitarono a scrivere che la ma
lattia non dipendeva da causa dì ser
vizio, nonostante le mie proteste e 
il mio invito a leggere almeno gli 
atti stesi davanti a loro. • 

Credo che nella mia stessa situa
zione siano migliaia di altri mili
tari. 

Giuseppe Luois 
Senorbl (Cagliari) 

Minatori in Belgio 
Cara Unità, 

mentre migliaia 
di lavoratori ita
liani continuano 
ad emigrare in 
Belgio e sin dal 
primo giorno del 
loro arrivo do
vranno discende
re nell'inferno di 
quelle miniere, è 
necessario che io 

faccia conoscere all'opinione pubbli
ca il vero motivo per cui venni e-
ipulso da quel Paese. 

Presentato dalla CGIL fui incari
cato di rappresentare il governo ita
liano con le mansioni di ispettore de
legato per la tutela dei nostri mi
natori in Belgio. Dì fronte ai so
prusi e allo sfruttamento feroce da 
parte delle direzioni delle miniere 
ed al bestiale trattamento usato dalla 
polizia belga, la mia opera di difesa 
dei connazionali fu energica e gui
tta, nonostante l'indifferenza più as
soluta dei nostri funzionari residenti 
in quel Paese. Secondo alcuni di essi 
avrei dovuto anch'io stare zitto, tu
rarmi le orecchie, come più volte 

'il 

ebbe a dirmi l'ambasciatore italiano 
marchese Diana. 

Ma io continuai la mia opera co
me la mia fede di italiano e dì di
fensore degli interessi dei lavoratori 
mi dettava, ben sapendo però che i 
miei giorni erano contati. Già' da 
mesi avevo notato che ero continua
mente spiato e pedinato dalla poli
zia. Soprattutto erano decisi a to
gliermi di mezzo non essendomi pie
gato alle loro ripetute richieste di 
* collaborare *. Per questo dopo circa 
tre anni venni espulso dal Belgio, 
da quel paese clericale e reazionario 
che osa vantarsi di essere il pernio 
della libertà delle democrazie occi
dentali. 

Salvatore Innamorati - Aquila 
ex ispettore dei minatori in 
Belgio 

Incendi 
causati da ''cicche, 

Cara Unità, • 
sere or sono, 

passando per 
Piazzale Flami
nio, un mozzico
ne acceso di siga
retta, mi cadde 
sulla testa. Il 
mozzicone era 
stato evidente
mente gettato da 
una finestra del 

palazzo in cui trovasi il Banco di 
S. Spirito. ,Questo banale episodio 
avrebbe potuto avere conseguenze se
rissime se, invece di cadere sulla mia 
testa, il mozzicone di sigaretta fosse 
raduto su un camion contenente ma
terie infiammabili. Bisognerebbe in-
ùstcrc perchè i mozziconi di sigaret
ta, invece di venire buttati a casac
cio, venissero messi negli appositi 
porta cenere, di cui ogni casa, ogni 
ufficio, ogni negozio dovrebbe esse
re fornito. 

Se noi facciamo caso, la maggior 
parte degli incendi avvengono a cau
ta di un mozzicone di sigaretta. Ba
tta citare per tutti l'incendio, che 
poteva avere conseguenze gravissime, 
tcoppiato recentemente nel negozio 
di materiale agricolo, sito in via del
le Terme di Diocleziano. Basta ricor
dare poi il terribile incendio della 
•Minerva Film in cui perirono ven
tisei persone. 

Sarebbe dare un bell'esempio di 
civiltà spegnere la sigaretta ogni qual
volta sì entra in un negozio, od in 
qualsiasi locale chiuso. Ad ogni buon 
fine il negozio dovrebbe mettere be
ne in evidenza un bel cartello con 
icritto: < PROIBITO FUMARE ». 
Perchè non ti fai ut iniziatore di una 
limile crociata? 

Perchè non si stabilisce che in tutte 
le grandi città (almeno per ora) ad 
ogni angolo di strada si mettano de
gli appositi cestini, dove poter but
tare la carta ed ogni cosa inutile di 
cui ci si vuol disfare (come avviene in 
ogni nazione civile) invece di but
tarla per terra? 

Intanto potrebbero adottare que
llo sistema tutti i comuni retti da 
una Amministrazione democratica. 

G. N. . Roma 

Per la pubblicazione indirizzata a 
«l'Unità», la ctVoco del lettori», 
Via IV Novembre 148, Roma. U lat
tare debbono essere par quanto pos
sibile brevi, firmate • dotate della 
indicazioni di recapito del mittente. 

Ampio discorso di Minio al Senato 
in difesa della libertà dei Comuni 

Massinl e Terracini commemorano le vittime del disastro di Laagenwaog 

Il Senato ha solennemente com
memorato ieri mattina le vittime 
della sciagura ferroviaria di An-
genwang, esprimendo il proprio 
cordoglio alle famiglie delle vitti
me, ai sindacati dei ferrovieri e 
alla città di Ancona di cui le vit
time erano originarie. 

Il compagno MASSINL segreta
rio nazionale della categoria, ha 
sottolineato con voce commossa che 
la sciagura colpisce l'intera Na
zione costituendo un lutto nazio-
nale, mentre il compagno TERRA
CINI ha espresso la viva solidarietà 
dei senatori democratici con i la
voratori delle ferrovie e con le 
loro organizzazioni. 

Si sono associati il repubblicano 
MACRELLI, il compagno .sociali
sta PRIOLO. i d- e. TOMMASSINI 
e TOPINI e l'on. BERTONE che 
presiedeva la seduta 

Il Senato si è poi rifiutato di dar 
gano considerati dal governo come'ragione al direttore del Corriere 

Oggi ottomila minatori siciliani 
scendono in sciopero per 24 ore 

L'assemblea regionale si riunisce oggi per discutere la crisi 
industriale e le rivendicazioni dell' Isola verso lo Stato 

PALERMO, 27. — Ottomila mi
natori .siciliani effettueranno do
mani lo scioperc generale di 24 
ore in segno di protesta contro la 
dolosa carenza del governo regio
nale nei confronti dei gravi pro
blemi che travagliano, da tempo, 
l'industria zolfifera e i minatori 
dell'isola, in particolare quelli di 
Lercara, Agrigento, Enna e Cal-
tanissetta. 

Lo sciopero, che sì preannuncia 
compattissimo, vuol significare an
che la solidarietà di tutti i mina
tori con i loro eroici compagni già 
in lotta a Lercara e a Caltanis-
setta. 

Nella stessa giornata di domani 
si riunirà nella Sala d'Ercole, con
vocata con carattere d'urgenza in 
sessione straorlinaria da 21 depu
tati per discutere sui due princi
pali problemi di oggi della Sicilia: 
l'attribuzione all'isola del fondo di 
solidarietà nazionale sancito dal
l'art. 38 dello Statuto e la grave 
situazione dell'industria mineraria 
e metalmeccanica, denunziata dai 
licenziamenti, dalle riduzioni di 
lavoro e da indicibili forme di su-
persfruttamento. 

Frattanto la lotta dei minatori 
di Lercara continua con immutata 

energia, mentre si attende con 
grande interesse l'annunciata Con
ferenza sulla rinascita di Lercara, 
che sarà" tenuta domani, venerdì, 
con la partecipazione di numerosi 
tecnici, deputati, professionisti, 
commercianti e rappresentanti di 
tutte le categorie lavoratrici. 

In un suo comunicato la Camera 
del Lavoro di Palermo ha rivolto 
un appello ai deputati di tutti i 
gruppi politici perchè nel prossimo 
dibattito all'Assemblea regionale, 
«indichino al governo la nomina 
di un commissario nelle miniere 
di Lercara per la tutela della pro
duzione e per garantire la rina
scita del paese». 

Una bella testimonianza di soli
darietà hanno avuto oggi i mina
tori di Lercara ai quali è giunto 
un messaggio del Segretario Gene
rale dell'Unione Internazionale dei 
Sindacati dei Minatori, che ha sede 
a Vienna. 

« A nome di 4 milioni di orga
nizzati — dice il messaggio — la 
nostra Unione Internazionale invia 
il suo saluto fraterno e la sua 
calda simpatia a voi minatori va
lorosi delle miniere di Lercara. 
Noi pia udiamo alla vostra unità 
e coraggiosa azione • vi auguria

mo un rapido e pieno successo af
finchè le vostre rivendicazioni sia
no interamente accolte. Noi ci con
gratuliamo per il vostro magnifico 
movimento, approvato da tutti gli 
strati sociali della popolazione, che 
vi appoggia nella lotta». 

Apprendiamo infine che a Cal
tanisetta, dove si spiega la solida
rietà di vasti strati attorno ai mi
natori della Trabonella, gli edili 
hanno deciso di scendere nei pros
simi giorni in sciopero accanto ai 
loro compagni minatori. Sospen
sioni del lavoro verranno effettua
te anche dalle altre categorie. 

.poro ii eioftNt oi «clorato 

Gli edili del Cosentino 
M M M OttewlQ TeKCPldt 

COSENZA. 27. — La SME e le 
altre altte del Cascatine sane ala
te eeetrette dal eaaapatu sciayara 
del MM edili, dorata l i «lenii, ad 
aeeerdant. n test* éell'aeeerde, 
che aMldbfa in maavima parte le 
richieste dei lavanMeri, sarà ap
arevate nel ceree di aasesablee di 
edm Indette, totalità per leealHà, 
» qaeete flae. 

della Sera, Emanuel, che, spalleg
giato dal qustore di Milano, da 
quella Procura, dal governo e dal
la maggioranza della commissione 
competente, pretendeva di ottene
re una autorizzazione a procedere 
contro il compagno Montagnani, reo 
di aver accettato l'invito della com
missione interna del giornale mila
nese e di aver partecipato a una 
riunione tenuta nel locale della 
commissione stessa. Contro gli ipo
criti argomenti dei d. e. ZELIOLI 
(relatore di maggioranza) e BUB-
BIO, i compagni GRAMEGNA e 
BERLINGUER. il repubblicano 
CONTI ed il socialdemocratico 
TONELLO hanno luminosamente 
ristabilito il diritto dei parlamen
tari di partecipare — se invitati — 
alle riunioni dei loro elettori. 

La maggioranza d. e. è però riu
scita a far concedere due autoriz
zazioni a precedere, una contro il 
compagno Colombi e l'altra contro 
il compagno Allegato, dando due 
ulteriori documenti della propria 
vergognosa faziosità. 

Nel pomeriggio, è stata ripresa 
la discussione sulla finanza locale. 
Hanno parlato i d. e. Umberto 
MERLIN, CARRARA e ORIGLIA 
i quali, pur pagando un tributo 
puramente verbale all'autonomia 
locale, hanno finito col sostenere i 
principi della politica accentratrice 
del governo. 

Con ben altra profondità di ar
gomenti e coerenza di idee è inter
venuto a questo punto il compagno 
MINIO il quale, dopo aver denun
ciato il doppio gioco dei d. e. favo
revoli a parole e contrari nei fatti 
alla realizzazione dell'autonomia 
locale, ha ribadito le ragioni per le 
quali le sinistre rigettano il pro
getto Vanoni. Con esso, il governo 
minaccia in maniera radicale l'au
tonomia locale ed arriva a capo
volgere la struttura costituzionale 
della Repubblica, trasformando il 
Comune in appendice dello Stato. 
Inoltre, Vanoni vuole togliere ogni 
libertà di imposizione ai Comuni 
imponendo loro di ricorrere solo al 
sistema più antidemocratico e più 
antipopolare delle imposte indirei 
te. Il ministero vuole cosi impedire 
che le varie amministrazioni locai 
possano distinguersi per la loro po
litica più o meno democratica, of 
frendo agli elettori termini concreti 
di paragone e di scelta tra i vari 
amministratori. Pure per questo 
fine il progetto ministeriale crea 
la passiva compartecipazione auto 
malica dei Comuni alle entrate del
lo Stato sollecitando l'inerzia e la 
ineducazione degli .enti locali al
l'autogoverno, contro cui sono pun
tati I controlli vessatori delle auto
rità tutoria. 

II compagno Minio, che com'è 
noto è sindaco di Civitacastellana. 
ha quindi denunciato Io scandalo 
del locale commissario prefettizio 
che, approfittando della gestione 
straordinaria, ha affittato contro la 
volontà dei cittadini per parecchi 
anni il dazio e ha favorito i ricchi 
concordando con essi bassissime 
imposte di famiglia in contrasto 
con eli accertamenti scrupolosi de
gli org.ini competenti. 

A questa politica antidemocratica 
le sinistre oppongono una finanza 
popolare che da ai Comuni la faci
lità di stabilire il minimo imoon;-
bile. per esentare i lavoratori da 
aliquote di imposizione e per far 
pagare i ricchi. Occorre anche de
mocratizzare g!j organi di controllo 
che non debbono più essere nomi
nati dall'alto, ma debbono essera 
scelti elettivamente dal Paese, per
chè auelii attuali risultano compo
sti da agrari, industriali, grandi 
commercianti e simili per ordine 
delle Prefetture e delle Camere d: 
commercio. Minio ha denunciato 
anche i criteri classisti con cui è 
composta la commissione centrale 
della finanza locale. <fi cui fanno 
parte i ranpresentanti della Confin-
dustria. della Confida e della Co_n-
federaz:or.e dei Commercio, mentre 
ne restano esclusi, completamente 
i rappresentanti dei lavoratori. Egli 
ha concluso dichiarando che l'Op
posizione voterà contro il passag
gio agh articoli del progetto Va
noni che è contrario allo sviluppo 
della democrazia italiana e al'.a 
partecipazione delle masse popolari 
allo auto-governo. 

Il discorso di Minio, che è stato 
attentamente seguito dai rappresen
tanti del governo e dal Senato, è 
stato alla fine lungamente applau
dito. 

LE ELE7ION1 FER LA C. I. 

Vittoria della C.G.I.L. 
alla « Falk Unione » 

MILANO. 27. — Una streaJtesa 
vittoria è stata eonsegalta dalla 
CGIL aclle elezioni sveltesi alla 
• Falk Unione » per la naanlaa 
della Cenmissione Interna. 

Ecce 1 risaltati: Operai CGIL 
tSO (sette seggi); CISL C39 (dee 
s e n i ) . 

La CISL perde rispetto alte pie-
cedenti elezioni 211 veti che vaa-
ne alla CGIL. 

Tra gli impiegati la CISL ba 
perdalo il «•', del vati e i patti 
sene stati divisi • • • per parte. 

1 ; « *n •-.*-> .ÌHè*3ft£ 
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U L T I M E TUni tà N O T I 
I COLLEGHI DI SFORTUNA DEL CANCELLIERE ITALIANO SI RALLEGRANO 

Aperto scetticismo a Parigi 
sui risultali del viaggio di De Gasperi 

La stampa francese rileva che il Primo ministro italiano non ha 
ottenuto nulla per Trieste, gli "aiuti,, economici e l'emigrazione 

PARIGI, 27. — Due giorni fa, 
commentando il viaggio di De Ga
speri a Washington, Le Monde, fa
ceva osservare che, se il Preci
dente del Consiglio italiano voleva 
considerare il suo peJlegnmggio 
come un succedo, avrebbe dovuto 
« sforzarsi di ottenere dei vantag
gi economici per il popolo italia'io, 
più tangibili e più concreti .- di 
quanto si prevedesse allora che 
egli potesse ottenere. 

Oggi, esaminando la dichiaralo--
ne tripartita sul trattato di pace 
e il comunicato uscito dalle con
versazioni di Washington, nessuno 
a Parigi vi ritrova traccia di quei 
« vantaggi »: la missione diploma
tica del primo ministro italiano è 
dunque giudicata generalmente co
me un fallimento, che chiunque 
qui prevedeva, perchè in molti 
punti analogo a quello subito dai 
ministri francesi che hanno prece-

giorni De Gasperi 
del Dipa-timcnto 

duto di pochi 
nell'anticamera 
di Stato. 

La presunta, e ormai 'contata. 
revisione del trattato di pace, non 
è altro, agli occhi degli osserva
tori pafiumi, che una di.spo->i/ione 
da parti» de! coni.nido atlantico per
chè anche l'Italia intensifichi i! suo 
riaimo: e persino nei circoli diri
genti fiance-i. dove non si ha nep
pure 'il coraggio di misurare con 
esattezza l'estensione del disastro 
provocato in Francia dalla corsa 
agli armamenti, non si è certo di
sposti a ritenere questo come uni 
«vantaggio economico», ina pi ulto-1 

e preciso a tutte le alti e richieste 
di De Gasperi. Per gli aiuti econo
mici il loro no è stato ìeciso quan
to quello opposto alle rivendica
zioni francesi. Per Tries-te — dico
no ancora gli osservatori parigini 
— il comunicato di Washington se
gna un ulteriore passo indietro r i 
spetto alla dichiaraz.one tripartita 
del '48: De Gasperi :ion ha potuto 
fai altro che registrare FU questo 
punto il suo insuccesso totale. 

La dichiarazione tnpai t i ta si as
sen ta ancora negli ambienti v ien i 
al Quai D'Orsay, è ormai •< supe-
ui t i i . . I " t r e . , discutono solo del 
• venia migliore pe»- accontentate 

sto come una piaga ancor pili grave-.Tito. 
Tanto-p iù che, snddi.sfatti dalla) A siia volta il londinese Time* 

beffa consistente nel presentare la | in qualità di otganu uf(ic:o.-.o del do
loro esigen/a per un maggiore stoi
co di riarmo come una concessione 
all'Italia, i dirigenti americani han
no voluto opporle un nfìuto duro 

Elusiva risposta di Bonn 
all'appello di firotewohl 
* Respingendo Vinvito a negoziati diretti tra i tede
schi, Adenauer investe della questione gli alleati 

• BONN, 27. — Il cancelliere della 
Germania occidentale, Adenauer, ha 
presentato oggi al Parlamento di 
Bonn una dichiarazione da apporre 
all'appello della Camera del Popolo 
della Repubblica Democratica tede
sca, che i deputati democristiani, 
socialdemocratici e degli altri par
titi anticomunisti hanno quindi ac
cettato, malgrado l'opposizione dei 
deputati del Parti to Comunista, nel 
corso della votazione finale. Con ta-
tale dichiarazione, i bellicisti di 
Bonn respingono sostanzialmente 
la proposta di convocare una con
ferenza di rappresentanti di tutta 
la Germania, la quale dovrebbe* 
preparare elezioni generali unita
rie e definire un atteggiamento 
di pace generale, e sostituisce a 
questa iniziativa concreta un pas
so formale presso le quattro gran
di potenze. 

Le linee della dichiarazione sono 
s ta te esposte dallo stesso Adenauer 
all'inizio della seduta parlamentare. 

I l cancelliere democristiano ha 
iniziato il suo discorso di risposta 
alle proposte di Grotewohl con una 
serie di calunniose affermazioni cir
ca la non « rappresentatività » del 
governo della Repubblica Demo
cratica, costituito com'è noto da 
una coalizione di partiti democra
tici eletta a stragrande maggio
ranza dalla popolazione della Ger
mania orientale e ha sostenuto la 
necessità di « accertare ia possi
bilità » di organizzare le libere 
elezioni proposte dall'appello del
la Camera del Popolo. Egli ha sug
gerito pertanto « un'indagine da 
condursi sotto l'egida delPONU ». 

Adenauer ha quindi insis.ito sul
le garanzie che dovrebbero assicu
rare la democraticità delle elezio
ni, respingendo tuttavia la concre
ta proposta del governo democra
tico tedesco che Ja questiono 
venga affrontata e risolta di 
comune accordo dai rappresen
tanti dei tedeschi dell'Ovest e del
l'Est nel corso di una conferenza 
comune. Tutte le operazioni ineren
ti alla consultazione elettorale do
vrebbero essere poste, .secondo Ade
nauer, sotto il controllo di appositi 
organismi internazionali composti di 
rappresentanti * neutrali » nomina
ti dall'ONU. 
• In conclusione, il cancelliere ha 
proposto e la maggioranza antico
munista ha approvato, che il suo 
piano venga presentato all'ONU e 
alle potenze di occupazione. Nessu
na risposta è stata data invece allo 
appello della Germania democrati
ca. Il parlamento ha quindi appro
vato due generiche mozioni .social
democratiche, che riecheggiano la 
proposta diversiva di Schumacher 
di organizzare • elezioni-prova -
nella sola Berlino. 

La dichiarazione del Parlamen
to di Bonn viene ampiamente 
oommentata stasera in tutti gli 
ambienti politici tedeschi, dovè si 
rileva che questa volta, pur sen
za dare all'appello unitario giun
to dalla Germania democratica 
una risposta positiva, i dirigenti 
occidentali hanno mostrato, pru
denza e si sono astenuti dall 'op-
porre un « no » reciso e sbriga
tivo all 'unanime mobilitazione po
polare in appoggio all'unificazio
ne. Il capo del servizio' stampa 
della Repubblica Democratica, 
Albert Norden. le cui dichiara
zioni sono riferite dall'agenzia 
« Reuter » m un dispaccio da Ber
lino, ha sottolineato stasera che 
la Insoddisfacente risposta di 

' Bonn non riuscirà ad arrestare 
la grandiosa campagna iniziata 
dalle organizzazioni democratiche 
in tutta !a Germania con l'obbiet
tivo di portare i rappresentanti 
dell 'Est e dell'Ovest a • discutere 
attorno a un tavolo per l'unità 
de] paese. 
« « Svolgeremo rutta una serie di 

nuovi passi • pe r continuare que
sta campagna. Invece di riaffer
mare il diritto dei tedeschi a di
scutere, come noi proponiamo, 
Adenauer ha cercato di riversare 
la responsabilità di tut ta la que
stione sugli al leati : forse egli si 
è impegnato troppo nei suoi ne
goziati con gli Alti Commissari 
pe r poter accettare la nostra pro
posta. La dichiarazione del par la
mento di Bonn parla di un con
trollo intemazionale sulle elezio
ni : è questa una questione che la 
Germania occidentale dovrebbe 
sollevare in una conferenza di te
deschi dell'Est e dell 'Ovest». A 
•uà volta, il capo del servizio in

formazioni della Repubblica De
mocratica tedesca, Gerhardt Ei-
slcr, ha dichiarato: «La dichiaia-
zione del Parlamento di Bonn 
complica le cose ma noi faremo 
tutto quanto è in nostro potere 
per far sì che la Germania oc
cidentale accetti la nostra pro
posta ». 

Provocatoria risposta 
della Francia air URSS 

PARIGI. 27. Il governo fran
cese ha nspo.sto oggi con argomen
tazioni calunniose e provocatoria 
alla nota .sovietica dell'I 1 .settem
bre, che aveva ammonito la Fran
cia a non farsi complice del rina
scente militarismi) tedesco. 

Nella sua risposta, consegnala 
oggi all'incaricato d'affari sovieti
co Vikior Vavilov, i l , ministein 
francese degli esteri so'stiene che 
i piani di riarmo della Germania 
occidentale, decisi a Washington 
con l'appoggio del governo fran
cese. non avrebbero obbiettivi ag
gressivi 

E-»so tenta quindi, sulla base di 
una spudorata falsificazione delia 
storia, di riversare sull'Unione So
vietica le responsabilità della se
conda guerra mondiale, 

n-Hjn Offici; ha detto chiaro e ton
do come la divisione del territorio 
ti teatino s-ia la xolu/ione che In
ghilterra, Stati Uniti e Francia 
aspettano, ormai, di vedere accet
tata dal governo di Roma, in cam-
lin della "riabili tazione morale >-
che De Gasperi riporta da Wash
ington assieme alla prospettiva d; 
un r iarmo oltre i limiti del trat
tato. 

.. Il governo jugoslavo — scrive 
il Times — è ora volenteroso ed 
anzi ansioso di mettere termine 
alla disputa mediante di3cus-s\pni 
dirette con l'Italia, sulla base di 
una divisione etnica del Territorio 
Libeio. E' il governo italiano che 
rifiuta, insistendo sul ri torno deì-
l'in*.ero Territorio all'Italia, come 
venne proposto dalle tre potenze 
nella loro dichiarazione del mar
zo 1943... 

• Non spetta alle tre potenze 
tornare indietro dalla loro pro
messa — continua l'organo del Fo-
re/on Office con un linguaggio in 
cui l'ipocrisia assume quasi la for
ma di una esercitazione ironica — 

ima gl! italiani sicuramente com
prendono che. proprio ailo s le^o 
modo come .1 trascorrere tiel tem
po ha r'.'so r.nacronistieo il loro 
Iratta 'o, esso ha reM» inadatta la 
duln.v.azione tripartita. Nel mar
zo 15M8. la Jugoslavia era un >si-
telhte della Ru^si,*. violentemente 
opposto alle potenze occidentali e. 
alla sìes-s-a Italia, ed il fatto che 
una qualsiasi parte del Territorio 
Libero fosse nelle sue mani. Tap
pi esentava una minaccia alla sicu
rezza dell 'occidente. Oggi la Jugo
slavia è \ih paese indipendente ed 
amico, ed un importante bastione 
della linea occidentale ». 

IL TERRIFICANTE DISASTRO FERROVIARIO DI LANGENWANG 
** Ancona in lutto 

attende le salme 
Come i parenti hanno appreso la tragica notizia 

Vengono entratte le vittime dal tragico groviglio di Langenwung (Telcfoto a «l'Unità») 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA, 27. — Tutta Ancona 

è a lutto. Questa mattina nelle se
di dai pubblici uffici, del Comune. 
del Compartimento Ferroviario, 
della Camera del Lavoro e dei par
titi politici venivano esposte le 
bandiere a mezz'asta con un nastro 
nero a significare il lutto che col
pisce ed accomuna la popolazione 
tutta. Le prime notizie sul tragico 
scontro di Langenwang nel quale 
hanno trovato orribile morte 23 
persone fra le quali 17 anconetani, 
erano giunte nella serata di mer
coledì, prima attraverso la radio 
e successivamente per mezzo dei 
comunicati stampa. I telefoni d^lta 
redazioni cittadine, quelli del Com
partimento ferroviario e del Sinda
cato ferroviario hanno trillato in-
terrottamente por tutta la serata. 
Da ogni centro della provincia, da 
ogni quartiere della città dove r i -

Ripresi I rapporti 
t ra Roma e Tokio 

'IORIO. 27. (.'oli uno scambio 
viene 

iiiinun/iuta la ressa/ione dello stato 
di guerra, ancora formalmente esi
stente fra l'Italia o n Giappone e il 
ritorno a una completa normalità di 
rapporti. 

Truman invita Londra 
a un compromesso con l'Iran 
Riunione straordinaria a Londra tra laburisti e conservatori 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 27. — Downing Street 
ha avuto, oggi, una delle sue gior
nate piene. Dalla mattina sino al 
tardo pomeriggio, la piccola strada 
di fianco al Foreign Office, sulla 
quale si affaccia al numero dieci 
l'abitazione del primo ministro, è 
stata affollata, come sempre quan
do sono attese dal governo deci
sioni importanti, da qualche cen
tinaio di sfaccendati, di turisti, di 
inglesi provinciali, oltre ai .. repor
t e r » de . giornali e ai fotografi. 

La folla ha potuto assistere, nel
la mattinata, all 'arrivo e alla par
tenza dì ventun ministri, che si 
sono trattenuti circa 3 ore in una 
riunione allargata del gnbi.net U> 
laburista, per discutere la situa/io
ne creata dagli ultimi sviluppi 
della crisi persiana. Nel pomerìg
gio sono giunti al numero ditei 
Churchill e Eden, per essere in
formati da Attlee. nella loro quali
tà, di leader e di v:cr-leader della 
opposizione, della linea che il go
verno intende seguire in una que
stione coti vitale per l'imperiali
smo britannico. Al colloquio del 
primo m i m e r ò con Churchill e 
Eden sono intervenuti anche il mi-
r is t ro degli esteri. Morrison. ed il 
cancelliere delio scacchiere. Gaits-
kcll. 

Ma. come ha annunciato più 
tardi un comunicato, nessuna de
cisione definitiva è «Hata presa dal 
governo nella sua riunione.. .. Ul
teriori informazioni — aggiunge 
il comunicato — sono attese dallo 
ambascatore di «uà maestà a Tehe
ran ». Le „ ulteriori informazioni v. 
concerneranno, evidentemente, l 'e
sito dell 'incontro che l'ambasciato
re Shepherd ha avuto oggi con lo 
Scià: un tentativo < in extremis » 
che l 'Inghilterra ha compiuto per 
ottenere dal sovrano persiano il 
licenziamento di Mos^dek o. al
meno. la revoca o il rinvio del 
provvedimento di espulsione ema
nato nei confronti dei trecento tec
nici inglesi rimasti ad Abadan. 

Se il passo compiuto da Shepherd 
presso Io Scià non dovesse dare 
alcun esito — e qui si nutrono 
poche speranze che ne dia — non 
resterebbe al governo - britannico 
che affidarsi ancora una volta 
esclusivamente alla <* mediazione» 
americana. La risposta di Truman 
al messaggio ieri inviatogli da At
tlee. pervenuta al primo ministro 
stamane mentre la riunione del 
gabinetto era in eorso, promette 
« tu t t a l'assistenza possibile p e r 
aiutar^ a trovare una sistemazione» 
della crisi persiana. Ma le richie
ste inoltrate da Londra a Washing
ton. tramitp l 'ambasciatore Frank*. 
non si limitavano — a quanto ci 

ad assicurarsi l'appoggio america
no per un eventuale passo britan
nico alle Nazioni Unite, perchè 
queste si investano della questione 
perdiana e sotto la loro egida, au
torizzino l ' intervento di truppe in-
ple<i ad Abadan. a titolo di ..azio
ne di polizia *. 

Washington non solo ha fatto 
sapere a Londra che considera pe
ricoloso e sconsigliabile ogni im
mediato gesto di for/a da parte 
dell 'Inghilterra, ma si è dimostrata 
estremamente fredda dinanzi alla 
proposta di una forma di azione 
indiretta attraverso le Nazioni U-
nfle L'America, che non e*ita a 
servirsi dell'O.N.U. quando, coms 
in Corea, ciò è utile alle sue ini
ziative di aggressione, non ha nes-
nes-urt interesse a mettere a di
sposizione dell 'Inghilterra la mag
gioranza automatica di Lake Suc-
ce-s in una situazione come quella 
persinna dove, per quanto male va
da per gli inglesi, gli americani 
sperano, tuttora, di poter prendere 
il loro posto. 

FRANCO CALAMANDREI 

NUOVE RICHIESTE DELLA PARTE CIVILE PER FAR LUCE SUL PROCESSO DI VITERBO 
^ — — — — ^ ^ — i I I • • * — — ^ ^ M ^ » ^ — I -

"Scelha sa: venga a deporre ! 
Sotgiu chiede anche che Perenze venga messo a confronto con I quattro presunti awocaticchi : 
De Maria, Piccione, Agueci e Maretta - "La Corte non teme la mafia!,, esclama il Presidente 

f * 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 27. — Una udienza de-

cimva queliti di stamane al proces
so di Viterbo. La Parte Civile, in 
uri intervento appassionato e pene
trante del prof. Sotgiu, ha posto 
con vigorosi e puntituli argomenti 
la Corte di fronte al muro di assur
dità che nelle udienze passate era 
stato creato ìiella speranza di tron
care oy«i indugine rivolta all'ac
certamento della verità. 

Un procosso (piale è questo di 
Viterbo che si chiude senza che siu-
no state fatte le indispensubili in
dagini per individuare e colpire 
coloro che ordinarono agli sciagu
rati criminali di compiere l'orribile 
eccidio: un processo in cui si satin 
iniziate delle indagini, quelle ad 
esempio relative all'" avvocnHc-
ch'io,-, e elle non si sono chiuse! o 
uno .strozzamento delle indagini, 
infine, che fatalità ha voluto coin
cidere proprio con la testimonian
za di Domenico Albano, fatto certa
mente non voluto dalla Corte ma 
che non di ninni permane; e con 
quanto vantaggio per la mafia e 
detrimento per la giustizia è chia
ro a tutti. 

«Di fronte a latti di una tale gra-
vità — ha concluso il rappresentan
te della Parte Civile — si rendono 
indispensabili la citazione del yen. 
Luca per !a questione dell'avvoca-
ticchio: del cap. Perenze per sotto
porre a lui per il riconoscimento 
coloro che sono stati indiziati come 
i probabili awocaticchi e die do
rranno essere citati: l'avv. Pino A-
gueci, l'avv. Gregorio De Maria, 
l'italo americano di Castelveirano 
Nicnlantonin Piccione, ed infine 
Giuseppe Maratta. Fra questi il 
cip. Perenze dovrà riconoscere 
sotto il vincolo del giuramento, co
lui che egli incontrò al quinto chi
lometro della strada di Mazzara del 
Vallo. Abbiamo seiififo Domenico 
Albano. Affermazioni monche, reti
cenze. jalsità. Ma un ritornello co
stante. Lo sa Miceli quello che non 
so io! E allora, sì chiamino f due 
fratelli Miceli, e con essi ì'ex 
Ispettore di P. S. Verdiani, affin
chè possa, come è giusto, scolparti 
e presentare anche lui le giustifica
zioni di un operato all'apparenza 
Veramente inconcepibile. E con 
l'ispettore Verdiani, venga anche 
Stessano, al quale chiederemo conto 
dei cinque mitra consegnati ai ban
diti, come dice, non solo Piscioita, 
ma anche ini amorevole giornale 
governativo del pomerìggio! E visto 
che ti» giornale che è l'organo uffi
ciale della Democraz:a Cristiana — 
ha terminato l'avv. Sotgiu — ha 
«ritto che l'on. Sceiba parlerà dei 
fatti di cui si tratta nel processo 
quando la fatica della Corte di Vi
terbo sarà finita, io prego la Corte 
di prendere nella donila conside
razione una affermazione tanto gra-

SPAVENTOSA FINE DI TRE RAGAZZI 

Carbonizzati nell'acqua 
incendiata dal petrolio 

ve. ti ministro dell'interno, dunque 
sa. E perchè proprio lui non do
vrebbe venire a deporre sii questa 
pi liana, ad assolvere l'altissima 
funzione di testimone? Questo è 
un dovere dì tutti i cittadini, e per 
In Corte un diritto imprescindibile. 
Chi ci assicura che con i dati che 
sono in possesso del ministro del
l'Interno la Corte non possa dare 
al processo un indirizzo del tutto 
diver.^o? Oppure chi ci salvaguar-
dii, senza iuta deposizione che po
trebbe avere tanta importanza, da 
un eventualp errore giudiziario? 
Non pongo questa istanza alla Cor
ti: Faccio solo delle considerazioni 
che. ne sono convinto, meritano at-
tento esame! 

- Sono mi poco esitante — aveva 
affermato il rappresentante della 
parte civile iniziando il suo inter
vento — a prendere la parola. Ho 
sentito dire di tappe che si debbo
no bruciare, di tempi da recupera
re. Ma mi conforta il pensiero che 
la Corte di Viterbo è qualcosa di 
ben diverso dal giro d'Italia, che è 
il iuogo acconcio per parlare di 
tappe e cronometro ed altre simili 
piacevolezze. Siamo noi della Pai te 
Civile che abbiamo sollecitato mol
te volte dalla Corte provvedimenti 
ed indagini che hanno, è vero, ri
chiesto del tempo, ma che non con
sideriamo affatto perduto! Anzi, di
rò di più: che il tempo impiegato 
a fare le ricerche proposte dalla 
parte civile, è slato tanto bene im
piegato che ha dato i tuoi frutti, 
ed ora che è il tempo di raccoglier
li, si vorrebbe strozzare il dibatti
mento. Questo, e non altro si chia-
nia neramente sprecare e sciupare 
il tempo proficuamente impiega'o! 

Io chiedo anzitutto, ha affermato 
il rappresentante della Parte Civi
le. che sia proiettato in visione al
la Corte il documentario del bia
dilo Giuliano girato da Ivo Meldo-
Icsì nel rifugio di Satani. Da esso 
la Corte potrà dedurre fatti inte
ressanti. se è vero che il mar. Ca
landra ha potuto stabilire da una 
sola fotografìa che Giuliano fu in
tervistalo in provincia di Trapani. 

E gli altri colpevoli? 

Perchè, o signori della Corte, la-
sciatemolo dire, qua non c'è dubbio 
che si tenti di nascondere qualco-
cosa! Che se IMI generale viene a 
difendere apertamente, sfacciata
mente un bandito, ed arriva persi
no a fargli il suo elogio, e allora, 
vuol dire che il bandito ha in ma
no qualcosa che non deve venire 
fuori, che si deve, ad ogni costo 
tenere nascosto. 

Si scomodino i mafiosi 
E il capitano Perenze? Sappiamo 

ormai quale sia la sua posizione: 
abbiamo tutti sentito il col. Angri-
sain smentire quello che ha detto 
il suo collega Perenze, abbiamo 
chiesto fra i due un confronto che 
ci è stato negato! Ebbene, allora 
venga qua il cap. Perenze a ripe
terci che è Angrisani che mente! 
E allora avremo una soluzione an
che per il problema dell'avvoca-
ticchio! 

E infine, signori della Corte, tro~ 
viamo un punto che sia comune a 
lutti noi, umili rappresentanti della 
prirala accusa ed alti magistrali 
dello Stato. Un punto sul quale 
siamo tutti d'accordo! La Corte de
ve ricordarsi che la sua funzione 
oltre che punitiva è educativa. Ab

biamo in comune dei principi sa
cri! Eppure, strana fatalità, il pro
cesso è stato strozzato proprio da 
quel giorno in cui un uiafioso è ve
nuto a testimoniare! 

Presidente: La Corte non ha pau
ra dei mafiosi! 

Avv. Sotgiu: Lo so bene! E allo
ra, facciamo vedere che nessuno in
tende rispettare gli Albani ed i Mi
celi! 

Dopo la conclusione della Parte 
Civile che ha destato nell'aula pro
fonda impressione, il Presidente ha 
sospeso la seduta, per dar modo ai 
vari avvocati di prendere in esame 
le richieste del prof. Sotgiu. Alla 
ripresa, gli avvocati della difesa 
hanno per lo più. accettato le pro
poste della Parte Civile, vientre il 
solo avv. Crisafulli si è tenacemen
te opposto, insieme al Procuratore 
Generale. La Corte, anche per dar 
modo agli avvocati oggi assenti di 
intervenire, ha rinviato la conclu
sione dell'incidente a lunedi pros
simo, dato che domani non si ter
rà udienza ricorrendo l'anniversa
rio della gloriosa insurrezione na
poletana contro gli invasori tede
schi. 

BENEDETTO BENEDETTI 

siedono i congiunti delle povere 
vittime, voci ansiose, interrotte dal 
singhiozzi, chiedevano .se i loro pa-
ìiinti erano tra i morti o tra i fe
riti. 
« Non appena avuta notizia della 

tragedia di Langenwana l'ing. Are
na presidente del dopolavoro ferro
viario e il dottor Felicioli funzio
nano delle ferrovie, partivano im
mediatamente per l'Austria dove 
hanno già preso contatto con le 
autontù austriache per i funerali. 

Purt ìoppo oggi l'ing. Arena te
lefonava al compartimento che fra 
i morti c'era anche il giovanissimo 
dottor Mauri, sulla cui sorte l 'al
tra sei a M era incerti, mentre 1 
fer:oviuri Anzidei e Fritte-Ili dati 
tra le vittime hanno fatto sapere, 
tramite telegrammi, di es.sere sol
tanto leggermente feriti e che fa-
ranTio t itorno ad Ancona nella 
giornata di oggi e di domani. 

Stamane la piccola Leda Bongra-
ni unica superstite uscita comple
tamente incolume dall'immane scia
gura giungeva nella nostra città 
accompagnata da alcuni funzionari 
delle feirovie. Il suo volto è fis
sato ancora in una espressione an
gosciosa di terrore. Non si era ac
corta di nulla perchè nel momento 
dello scontro stava dormendo sulla 
reticella della vettura. Ma ricorda
va di essere Etata scaraventata con 
violenza a terra e di aver udito le 
grida di Taccapriccio, Povera Leda! 
Nel groviglio informe di ferraglie 
ha perduto la mamma, estratta 
dall'ammasso ancora in vita, ha 
perduto il babbo e la sorella Gilda 
ortendainente mutilata. Ora è sola, 
completamente sola alla tenerissi* 
ma età di 8 anni! 

La Giunta Comunale si Tinniva 
verso mezzogiorno per decidere le 
iniziative da prendere e diramava 
dalla residenza municipale un co
municato stampa con il quale viene 
proclamato un lutto cittadino di 
due ore da osservarsi il giorno del 
solenni funerali, la cui data non 
è stata ancora stabilita. Il comu-* 
nica.o aggiunge che le salme delle 
vittime arriveranno in Ancona nel-* 
la mattinata di oggi e saranno d e -
poste nella camera ardente che 
v e n a allestita in un salone della 
stazione ferroviaria. Sei vigili co» 
mudali presteranno servizio duran
te la veglia unitamente ad al t re 
rappresentanze militari e civili, n 
gonfalone comunale a lutto seguirà 
il corteo funebre 

Alla C d.L. di Ancona è pervenir* 
to il seguente telegramma: 

«Segreteria confederale viva» 
mente angosciata per sciagura d i 
Graz che ha provocato numerosi' 
morti e feriti gruppo ferrovieri 
anconitani vi prego di esprimerà 
alle famiglie delle vittime e ai la» 
voratori vostra provincia profondi» 
condoglianze — Conflavoro - Se* 
gretario generale Di Vittorio». 

S. S. -

L'ODIOSA MONTATURA ANTIPAKTIGIANA 

La Porte Civile in difficoltà 
al processo per • fatti di Porzus 

MILANO. 27. — Il ponte yull'Ad
da. a duecento metri dall 'abitato 
di Casvsano r imarrà tristemente fa
moso per una sc-.agura verificatasi 
nel tardo pomeriggio di oggi e 
che ha .frappato alla vita t re ra
gazzi sui quindici anni. Ecco i fatti. 
Verso le 16.20 un autocisterna con 
rimorchio .targata MI 158177, pro
veniente da Mestre e diretta a Mi
lano, abbordando la curva per in
filare il ponte, sbandava paurosa
mente e. mentre l'autista riusciva 
a trat tenere la motrice con una 
brusca frenata, il rimorchio si r i 
baltava proiettando contro la r in
ghiera la botte posteriore carica 
di petrolio. 

ET stato un attimo durante il 
quale non si «a con sicurezza ciò 
che avvenne. Si sa solo che, per 
una malaugurata ' circostanza, in 
quel preciso istante sul parapetto 
del ponte si trovavano appoggiati 
tre ragazzi intenti a pescare con 
il « quadrato ». Nel tragico voi -i la 
botte investiva i poveretti trasci 

risulta — a sollecitare un'awiVtrn- hando l i nel fiume. Uno dei tre. 
za di questo genere. Es»e miravano!Renzo Ceciarelli di Angelo di 15 

anni, veniva inchiodato con. 
letto del torrente dalia pedante 
botte e veniva ripescato .solo due 
ore dopo, mentre gli altri due. G.o-
vanni De Vecchi di Em.l:o. di 13 
anni e Franco Tantardini di Vitto
rio, di 15 anni, tutti da Casi-ino 
d'Adda, annegavano tra le acque 
che nel frattempo erano state co
perte da un mare di fiamme altis
sime per l'incendio del combusti
bile. n bagliore dell'incendio sul
l ' imbrunire e le grida di coloro 
che avevano assistito alla racca
pricciante sciagura faceva accor
rere sul posto centinaia di volen
terosi. Ogni soccorso alle vittime 
era inutile. Più tardi esse veniva
no ripescate dai pompieri accorsi 
da TreviRlio e da Milano quando i 
corpi del Tantardini e di Giovanni 
De Vecchi erano già quasi com
pletamente carbonizzati. Fors« la 
tragedia del ponte sull'Adda si sa
rebbe conclusa con imprevedibili 
conseguenze se l e fiamme avessero 
raggiunto anche l 'altra botte r i 
masta sulla motrice a metà del 
ponte. 

E veniamo ora ad una questione 
fondamentale. Ci siamo occupai», in 
sede di dibattimento, delle respon
sabilità dei giudicabili: e l'alibi di 
Piscici!.! è divenuto un poco il te
ma centrale, ed il motivo che ha 
portato lutti gli avvocati a creare 
UT fronte unico convinti che l'alibi 
di Pisciotta possa, in definitiva ser
vire per tutti. Per questo non mi 
faccio illusioni sulla accoglienza 
che avranno le mie proposte da 
parte di una difesa che si dimo
stra paga della situazione attuale. 
Ma. signor: delia Corte, non dimen
tichiamo Che ci troviamo ài fronte 
ad un processo che vede nella gab
bia solo una parte dei colpevoli. 
E gli altri? E g'-i uomini che tra
inarono nell'ombra il più nero dei 
delitti, la strage? Dove sono i man
danti politici? Ecco il problema. La 
Corte aveva cercato, e qui do atto 
at Presidente della sua scrupolosità. 
di pervenir» a questi misteriosi in
dividui, attraverso una denuncia 
che Giuliano avrebbe scritta, con
fessione e ricatto insieme, di fronte 
allo spettro della morte. Il memo
riale Giuliano. Ma questo documen

ti to, ogni rolta che «embrara a por
tata dì mano, sfuggirà, si dileguava. 
rimbalzava dall'uno all'altro per
sonaggio. Finalmente siamo riusci
ti a fermare l'ultimo atto di que
sta fuga, ad individuare l'ultimo 
uomo che ebbe in mano il prezioso 
documento. L'arvocaticchio. Sap
piamo che t?è. Ce lo ha detto Luca, 
ce lo ha detto Perenze. Sappiamo 

che il documento era nelle sue na
ni. Un documento importante? Sen
za dubbio. Luca ha offerto due mi
lioni per averlo! E se si offrono due 
milioni per un documento, vuol di
re che il documento interessa! Vuol 
dire che ci sono acritte cote com
promettenti! 
. E Luca ci potrebbe venire anche 

a dire se è vero che accompagnò 
dal latitante Pisciotta 0 suo arro-
cato dì fiducia, Giuseppe Bnccian-
te, e se è vero che tutti insieme 
fissarono la linea dell'infermità di 
mente per il Pisciotta! Poiché se 
è vero che ci fu questa proposta, 
vuol dire che l'alibi della malattia 
non era ancora stato prospettato! 

r 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 27. — Conclusasi ieri 

la costituzione delle parti e la let
tura degli atti di accusa, stamane 
il Presidente dottor Casella ha di
chiarato aperto il dibattimento e 
dato inizio all 'interrogatorio degli 
imputati. 

Gli interrogati sono stati 
tutti appartenenti del battaglione 
«Amor»., un battaglione di «sap
piati» in via di assestamento, i 
cui componenti (quasi tutti con
tadini della zona di Ruttars) vi
vevano presso le loro abitazioni e 
venivano avvisati di volta in vol
ta per- compiere azioni di approv
vigionamento od altri servizi. 

Con l'interrogatorio degli impu
tati tuttavia comincia a rivelarsi 
in questo dibattimento quanto sia 
difficile rendere con precisione un 
aspetto degli avvenimenti poiché, 
naturalmente, molte delle modali
tà d'azione e di organizzazione dei 
reparti partigiani e perfino la ter
minologia non sono a perfetta co
noscenza della Corte e degli av
vocati di P. C. 

A ciò si aggiunga che non tutti 
gli imputati sanno rendere le lo
ro deposizioni con termini che 
valgono anche per chi non sia sta
to partigiano e che a volte, anzi 
non riescono neppure ad intende
re appieno le domande ed a ren
dere perfettamente il loro pensie
ro, come ha precisato con tem
pestivo intervento l 'avv. Barbieri 
della difesa. 

Il primo a salire sulla pedana 
e Livio Bastiani (Binco). Egli non 
ha fatto parte della colonna che 
si è recata a Porzus perchè alla 
partenza degli uomini di Ruttars 
si trovava in altro Paese. Dichia
ra che il battaglione non era per
fettamente inquadrato, egli e r a il 
commissario del battaglione, ma 
precisa che non ha svolto funzio
ni politiche vere e proprie bensì 
solo di organizzazione. Egli for
mula questa precisazione in modo 
poco chiaro; dice infatti: «Ero 
commissario ma non polìtico». 

Ne sorgono contestazioni. 
Dopo Bastiani vi"ne interrogato 

Remigio Russian (Ruota), il quale 

L'insuccesso di De Basperi 
(ContIa**2lone «a»» 1* pag.) 

oratici che i liberali « sono occu
pati a superare le loro difficoltà 
interne». Ma Saragat ha subito 
replicato affermando che « i mo
tivi della nostra usctia dal gover
no vanno ricercati nella insuffi
cienza della politica governativa 
nel soddisfare le necessità della 
classe lavoratrice». 

Altrettanto pessimistico il giu
dizio del deputato di destra Flo
restano di Fausto che fu eletto 
alla Camera nelle liste d. e. Egli 
ci - ha dichiarato testualmente : 
«Non mi sorprende il risultato 
che a mio avviso è in linea di 
massima negativo. La causa di 
tutto "ciò risale all'affrettata ra
tifica del Trattato di pace». 

Un giudizio completo e sereno 
sui risultati della missione di 
De Gasperi negli Stati Uniti è 
stato dato nella 'serata di ieri 
dalla Direzione del Partito So
cialista Italiana In un ampio do
cumento i dirigenti del P. S, I. 
affermano che l'impegno di nuo
vi oneri militari, assunto ad Ot
tawa dal governo italiano, ha 
aggravato ancora il fardello ed 
il rischio della compromissione 
con la politica aggressiva del
l'America mentre la dichiara-

ziofic tripartita si risolve nella 
promessa di un favorevole acco
glimento della richiesta di eli
minare le restrizioni e inibizioni, 
specie di ordine militare che ci 
furono imposte col trattato di 
pace, e nella promessa di com
piere «ogni sforzo> per assicu
rare l'ammissione dell'Italia al
l'O. N. U. Dopo aver effermato 
che il comunicato conclusivo de
gli incontri italo-americani elu
de le concrete richieste governa
tive di mezzi finanziari e di fa
cilitazioni per l'emigrazione, la 
dichiarazione socialista denuncia 
con rinnovata energia la politica 
del governo che rischia di tra
volgere l'intera società italiana e 
lo Stato democratico. La Direzio
ne del P.S.I. invoca infine la 
vigilanza del Paese e si augura 
che in Parlamento tutti coloro 
che considerano la pace del 
mondo e dell'Italia come indi
spensabile base della vita nazio
nale, sì uniscano per conseguire 
la soluzione dei nostri problemi 
economici e sociali e la revisio
ne stessa del Trattato nella pra
tica costante di una politica este
ra di pace e di neutralità con 
tutti i Paesi, 

dichiara di essere stato chiamato 
mentre accudiva alle proprie oc
cupazioni, come tutti gli altri del 
battaglione, che fu tutto concen
trato a Bo^co Romasno. 

A Porzus si è venuto a t rovare 
lontano dalle Baite ove si sono 
svolti i fatti, ha trasportato de l 
materiale militare nel ritorno, se
guono le posizioni di Tarcisio Ve
niva (Furia), di Carlo Mauren=ìg 
(Pin) e Edo Zuppel (Eppel), del 
lo stesso tenore. 

Gli avvocati di P . C. di fronte 
a queste deposizioni, si sono sfor
zati. a più riprese, di r icavarne 
materiale per i loro testi, ma han
no dovuto ricorrere a tentativi 
tutt 'altro che redditizi. 

L ' a w . Libotte, ad un certo pun 
to. ha sollevato i generali com
menti chiedendo ad un imputato 
«come avesse pensato» incammi
nandosi con la colonna al momen
to della partenza! 

A questo punto. Io stesso Tap* 
presentante della pubblica accusa, 
dottor Agostini, si è spinto ad af
fermare che ci aveva subito i l 
carcere per la lotta di Liberazio
ne non poteva essere ritenuto p a r 
tigiano combattente. Preferiamo 
credere che ciò sia da ascriversi 
alla difficoltà dell 'impresa che il 
P. G. stava tentando piuttosto che 
ritenere che una simile convin
zione possa essere nutrita e seste* 
nuta da un maeistrato italiano. 

Xella mattinata, durante la d e 
posizione del Russian, si è avuto 
un vivace incidente pe r la p r e 
senza, fra il pubblico, di un test» 
della P . C. (la procedura stabili
sce che nessun teste può stare in 
aula prima di aver deposto) ed 
il Presidente vi ha posto termina 

FERDINANDO MAUTtXO * 

Una sentenza della (assariofte 
soHa dttfusionejfei giornali 

La Cassazione Penale _ a sezioni 
unite con sentenza 1S giugno 1931 
(Pres. Giuliano, estensore N'aldmi, 
P. M. BatUglini) ha deciso che 
l'articolo 121 della legge di P . S-
non richiede la licenza dell 'autori
tà di polhia per l'esercìzio di de
terminati mestieri ambulanti e 
presuppone che la vendita venga 
effettuata sistematicamente e a fi
ne di lucro. Pertanto la vendita 
o distribuzione di giornali effet
tuata occasionalmente da propa
gami itti di partiti politici senzd 
fine di lucro, sprovvisti della l i 
cenza di polìiìa, non costituisce 
reato. 
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